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_CONCORSI ED ESAMI 


MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Concorso pèr titoli ad un posto di sanitario aggregato 


ETTA UFFICIALE n. 56 del 27 febbraio 1963 


GH aspiranti debbono dichiarare nella domanda: 
1) il proprio nome e cognome; 
2) la data ed il luogo di nascita; 
3) il possesso della cittadinanza italiana o del 
titolo di equiparazione; 
4) il Comune nelle cui liste elettorali essi sono 


presso le carceri giudiziarie e casa di reclusione di Ancona | iscritti, ovvero i motivi della non iscrizione o della 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Visto il regio decreto-legge 80 ottobre 1924, n. 1758, 
è la tabella organica approvata con regio decreto 
4 aprile 1935, n. 497; 

Visto il decreto ministeriale 6 luglio 194S, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 25 ago- 
sto 1948, n. 197; 

Vista la tabella unica annessa 
braio 1958, n. 111; 


alla legge 17 feb 


Decreta.: 
Art 1. 


E° indetto un concorso per titoli ad un posto di 
sanitario aggregato presso le carceri giudiziarie e casa 
di reclusione di Ancona, con la retribuzione iniziale 
di L. 399.690 (gr. 5°) annue lorde, 


9 


Art. 2. 
Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debooro: 
a) essere in possesso del diploma di laurea in medi- 
cina e chirurgia, del diploma di abilitazione all'eser- 
cizio della professione, ovvero aver titolo alla abilita- 
gione provvisoria ; 
Db) essere iseritti all'Albo dei medici chirurghi; 
c) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cit- 
tadini 
d 
e) 
da difetti ed imperfezioni fisiche ; 


avere il godimento dei diritti politici; 


cancellazione dalle liste medesime; 

5) le eventuali condanne penali riportate o gli 
eventuali procedimenti penali pendenti a loro carico: 

6) la loro posizione nei riguardi degli obblighi 
militari; 

#) di essere in possesso del diploma di laurea iu 
medicina e chirurgia, del diploma di abilitazione allo 
esercizio della professione, o di aver titolo alla abili- 
tazione provvisoria; 

S) di essere iscritti all'Albo dei mediei chirurghi : 

9) la propria residenza o il proprio domicilio al 
iqnale dovranno essere inviate le comunicazioni con- 
icernenti il concorso. 

La domanda deve essere sottoseritta dall’aspirante è 
la firma del medesimo dovrà essere autenticata da un 
notaio o dal segretario comunale del Inogo di resi. 
| denza. 

Per gli aspiranti che siano dipendenti statali è suf. 
ficiente il visto del capo dell’nffieio presso il quale 
prestano servizio. 


Art. 4, 


I Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti 
documenti: 
1) diploma originale o copia autenticata, su carta 
bollata da L. 200, della laurea in medicina e chirurgia. 
! L’antenticazione della copia del diploma di lanrea 
| può essere fatta dal pubblico ufficiale dal qua'e è stato 


gli italiani non appartenenti alla Repubblica: /emesso originale o al quale deve essere prodotto i} 


documento o presso il quale l'originale è stato depo- 


essere di sana e robusta costituzione, immune! gitato, nonchè da un notaio, cancelliere è segretario 


comunale. 


f) avere sempre tenuto buona condotta morale eil. Qualora il diploma non sia stato aneora rilasciato. 


civile; 

9) avere ottemperato alle leggi sul reclutamento 
militare; 

hR) non essere stati destituiti o dispensati ‘dal ser 
vizio presso una pubblica Amministrazione o decaduti 
da un impiego statale per i motivi indicati all'art. 127, 
lettera d) del decreto del Presidente della Repubblic: 
10 gennaio 1957, n. 3. 

Tali requisiti debbono essere posseduti alla data di 
seadenza del termine utile per Ja presentazione delle 
domande di ammissione al concorso. Per difetto di 
essi può essere disposta la esclusione dal concorso con 
provvedimento motivato del Procuratore generale presso 
la Corte di Appello di Ancona. 


Art. 3, 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta bollata da L. 200 dovranno pervenire entro e non 
oltre i sessanta giorni successivi a quello di pubblica- 
gione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica, alla Procura generale di Antona. 


""® consentito di presentare, in suna veee, il cert ficato- 
! diploma sulla prescritta carta legale, contenente la 
dichiarazione di essere quello sostitutivo, a tutti gli 
effetti, del diploma, fino a quando quest’ultimo potrà 
essere rilasciato. 

i Im caso di smarrimento o distruzione del predetio 
diploma, l'aspirante dovrà presentare il relativo du- 
plicato, rilasciato ai sensi dell'art. 0 del regio decreta 
4 giugno 10938, n. 59, oppure un certificato dal quale 
risulti che è in corso la procedura per il rilascio del 
diploma medesimo; 

2) certificato delle votazioni viportate nelle singole 
materie nel conseguimento del diploma di laurea in 
medicina e chirurgia, rilasciato su carta bollata da 
L. 100, dall'Università degli studi presso la quale il 


.jdiploma stesso è stato conseguito; 


3) uno dei seguenti documenti militari: 
a) per gli aspiranti che abbiano prestato servizio 
militare: copia o estratto dello stato di servizio mili- 
tare (per gli ufficiali), ovvero copia o estratto del foglio 
matricolare (per sottufficiali e militari di truppa), ri- 


Non saranno accolte le domande pervenute, perjlaseiato dall’autorità militare competente in bollo da 


qualsiasi causa, oltre il termine sopra indicato. 

La data di arrivo della domanda è stabilita dal 
timbro a data apposto dalla anzidetta Procura gene- 
rale. 


L. 200; 

b) per gli aspiranti che siano stati dichiarati 
«abili arruolati » dal competente Consiglio. di leva, 
ima, che, per qualsiasi motivo non ubbiano prestato 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 
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servizio militare: copia o estratto del foglio matri | d) certificato, su carta bollata da L. 100, rilasciato 
colare, rilasciato dal distretto militare competente in; dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, dal 
bollo da L. 200. quale risulti che l'aspirante è di sana e robusta ecsti- 
c) per gli aspiranti che siano dichiarati riformati tuzione fisica, immme da difetti o imperfezioni clie 

o rivedibili dal competente Consiglio di leva: certifi.| possano influire sulla sua idoneità al servizio; 
cato di esito di leva, rilasciato dal sindaco, in bollo] Gli aspiranti invalidi di guerra o invalidi civîli per 
da L. 100, e vistato dal commissario di leva; fatti di guerra ed assimilabili o invalidi per servizio 
4) gli eventuali titoli accademici rilasciati da Uni.! produrranno un certificato medico rilasciato dall’uffi. 
versità o da Istituti eqmpollenti (lauree, libere do- | ciale sanitario del Comune di residenza e contenente, 
cenze. diplomi di specializzazione e corsi di perfezio-|fta l'altro, ai sensi dell'art. 6, n. 8, della legge 3 giu 
namento seguiti da esami) di cu gli aspiranti siano &M0 1950, n. 875, e dell'art. 3 della legge 24 febbraio 
forniti, quelli attestanti l'attività professionale effet 11953, n. 142, la dichiarazione che invalido, per da 
tivamente ed ininterrottamente prestata per un periodo! Natura e il grado della sua invalidità o mutilazione, 
non inferiore a sei mesi presso gli Istituti di preven.!Non può riuscire di pregiudizio alla salute ed alla inco- 
zione e pena o altri Enti pubblici (cliniche universita; lumità degli altri nè alla sicurezza degli impianti. 


rio. ospedali civili. ecc.) e quelli dottrinari 
Dlicazioni scientifiche, vittoria o idoneità in pubblici 
CONCOTSI, PEC, 


Art. 5. 


La Commissione esammatrice, composta a termini 


dell'art 9 del regio decreto-legge 30 ottobre 1624, 
u. 1758, dopo aver preliminarmente determinati, me- 


diante coefficienti numerici, i criteri di valutazione dei 
titoli, avuto riguardo alla qualificazione dell'Istituto 
presso 11 quale il candidato dovrà svolgere la sua opera, 
e dopo aver provveduto ad una dettagliata elenca. 
zione dei titoli posseduti da ciaseuno degli aspiranti 
medesimi, formerà la graduatoria di merito con Vindi- 
cazione della votazione complessiva a ciascuno attri. 
bitita in base ai titoli stessi. 

A pavità di merito si terrà conto delle preferenze 
stabilite dalle disposizioni in vigore. 


Tale graduatoria dovrà essere trasmessa al Ministero: 


di grazia e giustizia corredata dalla relazione e del 


parere previsti dal citato art. 3 del regio decreto-legge ; 


30 ottobre 1924. n. 1758, 


Art 6. 


Il Ministro, con proprio decreto, riconosciuta la re- 
golarità del procedimento, provvede a nominare il vin- 
cniore del concorso, tenendo conto delle risultanze della 
graduatoria e del motivato parere espresso dalla Com. 
missione. 

La nomina è subordinata all'accertamento dei requi- 
siti richiesti per il conferimento dell’incarico. 

A_ tal fine il vincitore medesimo sarà invitato a far 
pervenire al Ministero di grazia e giustizia, nel termine 
-pererntorio di trenta giorni, che decorrono dal giorno 
successivo a quello in cui ha ricevuto l'invito, i seguen- 
ti documenti: 

a) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta 
bollata da 1. 100 dall’’ufficiale dello stato civile del 
Comune di origine se l'aspirante è nato nel territorio 
della Repubblica, ovvero del Comune presso il quale è 
atato trascritto l'atto di nascita, se l'aspirante è nato 
all'estero. 

») certificato di cittadinanza italiana, su carta bol. 
lata da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune di 
origine o di residenza, ovvero dall’ufficio dello stato 
civile del Comune di origine; 

e) certificato di godimento dei diritti politici, su 
carta bollata da L. 100, rilasciato dal sindaco del 
Comune di origine o di residenza; 


(pub. 


L Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita 

medica di controllo il vincitore del concorso; 
c) certificato generale del casellario giudiziale, su 

carta bollata da 1. 200, rilasciato dal segretario della 
Procura della Repubblica. Tale documento non può 
‘essere sostituito con il certificato penale; 
f) certificato di abilitazione all'esercizio della pro- 
‘fessione 0 certificato di abilitazione provvisoria alla 
‘ professione ; 
9g) certificato di iscrizione all'Albo dei medici chi. 
‘rorghi. 
i 1 decumeuti di cui alle precedenti lettere d), c), d), 
je) dovranno essere di data non anteriore a tre mesi 
‘da quella della lettera di invito a presentarli. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
peonti pev la registrazione. 


Roma. addì 28 dicembre 1962 
Il Ministro: Bosco 


| tiagistrato alla Corte dei conti, addì 26 gennaio 1963 
lecgyistro n. 18 Grazia e giustizia, foglio n. 174. — GALLUCCI 


Concorso per titoli ad un posto di sanitario aggregato 
presso il manicomio giudiziario di Aversa 


Ì 
| IL GUARDASIGILLI 
| MINISTIRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


| Visto il regio decreto-legge 80 ottobre 1824, n. 1758, 
e la tabella organica approvata con regio decreto 
4 aprile 1935, n. 497; 

Visto il decreto ministeriale 6 luglio 1948, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 25 ago- 
Isto 1948, n. 197: 

Vista la tabella unica annessa alla legge 17 feb- 
braio 1958. n. 111: 


Decreta: 
Art 1. 


RAI 
7] 


indetto un concorso per titoli ad un posto di 
sanitario aggregato presso il maniconio giudiziario di 
Aversa, con la retribuzione iniziale di L. 399.600 
(gr. 5°) annue lorde, 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti delbono : 
xa) essere in possesso del diploma di laurea in médi. 
cina e chirurgia, del diploma di abilitazione all’eser- 
eizio: della professione, ovvero aver titolo alla abilita- 


Izione provvisoria; 


D) essere iseritti all'Albo dei medici chirurghi; 

c) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cit- 
tadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

d) avere il godimento dei diritti politici; 

e) essere di sana e robusta costituzione, 
da difetti ed imperfezioni fisiche; 

Î) avere sempre tenuto buona condotta morale e 
civile; 

9g) avere ottemperato alle leggi sul reclutamento 
militare; 

h) non essere stati destituiti o dispensati dal ser- 
vizio presso una pubblica Amministrazione o decaduti 
da un impiego statale per i motivi indicati all'art. 127, 
lettera d) del decreto del Presidente della Repubblica; 
10 gennaio 1957, n. 8. 


immune 


Tali requisiti debbono essere posseduti alla data aill giugno 


scadenza del termine utile per la presentazione delle | 
domande di ammissione al concorso. Per difetto di 
essi può essere disposta la esclusione dal concorso con 


dii sala ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


| 


n. 56 del 27 febbraio 19863 


L’autenticazione della copia del diploma di laurea 
può èssere fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato 
emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il 
documento o presso il quale l'originale è stato depo- 
sitato, nonchè da un notaio, cancelliere o segretario 
comunale. = 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, 
è consentito di presentare, in sua vece, il cert, ficato- 
diploma sulla prescritta carta legale, contenente la 
i dichiarazione di essere quello sostitutivo, a tutti gli 
effetti, del diploma, fino a quando quest’ultimo. potrà 
essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruziene del predetto 
diploma, l'aspirante dovrà presentare il relativo du- 
| plicato, rilasciato ai sensi dell’art. 50 del regio decreto 
1938, n. 1269, oppure un certificato dal quale 
risulti che è in corso la procedura per il rilascio del 
diploma medesimo; 

2) certificato delle votazioni riportate nelle singole 


provvedimento motivato del Procuratore generale presso! materie nel conseguimento del diploma di laurea in 


la Corte di appello di Napoli. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, 
carta bollata da L. 200 dovranno pervenire entro e non 


Î 


medicina e chirurgia, rilasciato su carta: bollata da 


iL. 100, dall'Università degli studi presso la quale il 


i 


‘diploma stesso è stato conseguito; 
redatte sul 


3) uno dei seguenti documenti militari: 
a) per gli aspiranti che abbiano prestato servizio 


oltre i sessanta giorni successivi a quello di pubblica-!militare: copia o estratto dello stato di servizio mili- 
zione del presente decreto nella Gassetta Ufficiale della | tare (per gli ufficiali), ovvero copia o estratto del foglio 


Repubblica, alla Procura generale di Napoli. 

Non saranno accolte le domande pervenute, 
qualsiasi causa, oltre il termine sopra indicato. 

La data di arrivo della domanda è stabilita dal 
timbro a data apposto dalla anzidetta, Procura gene- 
rale. ù 

Gli aspiranti debbono diehiarare nella domanda: 

1) il proprio nome e cognome; 

2) Ja data ed il Inogo di naseita; 

3) il possesso della cittadinanza 
titolo di equiparazione ; 

4) il Comune nelle cui liste elettorali essi sono 
iseritti, ovvero i motivi della non iscrizione . della 
cancellazione dalle liste medesime ; 

5) le eventuali condanne penali viporiate o gli 
eventuali procedimenti penali pendenti a loro carico; 

6) la loro posizione nei riguardi degli obblighi 
militari; 

T) di essere in possesso del diploma di laurea in 
medicina e chirurgia, del diploma di abilitazione allo 
esereizio della professione, o di aver titolo alla abili- 
tazione provvisoria; 

8) di essere iscritti all'Albo dei medici chirurghi: 

9) la propria residenza o il proprio domicilio al 
quale dovranno essere inviate le comunicazioni con- 
cernenti il concorso. 

La domanda deve essere sottoscritta dall’aspirante e 
la firma del medesimo dovrà essere autenticata da un 
notaio o dal segretario comunale del luogo di resi- 
denza. 

Per gli aspiranti che siano dipendenti statali è suf- 
ficiente il visto del capo dell'ufficio presso il quale 
prestano servizio. 


italiana © del | 


Art. 4. 


Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti 
documenti: 

1) diploma originale o copia autenticata, su carta 

bollata da L. 200, della laurea in medicina e chirurgia 


ì 


| 
I 


| 


| matricolate (per sottufficiali e militari di truppa), ri 


per|lasciato dall'autorità mifitare competente in bollo da 


L. 200; 

b) per gli aspiranti che siano stati dichiarati 
«abili arruolati » dal competente Consiglio di leva, 
ma che, per qualsiasi motivo non abbiane prestato 
servizio militare: copia o estratto del foglio matri- 
colare, rilasciato dal distretto militare coinpetente in 
i bollo da L. 200; 

c) per gli aspiranti che siano dichiarati riformati 
I, rivedibili dal competente Consiglio di leva: certifi- 
cato di esito di leva, rilasciato dal sindaco, in bollo 
da L. 1090, e vistato dal commissario di leva; 

4) gli eventuali titoli accademici rilasciati da Uni- 
versità o da Istituti equipollenti (lauree, ].bere do- 
cenze, diplomi di specializzazione e corsi di perfezio- 
namento seguiti da esami) di cuni gli aspiranti siano 
forniti, quelli attestanti l’attività professionale effet- 
tivamente ed ininterrottamente prestata per un periodo 
non inferiore a sei mesi presso gli Istituti di preven- 
zione e pena o altri Enti pubblici (cliniche universita- 
rie, ospedali civili, ece.) e quelli doitrinari (pub 
blicazioni scientifiche, vittoria o idoneità in pubblici 
concorsi, ecc.). 

Art. 5. 


La Commissione esaminatrice, 
dell'art. 3 del regio decreto-legge 30 ottobre 1924, 
n. 1758, dopo aver preliminarmente determinati, me- 
diante coefficienti numerici, i eriteri di valutazione dei 
titoli, avuto riguardo alla qualificazione dell’Istituto 
presso il quale il candidato dovrà svolgere la sua opera; 
e dopo aver provveduto ad una dettagliata elenca- 
zione dei titoli posseduti da ciascuno degli aspiranti 
medesimi, formerà la graduatoria di merito con l’indi- 
cazione della votazione complessiva a ciascuno attri- 
buita in base ai titoli stessi, 

A parità di merito sì terrà conto delle preferenze 
stabilite dalle disposizioni in vigore. 


Ue) 


(và 


x 


composta a termini 


Si aa ordinario sta GAZZETTA UFFICIALE n. 56 del 27 febbraio 1963 Li 5 


Tale graduatoria dovrà essere trasmessa al Ministeroj Concorso per titoli ad un posto dia aggregato 
di grazia e giustizia corredata dalla relazione e del presso le carceri giudiziarie di Belogna 
: parere previsti dal citato art. 3 del regio decreto-legge | IL GUARDASIGILLI 


re 1924, n. 1758. Safari ca, 3 i *% 
MOLE e LIRE Far MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 
Art. 6. i 
Il Ministro, con proprio decreto, riconosciuta la re-| Visto il regio decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1708, 


golarità del proecdimento, provrede a nominare il vin-ie la tabella organica approvata con regio deereto 
citore del concorso, tenendo conto delle risultanze della | 4 aprile 1985, n. 497; 


yraduatoria e del metivato parere espresso dalla Com-j Visto il decreto ministeriale 6 luglio 1948, pubblicato 
«Brissione. inella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 25 ago- 
La nomina è subordinata all'accertamento dei requi-!sto 194S, n. 197; 


siti richiesti per il conferimento dell’inearico. Vista la tabella unica annessa alla legge 17 feb. 

. A tal fine il vincitore medesimo sarà invitato a far braio 1958, n. 111; 

pervenire al Ministero di grazia e giustizia, nel termine | 

perentorio di trenta giorni, che decorrono dal giorno 

successivo a quello in cui ha ricevuto l’invito, i segnen- 

{i decumenti: - E: 
a) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta | vinifario aggregato presso le carceri giudiziarie di 

bollata da L. 190 dall’ufficiale dello stato civ le del | Bologna, con }a retribuzione iniziale di L. 599.600 

omune di origine se l'aspiranie è nato nel territorio | (gr. 59) annue lorde. 

della Repubblica, ovvero del Comune presso il quale è è! 


Decreta: 
Art, 1. 


indetto un concorso per titoli ad un posto di 


3 Art. 2 
stato trascritto l'atto di nascita. se aspirante è nato 
all'estero: Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 
Db) certificato di cittadinanza italiana. su carta bol. a) essere in possesse del diploma di laurea in medi. 


lata da L. 109, rilasciato dal sindaco del Comune di/cina e chirurgia, del diploma di abilitazione all'escer- 
origine o di residenza, ovvero dall’ufficio dello stato |cizio della professione, ovvero aver titolo alla abilita- 


givile del Comune di origine; {zione provvisoria ; 

c) ce rtificato di godimento dei diritti politici, SU 6) essere iseritti al! Albo dei medici chirurghi ; 
carta bollata da L. 100, rilasciato dal sindaco del c) essere cittadini italinui. Nono equiparati ai ‘cit- 
Comune di oricine o di res'denza: tadini gli italiani non: appartenenti alla Repubblica: 

lì certificato, su carta bollata da L. 1090, rilasciato d) avere il godimento dei diritti politiei; 
dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, dal e) essere di sana e robusta costituzione, inimune 
quale risulti che Dasp'rante è di sana e robusta costi-|da difetti ed imperfezioni fisiche; 
tuzione fisica. immune da difetti o imperfezioni chel f) avere sempre tennto buona condotta morale e 
possano influire sulla sua idoneità al servizio; | civile; 


Gli aspiranti invalidi di guerra o invalidi civili per 9g) avere ottemperato alle leggi sul reclutamento 
fatti di suerra ed assimilabili o invalidi per servizio militare: 
produrranno un certificato medico rilasciato dallutti- h) non essere stati destituiti o dispensati dal ser- 
ciale sanitario del Comune di residenza e contenente, cizio presso uni pubblica Amministrazione 0 decaduti 
fra l’altro, ai sensi dell'art. 6. n. 3, della legge 3 ciu-|ga un impiego statale per i motivi indicati all'art. 127. 
eno 1950, n. 375, e dell'art. 3 della legge 24 febbraio! lettera d) del decreto del Presidente della Repubblica 
1953, n. 1£2, la dine che Vl'invalido, per la /10 eennaio 1957, n. 3. 
natura e il grado della sna invalidità o matilazione,; spalti requisiti debbono essere posseduti alla data di 
non può rivseire di pregiudizio alla salute ed alla inco-| scadenza del termine utile per la presentazione dell 
lumità deeli altri nè alla sicorezza desti impianti. | domando di ammissione al concorso. Per difetto di 
L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita! agg può essere disposta la esclusione dal concorso cor 
medica di controllo il vineîtore del concorso; i provvedimento motivato del Procuratore generale presso 
e) certificato generale del casellario giudiziale, sulja Corte di appello di Bologna. 
varta bollata da L. 266, rilasciato dal segretario della | ì = 
Procura della Repubblica. Tale documento non può 
essere sostituito con il certificato penale; 


i Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
Î) certificato di abilitazione all'esercizio della pro- carta bollata da I 208 dovranno pervenire "ento e non 
fessione o certificato di abilitazione provvisoria alla | UE II ; i 


RAI n ; oltre i sessanta giorni successivi a quello di pubblica- 
proesiono, i zione del presente decreto nella Gazsetta Ufficiale della 
À 3% pà tI ; H Ci 
9) certificato di iscrizione all'Albo dei medici chi-! p , DA f 
sui i Repubblica, alla Procura generale di Bolegna. 
& br . N 
0A a sa no sarann ite le domande rvenut Su 
I documenti di cui alle precedenti lettere b), 0), d, | dai oltre il den inn ai 
e) flovranno essere di data non anteriore a tre me si! Va dula di asrito deliacd A è ‘stabilita dal 
da quella della lettera di invito a presentarli. "i : ; 


I timbro a data apposto dalla anzidetta Procura gene- 
Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei: rale. i 


conti per la registrazione. 


Art. 3 


Gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda: 


Rema, addì 28 dicembre 1962 1) il proprio nome e cognome; 
Il Ministro: Bosco 2) la data ed il luogo di nascita; 
Registrato alla Corte. dei conti, addi 26 gennaio 1963 3) il possesso della cittadinanza italiana o del 
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4) Il Comune nelle cui liste elettorali essi sono 
Iscritti, ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 

5) le eventuali condanne penali riportate o gli 
eventuali procedimenti penali pendenti a loro carico; 

6) la loro posizione nei riguardi degli obblighi 
militari; . 

7) di essere in possesso del diploma di laurea ‘in 
medicina e chivurgia, del diploma di abilitazione allo 
esercizio della professione, o di aver titolo alla abili- 
tazione provvisoria; 

$) di essere iscritti all'Albo dei medici chirurghi 

9) la propria residenza o il proprio domicilio a 
quale dovranro essere inviate le comunicazioni coo 
cernenti il concorso, 

La domanda deve essere sottoscritta dall'aspirante e 
la firma del medesimo dovrà essere autenticata da nu 
notaio o dal segretario comunale del luogo di resi 
denza. 

Per gli aspiranti che siano dipendenti statali è suf 
ficiente il visto del capo dell’ufficio presso il quale 
prestano servizio. 

Art. 4. 


Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti 
documenti : 

1) diploma originale o copia autenticata, su carta 
bollata da L. 200, delia laurea in medicina e chirurgia. 

L'autenticazione della copia del diploma di laurea 
può essere fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato: 
einesso l'originale o al quale deve cssere prodotto il 
documento o presso il quale l'originale è siato depo- 
sitato, nonchè da un notaio, cancelliere 0 segretario 
comunale. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, 
è consentito di presentare, in sus vece, il certificato. 
diploma sulla prescritta carta legale, contenente la 
dichiarazione di essere quello sostitutivo, a tutti gli 
efteiti, del diploma, fino a quando quest'ultimo potré 
essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o distrazione del predetto! 
diploma, Paspirante dovrò presentare il relativo du- 
plicato, rilasciato ai sensi delPart. 50 dél regio decreto 
4 giugno 1638, nh. 1269, oppure un certificato dal quale 
risulti che è in corso la procedura per il rilascio del 
diploma medesimo; 

2) certificato delle votazioni riportate nelle singole 
materie nel consegnimento del diploma di laurea in 
medicina e chirurgia. rilasciato su carta bollata da 
L. 100, dall'Università degli studi presso la quale il 
diploma stesso è stato conseguito; 

3) uno dei seguenti documenti militari: 

1) per gli aspiranti che abbiano prestato servizio 
militare: copia 0 estratto dello stato di servizio mili- 
tare (per gli ufficiali), ovvero copia o estratto. del foglio 
matricolare (per sottufficiali e militari di truppa), ri- 
lasciato dall'autorità militare competente in bollo da 
L. 200; 

6) per gli aspiranti che siano stati dichiarati 
cabili arruolati » dal competente Consiglio di leva, | 
ma che, por qualsiasi motivo non abbiano prestato 
servizio militare: copia o estratto del foglio matri- 


n 


56. del. 27 febbraio 1963 


UFFICIALE 


c) per gli aspiranti che siano dichiarati riformati 
o rivedibili dal competente Consiglio di leva: certifi- 


‘eato di esito di leva, rilasciato dal sindaco, in bollo 


da L. 100, e vistato dal commissario di leva; 

4) gli eventuali titoli accademici rilasciati da Uni- 
versità o da Istituti equipollenti (lauree, libere do- 
cenze, diplomi di specializzazione e corsi di perfezio- 
namento seguiti da esami) di cui gli aspiranti siano 
forniti, quelli attestanti l’attività professionale effet- 
tivamente ed ininterrottamente prestata per un-periodo 
non inferiore a sei mesi presso gli Istituti di preven- 
zione e pena o altri Enti pubblici (cliniche universita- 
rie, ospedali civili, eec.) e quelli dettrinari (pub- 
blicazioni scientifiche, vittoria o idoneità in pubblici 
concorsi, ecc.), 

Art. 5. 

La Commissione esaminatrice, composta a termini 
dell’art: 3 del regio decreto-legge 30 ottobre 1524, 
n. 1758, dopo aver preliminarmente determinati, me- 
diante coefficienti numerici, i criteri di valutazione dei 
titoli, avuto rignardo alla qualificazione dell'Istituto 


‘presso il quale il candidato dovrà svolgere la sua opera, 


e dopo aver provveduto ad una dettagliata elenca- 
zione dei titoli posseduti da ciascuno degli aspiranti 
medesimi, formerà la graduatoria di merito con l'indi- 
cazione della votazione complessiva a ciascuno. attri- 
buita in base ai titoli stessi, 

A parità di merito si terrà conto delle preferenze 
stabilite dalle disposizioni in vigore. 

Tale graduatoria dovrà essere trasmessa al Ministero 
di grazia e giustizia corredata dalla relazione e del 
parere previsti dal citato art. 3 del regio decreto-legge 
30 ottobre 1924, n. 1758. 


Art. 6. 


Il Ministro, con proprio decreto, riconosciuta la re- 
golarità del procedimento, provvede a nominare il vin- 
cifore del concorso, tenendo conto delle risultanze della 
graduatoria e del motivato parere espresso dalla Com- 
missione. 

La nomina è subordinata all’accertamento dei requi- 
siti richiesti per il conferimento dell’inearico. 

A tal fine il vincitore medesimo sarà invitato a far 
pervenire al Ministero di grazia e giustizia, nel termine 
perentorio di trenta giorni, che decorrono dal giorno 
suecessivo a quello in cui ha ricevuto l’invito, i seguen- 
ti documenti: 

a) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta 
bollata da L. 100 dall’ufficiale dello stato civile del 
Comune di origine se l’aspirante è nato nel territorio 
della Repubblica, ovvero del Comune presso il quale è 
stato trascritto l'atto di nascita, se l'aspirante è nato 
all’estero; : 

b) certificato di cittadinanza italiana, su carta bol. 
lata da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune di 
origine o di residenza, ovvero dall’ufficio dello stato 
civile -del Comune di origine; 

c) certificato di godimento dei diritti politici, su 
carta bollata da L. 100, rilasciato dal sindaco del 
Comune di origine o di residenza:; 

d) certificato, su carta bollata da L. 100, rilasciato 
dal medico provinciale o dall’ufficiale sanitario, dal 
quale risulti che l'aspirante è di sana e robusta costi- 


colare. rilasciato dal distretto militare competente in!tuzione fisica, immune da difetti o imperfezioni che 


bollo da L. 200; 


possano influire sulla sua idoneità al servizio; 
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Gli aspiranti invalidi di guerra o invalidi civili per e) ‘essere di sana e robusta costituzione, immune 
fatti di guerra ed assimilabili o invalidi per servizio|da difetti ed imperfezioni fisiche; 
produrranno un certificato medico rilasciato dal’ufti- f) avere sempre tenuto buona condotta morale e 
ciale sanitario del Comune di residenza e contenente, |eivile; 
fra l’altro, ai sensi dell’art. 6, n. 3, della legge 3 giu- g) avere ottemperato alle leggi sul reclutamento 
gno 1950, n. 375, e dell'art. 3 della legge 24 "febbraio | militare; 
1953, n. 142, la dichiarazione che l’invalido, per la; l) non essere stati destituiti o dispensati dal ser- 


natura e îl- grado della sua invalidità o mutilazione, vizio presso una pubblica Amministrazione o decaduti 

non può riuscire di pregiudizio alla salute ed alla inco- “da un impiego statale per i motivi indicati all'art. 127. 

inmità degli altri nè alla sicurezza degli impianti. [lettera d) del decreto del Presidente della Repubblica 

L'Amministrazi one ha facoltà di sottoporre a visita !10 gennaio 1957, n. 3. 

niedica di controllo il vineitore del concorso; Tali requisiti debbono essere posseduti alla data di 
€) certificato generale del casellario giudiziale, suiscadenza del termine utile per la presentazione delle 

«carta bollata -da L. 200, rilasciato dal segretario della | domande di ammissione al concorso. Per difetto di 

Procura della Repubblica. Tale documento non può! essi può essere disposta la esclusione dal concorso con 

essere sostituito con ii certificato penale; | provvedimento motivato del Procuratore generale presso 
f) certiticato di abilitazione all'esercizio della pro-;la Corte di appello di Trento. 

fessione. 0 certificato di abilitazione provvisoria alla: 

professione; Art. 3. 

9) certificato di iscrizione all'Albo dei medici chi | Le domande di ammissione al concorso, redatte sn 
rurghi. NOE fearta bollata da L. 200 dovranno pervenire entro e non 
I documenti di cui alle precedenti lettere 5), 0), 4), | t'oltre i sessanta giorni suecessivi a quello di pabblica- 
c) dovranno essere di data non anteriore a-tre mesÌ ione del presente decreto nella. Cassetta Ufficiale delta” 

da quella della lettera di invito a presentarli. | Repubblica. alla Procura generale di Trento. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte deii Non saranno accolte le domande pervenute, per 
conti per la registrazione. } qualsiasi causa, oltre il termine sopra indicato. 

Roma, addì 28 dicembre 1962 | La data di arrivo della domanda è stabilita dal 

Itimbro a data apposto dalla anzidetta Procura gene- 
[rale, 
i Gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda : 
| 


H Ministro: Bosco 


1) il proprio. nome e cognome; 

% la daia ed il Inogo di nascita; 

3) il possesso della cittadinanza italiana o del 
! titolo di equiparazione; 


Lis ea alla Corte dei conti, addì 25 gennaio 1953 
Negistro h. 18 Grazia e giustiza, foglio n. 176. — GALLUCCI 


Concorso per titeli ad un posto di sanitario aggregato 4) il Comume nelle enî liste elettorali essì sono 
presso le carceri giudiziarie di Belzano ! iscritti, ovvero i motivi della non iscrizione o della 

A n i cancellazione dalle liste medesime ; 

IL GUARDASIGILLI cancellazione «dalle liste medesime 


MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA | 5) le ‘eventuali condanne penali riportate o gli. 
|eventuali procedimenti penali pendenti a loro carico; 
Visto il regio decreto-legge 30 ottobre 1924, n, 1758,! 6% la loro posizione nei riguardi degli obblighi 

e la tabella organica approvata con regio deereto | militari : 
4 aprile 1935, n. 497; *) di essere in possesso del diploma di laurea in 
Visto il decreto ministeriale 6 luglio 1948, pubblicato i medicina e chirurgia, del diploma di abilitazione allo 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 25 ago- | eserci zio della professione, o di aver titolo alla abili 


sto 1948, n. 197; tazione provvisoria ; 
Vista la tabella unica annessa alla legge 17 feb. 8) di essere iscritti all’ Albo dei medici chirurghi; 
braio 1958, n. 11; 9. la prepria residenza o il proprio -demieilio al 
Decreta: quale dovranno essere inviate le comunicazioni con- 


cernenti il concorso. 
Art. 1. La domanda deve essere sottoscritta dall’aspirante e 
E° indetto un concorso per titoli ad in posto dijla firma del medesimo dovrà essere autenticata da un 
sinitario aggregato presso le carceri giudiziarie di | notaio o dal segretario comunale del luogo di reri- 
Bolzano, con la retribuzione iniziale di L. 339.600 |denza. 


(gr. 2°) annue lorde, Per gli aspiranti che siano dipendenti statali è suf- 
Art. 2, ficiente îl' visto del capo dell'ufficio presso il quale 


. . . : prestano servizio. 
Per essere anunessi al concorso gli aspiranti debbono : 


a) essere in pussesso del diploma di laurea in medi- So 
cina e chirurgia, del diploma di abilitazione all’eser-! Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti 
cizio della professione, ovvero aver titolo alla abilita-|documenti: 
zione provvisoria ; 1) diploma originale o eopia autenticata, su earta 
d) essere iscritti all'Albo dei medici chirurghi; bollata da L. 200, della laurea in medicina e chirurgia. 
c) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cit-j L’antenticazione della copia del diploma di laurea 
tadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica ;|può essere fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato 
d) avere il godimento dei diritti politici; iemesso Foriginale 0 al quale deve essere prodotto il 
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documento 6 presso il quale l’originale è stato depo- 
sitato, nonchè da un notaio. cancelliere o segretario 
comunale. 

tualora if diploma non sia stato ancora rilasciato, 
è consentito di presentare, in sua vece, il certificato. 
diploma sulla prescritta carta legale, contenente la 
dichiarazione. di ‘essere quello sostitutivo, a tutti gli 
effetti, del diploma, fino a quando quest'ultimo potrà 
essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto 
diploma, lYaspirante dovrà presentare il relativo du- 
plicato, rilasciato ai sensi dell’art. 50 del regio decreta 
4 giugno 1988, n. 1269, oppure un certificato dal quale 
risalti che è in corso la procedura per il rilascio del 
diploma medesimo ; 

2) certificato delle votazioni riportate nelle singole 
materie nel consegnimento del diploma di laurea in 
medicina e chirurgia, rilasciato su carta bollata da 
IL. 100, dall'Università degli studi presso la quale il 
diploma stesso è stato conseguito; 

3) uno dei segrenti documenti militari: 

&) per gli aspiranti che abbiano prestato servizio 
militare: copia o estratto dello stato di servizio mili- 
tare {per gh ufficiali), ovvero copia o estratto del foglio 
malricolare (per sottuffieiali e militari di truppa), ri- 
lasciato dall'avutorità militare competente in bollo da 
L. 200: 

° db) per gli aspiranti che siano stati dichiarati 
«abili arruolati » dal competente Consiglio di leva, 
ma che, per qualsiasi motivo non abbiano prestato 
servizio militare: copia o estratto del foglio matri- 
colare, rilase 


ballo da L. 209; 


. . . . . . . se si 
c) per gli aspiranti che siano dichiarati riformati | 


o rivedibili dal competente Consiglio di leva: certifi- 
cato di esito di leva, rilasciato dal sindaco, in bollo 
da L. 100, e vistato dal commissario di leva; 

4) gli eventuali titoli accademici rilasciati da Uni- 
versità o da Istituti equipollenti (lauree, libere do- 
cenze, diplomi di specializzazione e corsi di perfezio 
namento seguiti da esami) di cui gli aspiranti siano 
forniti, quelli ‘attestanti VPattività professionale effet- 
tivamente ed ininterrottamente prestata per un periodo 
non inferiore a sei mesì presso gli Istituti di preven- 
zione e pena o altri Enti pubblici (cliniehe universita- 
rie, ospedali civili, ecc.) e quelli dottrinari (pub- 
blicazioni scientifiche, vittoria 0 idoneità in pubblici 
concorsi, ecc.), 

Art. 5. 

La Commissione esaminatrice, composta a termini 
dell'art. 8 del regio decreto-legge 30 ottobre 1924, 
n. 1758, dopo aver preliminarmente determinati, me- 
diante coefficienti numerici, i criteri di valutazione dei 
titoli, avuto riguardo alla qualificazione dell'Istituto 
presso il quale il candidato dovrà svolgere la sua opera, 
e dopo aver provveduto ad una dettagliata elenca- 
zione dei titoli posseduti da ciascuno degli aspiranti 
medesimi, formerà lu graduatoria di merito con Vindi- 
cazione della votazione complessiva a ciascuno attri- 
buita in hase ai titoli stessi. 

A parità di merito si terrà conto delle preferenze 
stabilite dalle disposizioni in vigore. 

Tale graduatoria dovrà essere trasmessa al Ministero 
di grazia e giustizia corredata dalla relazione e del 
parere previsti dal citato art. 3 del regio decreto-legge 
s0 ottobre 1924, n, 1758, 


lato dal distretto militare competente in! 


UFFICIALE n. 56 del 27 tebbraio 1963 
Att. 6. 

Il Ministro, con proprio decreto, riconosciuta la re- 
golarità del procedimento, provvede a nominare il vin- 
citore del concorso, tenendo conto delle risultanze della 
graduatoria e del motivato parere espresso dalla Com- 
missione. 

La nomina è subordinata all’accertamento dei requi- 

siti richiesti per il conferimento dell’incarico. 
' A tal fine il vincitore medesimo sarà invitato a far 
| pervenire al Ministero di grazia e giustizia, nel termine 
perentorio di trenta giorni, che decorrono dal giorno 
successivo a quello in cui ha ricevuto l’invito, i seguen- 
ti documenti: 

a) estratto dell’atto di nascita, rilasciato su carta. 
bollata da L. 100 dall’ufficiale dello stato civile del 
Comune di origine se l’aspirante è nato nel territorio 
della Repubblica, ovvero del Comune presso il quale è 
stato trascritto l’atto di nascita, se l'aspirante è nato 
all’estero; 

b) certificato di cittadinanza italiana, su carta bol- 
lata da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune di 
origine o di residenza, ovvero dall’ufficio dello stato 
civile del Comune di origine; 

c) certificato di godimento dei diritti politici, su 
carta bollata da L. 100, rilasciato dal sindaco del 
Comune di origine o di residenza; 

d) certificato, su carta bollata da L. 100, rilasciato 
dal medico provinciale o dall’ufficiale sanitario, dal 
quale risulti che l’aspirante è di sana e robusta’ costi. 
tuzione fisica, immune da difetti o imperfezioni che 
possano infinire sulla sua idoneità al servizio; 

Gli aspiranti invalidi di guerra o invalidi civili per 
‘fatti di guerra ed assimilabili o invalidi per servizio 
produrranno un certificato medico rilasciato dall’uffi- 
ciale sanitario del Comune di residenza e contenente, 
fra l’altro, ai sensi dell’art. 6, n. 3, della legge 3 gin- 
nno 1950, n. 375, e dell’art. 8 della legge 24 febbraio 
1953, n. 142, la dichiarazione che l’invalido, per la 
natura e il grado della sua invalidità o mutilazione, 
non può riuscire di pregiudizio alla salute ed alla inco- 
jlumità degli altri nè alla sicurezza degli impianti. 

L’Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita 
medica di controllo il vincitore del concorso; 

e) certificato generale del casellario giudiziale, su 
carta bollata da L. 200, rilasciato dal segretario della 
i Procura della Repubblica, Tale documento non può 
essere sostituito con il certificato penale; 

f) certificato di abilitazione all’esercizio della pro- 
fessione o certificato di abilitazione provvisoria alla 
professione ; 

9) certificato di iscrizione all'Albo dei medici chi- 
rurghi. 

I documenti di cui alle precedenti lettere d), 0), d), 
e) dovranno essere di data non anteriore a tre mesi 
da quella della lettera di invito a presentarli. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione. 


| Roma. addì 28 dicembre 1962 
| Il Ministro: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addi % gennaio 1963 
Registro n. 18 Grazia e giustizia, foglio n. 177. — GALLUCCI 
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Concorso per titoli ad un posto di sanitario aggregato 
presso le carceri giudiziarie di Cosenza 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Visto il regio decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1758, 


e la tabella organica approvata con regio decreto; 


4 aprile 1985, n. 497; 

Visto il decreto ministeriale 6 luglio 1948, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 25 ago- 
sto 1948, n. 197; ; 

Vista la tabella unica annessa alla legge 17 feb- 
braio 1958, n. 111; 


Decreta: 


Art. 1. 


1° indetto un concorso per titoli ad un posto di 
sanitario aggregato presso le carceri giudiziarie di 
Cosenza, con la retribuzione iniziale di L. 889.600 
(gr. 2% annue lorde. 

Art. 2. 
Deressere ammessi al concorso gli aspiranti debbono : 
a) essere in possesso del diploma di laurea in medi. 
cina e chirurgia, del diploma di abilitazione all’eser- 
cizio della professione, ovvero aver titolo alla abilita- 
zione provvisoria ; : 
db) essere iscritti all'Albo dei medicì chirurghi; 
c) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cit- 


tadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica ; | 


d) avere il godimento dei diritti politici; 

e) essere di sana e robusta costituzione, immune 
da difetti ed imperfezioni fisiche ; 

Î) avere sempre tenuto buona condotta morale e 
civile; 

y) avere. ottemperato alle ieggi sul reclutamento 
militare; 

h) non ‘essere stati destituiti o dispensati dal ser- 
vizio presso una pubblica Amministrazione o decaduti 
da un impiego statale per i motivi indicati all'art. 127, 
Jettera d) del decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3. 

Tali requisiti debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso. Per difetto di 
essi può essere disposta la esclusione dal concorso con 
provvedimento motivato del Procuratore generale presso 
la Corte di appello di Catanzaro. 


Art. 3. 
Le demande di ammissione al concorso, redatte su 


carta bollata da L. 200 dovranno pervenire entro e non | 


oltre i sessanta giorni successivi a quello di pubblica- 
zione del presente decreto nella Gassetta Ufficiale della 
Repubblica, alla Procura generale di Caianzaro. 
Non saranno accolte le domande pervenute, 
qualsiasi causa, oltre il termine sopra indicato. 
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| medicina 


z 


per 


3) il possesso della cittadinanza. italiana o del 
titolo di equiparazione; 

4) il Comune nelle cui liste elettorali essì sono 
iscritti, ovvero i motivi della non .iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 

5) le eventuali condanne penali riportate o gli 
eventuali procedimenti penali pendenti a loro carico; 

6) la loro posizione nei riguardi degli obblighi 
militari: 

7) di essere in possesso del diploma di laurea in 
e chirurgia, del diploma di abilitazione allo 
esercizio della professione, o di aver. titolo alla abili- 
tazione provvisoria; - 

8) di essere iscritti all’ Albo dei medici chirurghi; 

9) la propria residenza o il proprio domicilio al 
quale dovranno essere inviate le comunicazioni con- 
cernenti il concorso. 

La domanda deve essere sottoscritta dall’aspirante e 
la firma del medesimo dovrà essere autenticata da un 
notaio o dal segretario comunale del luogo di resi-. 
denza. | 

Per gli aspiranti che siano dipendenti statali è suf. 
ficiente il visto del capo dell'ufficio presso il quale 
prestano servizio. 

Art. 4. 


Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti 
documenti : 
1) diploma originale o copia autenticata, su carta 
bollata da L. 200, della laurea in medicina e chirurgia. 
L'autenticazione della copia del diploma di laurea 
può essere fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato. 


! emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il 


documento o presso il quale l'originale è stato depo- 
sitato, nonchè da un notaio, cancelliere o segretario 
comunale. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, 
è consentito di presentare, in sua vece, il certificato- 
diploma sulla prescritta carta legale, contenente la 
dichiarazione di essere quello sostitutivo, a tutti gli 
effetti, del diploma, fino a quando quest’ultimo potrà 
essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto 
diploma, l'aspirante dovrà presentare il relativo du- 
plicato, rilasciato ai sensi dell'art. 50 del regio decreto 
4 giugno 18988, n. 1269, oppure un certificato dal quale: 
risulti che è in corso la procedura per il rilascio del 
diploma medesimo ; 

2) certificato delle votazioni riportate nelle singole 
materie nel conseguimento del diploma di laurea in 
medicina e chirurgia, rilasciato su carta bollata da 
L. 100, dall'Università degli studi presso la quale il 
diploma stesso è stato conseguito; 

3) uno dei seguenti documenti militari: 

a) per gli aspiranti che abbiano prestato servizio 
militare: copia o estratto dello stato di servizio mili. 
tare (per gli ufficiali), ovvero copia o estratto del foglio: 


imatricolare (per sottufficiali e militari di truppa), ri- 


lasciato dall'autorità militare competente in ‘bollo da 


i l ; REA 200 - 
La data di arrivo della domanda è stabilita dal L. 200; 


timbro a data apposto dalla anzidetta Procura gene- 
rale. 
Gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda: 
1) il proprio nome e cognome; 
2) la data ed il luogo di nascita; 


0) per gli aspiranti che siano stati dichiarati 
«abili arruolati » dal competente Consiglio di leva, 
ma che, per qualsiasi motivo non abbiano prestato 
servizio militare: copia o estmtto del foglio matri-- 
colare, rilasciato dal distretto militare competente in 
bollo da L. 200; 
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c) per gli aspiranti che siano dichiarati riformati{j Gli aspiranti invalidi di guerra o invalidi civili per 
o :rivedibili dal competente Consiglio di leva: certifi fatti di guerra ed assimilabili o ‘invalidi per servizio 
cato di esito di leva, rilasciato dal sindaco, in bollo | produrranno un certificato medico rilasciato dall’affi- 
da L. 100, e vistato dal commissario di leva;, i ciale sanitario del Comune di residenza e contenente, 
4) gli eventuali titoli accademici rilasciati ‘da Uni-|fra Faltro, ai sensi dell’art. 6, n. 3, della legge 3 giu- 
versità o da Istituti equipollenti (lauree, libere do-|gno 1950, n. 375, e dell’art. 3 della legge 24 febbraio 
cenze, diplomi di specializzazione e corsi di perfezio- 1953, n. 142, la dichiarazione che l’invalido, per la 
namento segniti da esami) di cui gli aspiranti siano|natura e il grado della sua invalidità o mutilazione, 
forniti, quelli attestanti l’attività professionale effet-: non può riuscire di pregiudizio alla salute ed alla inco- 
tivamente ed ininterrottamente prestata per un periodo | lumità degli altri nè alla sicurezza degli impianti. 
non inferiore a sei mesi presso gli Istituti di preven- L’Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita 
zione e pena o altri Enti pubblici (eliniche universita-|mediea di controllo il viucitore del concorso; : 


rie, ospedali civili, ecc.) e quelli dottrinari (pub- e) certificato generale del casellario giudiziale, su 

blicazioni scientifiche, vittoria o idoneità in pubbliciicarta bollata da L. 260, rilasciato dal segretario della 

concorsi, ecc.), i Procura della Repubblica, Tale documento non può 
Art. 5. essere sostituito con il certificato penale; 


P certificato di abilitazione all'esercizio della pro- 
fessione o certificato di abilitazione provvisoria alla 
professione; 

g) certificato di iscrizione all'Albo dei medici chi- 
rurghi. 


La Commissione esaminatrice, composta a termini 
dell’art. 3 del regio decreto-legge 30 ottobre 1924, 
n. 1758, dopo aver preliminarmente determinati, me- 
diante coefficienti numerici, i eriteri di valutazione dei 
titoli, avuto riguardo alla qualificazione dell’Istituto ASTA . 
presso il quale il candidato dovrà svolgere la sua opera, I documenti di cui alle precedenti lettere d). C), d), 
e dopo aver provveduto ad una dettagliata elenca- e) dovranno essere di data non anteriore a tre mesi 
zione dei titoli posseduti da ciascuno degli aspirant:|d® quella della lettera di invito a presentarli. 
medesimi, formerà la graduatoria di merito con l’indi- 
eazione della votazione complessiva a ciascuno attri- 
buita in base ai titoli stessi. 

A parità di merito. si terrà conto delle preferenze Roma, addì 28 dicembre 1962 
stabilite dalle disposizioni in vigore. Il Ministro: Bosco 

Tale graduatoria dovrà essere trasmessa al Ministero i 
di grazia e giustizia corredata dalla relazione e del:Regisirato alla Corte aci conti, add) 26 gennaio 193 
parere previsti dal E art. 3 del regio decreto-legge! | Registro n. 1$ Girazia e giustizia, foglio n. 178. — GALLTCCI 
30 ottobre 1924, n. 175 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione. 


Art. 6. | 
I Ministro, con proprio decreto, riconosciuta la re-| Concorso per titoli ad un posto di sanitario aggregato 
golarità del procedimento, provvede a nominare il vin-! presso le carceri giudiziarie di Lagonegro 
cirore del concorso, tenendo cento delle risultanze della j 
graduatoria e del motivato parere espresso dalla Com- IL GUARDASIGILLI 


niissione. iaia ire x n ea 
La nomina è subordinata all'accertamento dei requi- MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUBTIZIA 
siti richiesti per il conferimento dell’incarico, Visto il regio decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1758, 


A tal fine il vincitore medesimo sarà invitato a fare Ja tabella organica approvata con regio decreto 
pervenire al Ministero di grazia e giustizia, nel termine, 4 aprile 1935, n. 497; 
perentorio di trenta giorni, che decorrono dal giorno 
successivo a quello in cui ha ricevuto l'invito, i seguen- 
ti documenti: 
a) estrattò dell’atto di nascita, rilasciato su carta, 
. bollata da L. 100 dall’ufficiale dello stato civile del 


Comune di origine se l’aspirante è nato nel territorio 


Visto il decreto ministeriale 6 luglio 1948, Babbicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 25 ago- 
sto 1948, n. 197; 

Vista la tabella unica annessa alla legge 1% feb. 
braio 1958, n. 111; 


della Repubblica, ovvero del Comune presso il quale è Decreta: 
stato traseritto l'atto di nascita, se l’aspirante è nato! 
all’estero; | Art. 1. 
3) certificato di eittadinanza italiana, su carta bol-| E’ indetto un concorso per titoli ad un posto di 


Jata da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune di] sanitario aggregato presso le carceri giudiziarie di 
‘origine o di residenza, ovvero dall’ufticio dello stato; Lagonegro, con la retribuzione iniziale di L. 316.800 
xivile del Comune di origine; (gr. 1°) annue lorde, 
c) certificato di godimento dei diritti politici, su Art. 2. 
earta bollata da L. 100, rilasciato dal sindaco del . î . . 
Comune di origine o di residenza; Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono : 
d) certificato, su carta bollata da L. 100, rilasciato a) essere in possesso del diploma di laurea in medi. 
dal medico provinciale o dall’ufficiale sanitario, dai|cina e chirurgia, del diploma di abilitazione all’eser. 
quale risulti che P’aspirante è di sana e robusta costi-|cizio della professione, ovvero aver titolo alla abilita- 
tuzione fisica, immune da difetti o imperfezioni che |zione provvisoria : l 
possano influire sulla sua idoneità al servizio; i b) essere iscritti all'Albo dei medici chirurghi ; 


Supplemento ordinario alla GAZZITTA UFFICIALE n: 
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c) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cit- 
tadivi gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

€) avere il godimento dei diritti politici; 

c) essere di sana e robusta costituzione, r1mmune 
da difetti ed imperfezioni fisiche; 

f) avere sempre tenuto buona condotta morale e 
civile. 

4) avere ottemperato «alle leggi sul reclutamento 
militare: 

hi non essere stati destituiti o dispensati dal ser 
vizio presso una pubblica Amministrazione o decaduti 
da un impiego statale per i motivi indicati alPart 127, 
lettera d) del decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957 n. 3. 

Tali reqmsiti debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delie 
demande di ammissione al concorso. Per difetto di 
essi può essere disposta fa cselusione dal concorso con 
provvedimento motivato del Procuratore generale presso 
la Corte di appello di Potenza 


Art 3. 

Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta bollata da L. 200 dovranno pervenire entro e non 
gitre 1 sessanta giorni successivi a quello di pubblica: 
zione del presente decreto nella Gascetta Ufficiale della 
Repubblica, alla Procura generale di Potenza. 


Non saranno accolte le domande pervenute, per 
qualsiasi causa. oltre il termine sopra indicato. 
La data di arrivo della domanda è stabilita dal. 


timbro a data apposto dalla anzidetta Procura gene- 
male, 
Gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda: 
1) il proprio nome e cognome: 
2) la data ed il Inogo di nascita, 


i il possesso della cittadinanza italiana o del 
titolo di equiparazione : 

{4 il Comune nelle cui liste elettorali essi sono 
iscritti. ovvero 1 motivi della non iserizione o della 


cancellazione dalle liste medesime : 

5) le eventuali condanne penali riportate o gli 
eventuali procedimenti penali pendenti a loro carico: 

6) la loro posizione ner riguardì degli cebblighi 
militari, 

7) di essere in possesso del diploma di laurea in 
medicina e chirurgia. del diploma di abilitazione allo 
esercizio della professione, o di aver titolo alla abili- 
tazione provvisoria : 

$) di essere iscritti all'Albo dei medici chirurghi. 

9% la propria residenza o il proprio domicitio al 
quale dovranno essere inviate le comunicazioni con- 
cernenti il concorso. 

La domanda deve essere sottoscritta dall'aspirante e 
la firma del medesimo dovrà essere autenticata da un 
notaio o dal segretario comunale del luogo di resi. 
denza, 

Per gli aspiranti che siano dipendenti statali è suf- 
ficiente il visto del capo dell’ufficio presso il quale 
prestano servizio. 

Art. 4, 


Alla demanda dovranno essere allegati i segmenti 
documenti : 

1) diploma originale o copia autenticata, su carta 

bollata da L. 200, della laurea in medicina e chirurgia. 


L’autenticazione della copia del diploma di laurea 
può essere fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato 
emesso l’originale o al quale deve essere prodotto il 
documento o presso il quale l'originale è stato depo- 
sitato, nonchè da un notaio, cancelliere o segretario 
comunale. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, 
è consentito di presentare, in sua vece, il certificato 
diploma sulla prescritta carta legale, contenente la 
dichiarazione di essere quello sostitutivo, a tutti gli 
effetti, del diploma, fino a quando quest'ultimo potrà 
essere rilasciato, 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto 
diploma, l'aspirante dovrà presentare il relativo du- 
plicato, rilasciato ai sensi dell'art. 50 del regio decreto 
4 giugno 1858, n. 1269, oppure un certiticato dal quale 
risulti che è in corso la procedura per il rilascio del 
diploma medesimo - 

2) certificato delle votazioni riportate nelle singole 
materie nel conseguimento del diploma di laurea in 
medicina e chirurgia, rilasciato so carta bollata da 
L. 100, dall'Università degli stadi presso la quale il 
dipioma stesso è stato conseguito; 

sì uno dei seguenti doenmenti militari: 

a) per gii aspiranti che abbiano prestato servizio 
militare: copia o estratto dello stato di servizio mili. 


| tare (per gli ufficiali), ovvero copia o estratto del foglio 


matricolare (per sottufficiali e militari di trappa), ri. 
lasciato dall’autorità militare competente in bollo da 
L. 200; 

b) per gli aspiranti che siano stati dichiarati 
«abili arruolati » dal competente Consiglio di leva, 
ma che, per qualsiasi motivo non abbiano prestato 
servizio militare: copia o estratto del foglio matri. 
colare, rilasciato dal distretto militare competente in 
bollo da L. 200; 

c) per gli aspiranti che siano dichiarati riformati 
o rivedibili dal competente Consiglio di leva: certifi. 
cato di esito di leva, rilasciato dal sindaco, in bollo 
da L. 100, e vistato dal commissario di leva; 

4) gli eventuali titoli accademici rilasciati da Uni- 
versità o da Istituti equipollenti (lauree, libere do- 
cenze, diplomi di specializzazione e corsi di perfezio- 


mamento seguiti da esami) di cui gli aspiranti siano 


forniti, quelli attestanti l’attività professionale effet- 
tivamente ed ininterrottamente prestata per un periodo 
non inferiore a sei mesi presso gli Istituti di preven- 
zione e pena o altri Enti pubbliei (cliniche universita- 
rie, ospedali civili, ecc.) e quelli dottrinari (pub 
blicazioni scientifiche, vittoria o idoneità in pubblici 
concorsi, ecc.), 


Art, 5. 


La Commissione esaminatrice, composta a termini 
dell’art. 3 del regio decreto-legge 30 ottobre 1924, 
n. 1758, dopo aver preliminarmente determinati, me- 
diante coefficienti numerici, i eriteri di valutazione del 
titoli, avuto riguardo alla qualificazione dell’Istituto 
presso il quale il candidato dovrà svolgere la sua opera, 
e dopo aver provveduto ad una dettagliata elenca. 
zione dei titoli posseduti da ciascuno degli aspiranti 
medesimi, formerà la graduatoria di merito con l’indi- 
cazione della votazione complessiva a ciascuno attri. 
buita in base ai titoli stessi, 
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A parità di merito si terrà conto delle preferenze 
stabilite dalle disposizioni in vigore. 

Tale graduatoria dovrà essere trasmessa al Ministero 
di grazia e giustizia corredata dalla relazione e del 
parere previsti dal citato art. 3 del regio decreto-legge 
80 ottobre 1924, n. 1758. | 

| 


Art. 6. 


Il Ministro, con proprio decreto, riconosciuta la re- 
golarità del procedimento, provvede a nominare il vin- 
citore del concorso, tenendo conto delle risultanze della 
graduatoria e del motivato parere espresso dalla Com- 
missione. 

La nomina è subordinata all'accertamento dei requi- 
siti richiesti per il conferimento dell’incariro. 

A tal fine il vincitore medesimo sarà invitato a far 
pervenire al Ministero di grazia e giustizia, nel termine 
perentorio di trenta giorni, che decorrono dal giorno 
successivo a quello in cui ha ricevuto l’invito, ì seguen- 
ti documenti: 


a) estratto dell’atto di nascita, rilasciato su carta 
bollata da L. 100 dall’ufficiale dello stato civile del 
Comune di origine se l'aspirante è nato nel territorio 
della. Repubblica, ovvero del Comune presso il quale è 
stato trascritto l’atto di nascila, se l'aspirante è nato 
all’estero; 

b) certificato di cittadinanza italiana, su carta bol- 
lata da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune di 
origine o di residenza, ovvero dall’ufficio dello stato j 
civile del Comune di origine; 

c) certificato di godimento dei diritti politici, su 
carta bollata da L. 100, rilasciato dal sindaco del 
Comune di origine o di resklenza; 

d) certificato, su carta bollata da L. 100, rilasciato | 
dal medieo provinciale o dall'ufficiale sanitario, dal 
quale risulti che aspirante è di sana e robusta costi- 
tazione fisica, immune da difetti 0 imperfezioni ehe 
possano influire sulla sua idoneità al servizio; 

Gli aspiranti invalidi di guerra o invalidi civili per 
fatti di guerra ed assimilabili o invalidi per servizio 
produrranno un certificato medico rilasciato. dall’ufti- 
ciale sanitario del Comune di residenza e contenente, 
fra Valtro, ai sensi dell'art. 6, n. 3, della lesse 3 giu- 
gno 1950, n. 375, e dell'art. 3 della legge 24 febbraio 
1953, n. 142, la dichiarazione che l'invalido, per la 
natura e il grado della sua invalidità o mutilazione, 
.non può riuscire di pregiudizio alla salute ed alla inco- 
dumità degli altri nè alla sicurezza degli impianti. | 

L’Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita| 
medica di controllo il vincitore del concorso; | 

- e) certificato generale del casellario giudiziale, su 
carta bollata da L. 260, rilasciato dal segretario della! 
Procura della Repubblica. Tale documento non può 
essere sostituito con il certiticato penale; | 

‘f) certificato di abilitazione all'esercizio della pro-| 
fessione o certificato di abilitazione provvisoria alla | 
professione; 

9) certificato di iscrizione all'Albo dei medici chi- 
rurghi. 

I documenti di cui alle precedenti lettere bd), c), 4, 
e) dovranno essere di data non anteriore a tre mesi 
da quella della lettera di invito a prosebtarii, i 
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Il presente decrete sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione. 


Roma, addì 28 dicembre 1962 
Il Ministro: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 gennaio 1963 
Registro n. 18 Grazia e giustizia, foglio n. 179. — GALLUECI 


Concorse per titoli ad un poste di sanitario aggregato 
presso le carceri giudiziarie di Melfi 


FL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA ‘ 


Visto il regio decreto legge 30 ottobre 1924, n, 1IT5R 
e la tabella organica approvata con regio decreto 
4 aprile 1985, n. 497; 

Visto il.decreto ministeriale 6 lugtio 1948, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 25 agd- 
sto 1948, n. 197; i 

Vista la tabella unica annessa alla lesse 17 feh- 
braio 1958, n. 111; 


Decreta: 


Artt. 1. 


E’ indetto un concorso per fitoli ad un posto 
sanitario aggregato presso le carceri giudiziarie 
Melfi, con la retribuzione iniziale di L. 316.800 (er. 
annue lorde. 3 i 

Art, 2. 
Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbo : 
a) essere in possesso del diploma di laurea in me- 
dicinia-e chirurgia, del diploma di abilitazione all’ese:- 
cizio della professione, ovvero aver titolo alla abili 
tazione provvisoria; 
b) essere iscritti all'Albo dei medici chirurghi; 
c) essere cittadini italiani. Nono equiparati ai cit- 
tadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica : 
d) avere il godimento dei diritti politici; 
c) essere di sana e robusta costituzione, immune: 
da difetti ed imperfezioni fisiche; 
Î) avere sempre tenuto buona condotta morale e 
civile; 
g) avere ottemperato alle leggi sul reclutameuto 
militare; 
lì) non essere stati destituiti o dispensati dal ser- 


di 
di 
1° 


i vizio presso una pubblica Amministrazione o decaduti 


da un impiego statale per i motivi indicati all'art. 127. 
lettera d) del decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3. 


Tali requisiti debbono essere posseduti alla: data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande di ammissione ai concorso. Per difetto di essi 
può essere disposta la esclusione dal concorso con 
provvedimento motivato del Procuratore generale pres- 
so la Corte di appello di Potenza. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione ‘al concorso, redatte su 
carta bollata da L. 200 dovranno pervenire entro e 
non oltre i sessanta giorni suecessivi a quello di pub- 
blicazione del presente decreto nella (#azzetta Ufficiale 
della Repubblica, alla Procura generale di l’otenza. 


Supplémento ordinario alla GAZZETTA VEE n. 


56 del 27 febbraio 1963 13 


Non saranno accolte le domande pervenute, per qual- 
siasi causa, oltre il termine sopra indicato. 

La data di arrivo della domanda è stabilita dal 
timbro a data apposto dalla anzidetta Procura ge- 
nerale. 


Gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda: 


1) il proprio nome e cognome; 

2) la data ed il luogo di nascita; 

3) il possesso della cittadinanza italiana o del ti- 
tolo di equiparazione; 

4) il Comune nelle eui liste elettorali essi sono 
iscritti, ovvero i motivi della non iscrizione o della 
caneellazione dalle liste medesime; 

5) Ie eventuali condanne penali riportate o gli even- 
tuali procedimenti penali pendenti a loro carico; 

6) la loro posizione nei riguardì degli obblighi mi- 
litari; 

. 7) di essere in possesso del diploma di laurea in 
medicina e chirurgia, del diploma di abilitazione al 
Fesercizio della professione, o di aver titolo alla abili- 
tazione provvisoria; 

8) di essere iscritti all'Albo dei medici chirarghi ; 

9) la propria residenza o il proprio domicilio al 
quale dovranno essere inviate le comunicazioni concer- 
nenti il ricorso. 


La domanda deve essere sottoscritta dall’aspirante e 
la firma del medesimo dovrà essere autenticata da un 
notaio 0 dal segretario comunale del luogo di residenza. 

Per gli aspiranti che siano dipendenti statali è suf- 
ficiente îl visto del capo dell'ufficio presso il quale; 
prestano servizio. 


Art. 4. 


Alla domanda 
docnmenti: 

1) diploma originale o copia autenticata, su carta 
bollata da L. 209, della laurea in medicina e chirurgia. 

L’autenticazione della copia del diploma di lanrea 
può essere fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato 
emesso l’originale 0 al quale deve essere prodotto il 
documento o presso il quale l'originale è stato deposi- 
tato, nonchè da un notaio, cancelliere o segretario 
comunale. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è 
consentito di presentare, in sua vece, il certiticato- 
diploma sulla prescritta carta legale, contenente la di- 
chiarazione di essere quello sostitutivo, a tutti gli 
effetti, del diploma, fino a quando quest'ultimo potrà 
essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto 
diploma, l'aspirante dovrà presentare il relativo du- 
plicato, rilasciato ai sensi dell’art. 50 del regio decreto 
4 giugno 1938, n. 1269, oppure un certificato dal quale 
risulti che è in corso la procedura per il rilascio del 
diploma medesimo; 

2) certificato delle votazioni riportate nelle singole 
materie nel conseguimento del diploma di laurea in 
inedicina e chirurgia, rilasciato su carta bollata da 
L. 100, dall'Università degli studi presso la quale il 
diploma stesso è stato conseguito; 

3) uno dei seguenti documenti militari: 

a) per gli aspiranti che abbiano prestato servizio 
militare: 
‘militare (per gti ufficiali), ovvere copia e estratto del 
foglio matricolare (per sottufficiali e militari di trup- 


dovranno essere allegati i seguenti 


pa), rilasciato dall’autorità militare competente in 
bollo da L. 200; 

6) per gli aspiranti che siano stati dichiarati 
« abili arruolati » dal competente Consiglio di leva, ma 
che, per qualsiasi motivo non abbiano prestato servizio 
militare: copia o estratte del foglio matricolare mili- 
tare, rilasciato dal distretto militare competente in 
bollo da L. 200; 

c) pet gli aspiranti che siano dichiarati rifor- 
mati o rivedibili dal competente Consiglio di leva: 
certificato di esito di leva, rilasciato dal sindaco, iu 
i bollo da L. 100, e vistato dal commissario di leva; 

4) gli esentuali titoli accademici rilasciati da t ni- 
versità o da Istituti equipollenti (lauree, libere docenze, 
diplomi di specializzazione e corsì di perfezionamento 
seguiti da esami) di cui gli aspiranti siano forniti, 
iqnelli attestanti Fattività. professionale effettivamente 
led ininterrottamente prestata per un periodo non infe- 
i riore a sei mesi presso gli Istituti di prevenzione e 
| pena o altri Euti pubblici (cliniche universitarie, ospe 


dali civili, cec.) e quelli dottrinari (pubblicazioni 
scientifiche, vittoria a idoneità in pubblici concorsi, 
ecc.). 


Art. 5 


| La Commissione esaminatrice, composta a termini 
i dell'art. 3 del regio decreto legge 80 ottobre 1924, 
in. 1758 — dopo aver premilinarmente determinati, me- 
i diante coefficienti numerici; i criteri di valutazione dei 
i titoli, avuto riguardo alla quatificazione dell'Istituto 
i presso il quale il candidato dovrà svelgere la sua opera, 
je dopo aver provveduto ad una dettagliata eleneazione 
{dei titoli posseduti da ciascuno degli aspiranti mede- 
i simi — formerà la graduatoria di merito con Pindica- 
‘zione della votazione complessiva a ciascuno attribuita 
in base ai titoli stessi. 

A parità di merito si terrà conto delle preferenze 
stabilite dalle disposizioni in vigore. 

Tale graduatoria dovrà essere trasmessa al Ministero 
di grazia e giustizia corredata dalla relazione e del 
parere previsti dal citato art. 3 del regio decreto lesge 
150 ettobre 1924, n. 17538. 


Art. 6. 


Tl Ministro, con proprio decreto, riconosciuta la re- 
igolarità del procedimento, provvede a nominare il 
vincitore del concorso, tenendo conto delle risultanze 
della graduatoria e del motivato parere espresso dalla 
Commissione. 

La nomina è subordinata all'accertamento dei requi: 
siti per il conferimento dell’incarico. 

A tal fine il vincitore medesimo sarà invitato a far 
pervenire al Ministero di grazia e giustizia, nel termine 
perentorio di trenta giorni, che decorrono dal gierna 
suecessivo a quello in cui ha ricevuto Vinvito, i seguenti 
documenti : 

a) estratto dell’atto di nascita, rilasciato su carta 
bollata da L. 100 dall’ufficiale dello stato civile del 
Comune di origine se l'aspirante è nato nel territorio 
della Repubblica, ovvero del Comune presso il quale 
è stato traseritto l'atto di nascita, se l'aspirante è nato 
all’estero 

5) certificato di cittadinanza italiana, su carta bol 


copia o estratto dello stato di servizio [lata da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune &i 


‘origine o di residenza, ovvero dall'ufficio dello stato 
civile del Comune di origine; 


nto ordinario alla GAZZE 


Supplese 


c) certificato di godimento dei diritti: politici, sq 
carta bollata da L. 100, rilasciato dai sindaco del 
Comune di origine o di residenza; 

d) certificato, su carta bollata da L. 100. rilasciato 
dal medico provinciale o dall’ufficiale sanitario, dal 
quale risulti che l’aspirante è di sana e robusta costi- 
tuzione fisica, immune da difetti o imperfezioni che 
possano influire sulla sua idoneità al servizio; 

Gli aspiranti invalidi di guerra o invalidi civili per 
fatti di guerra ed assimilabili o invalidi per servizio 
produrranno un. certificato medico rilasciato dall’affi- 
ciale sanitario del Comune di residenza e contenente, 
fra l’altro, ai sensi dell’art. 6, n. 3, della legge 3 giu- 
gno 1950, n. 375, e deli’art. 8 della legge 24 febbraio 
1953, n. 142, la dichiarazione che invalido, per la 
natura e il grado della sua invalidità o mutilazione, 
non può riuscire di pregiudizio alla salute ed alla inco- 
lumità degli altri nè alla sicurezza degli impianti. 

L’Amministraziore ha facoltà di sottoporre a visita 
medica di controllo if vincitore del concorso; | 

e) certificato generale dél casellario giudiziale, su 
carta bollata da L. 200, rilasciato dal segretario della 
Procura della Repubblica. Tale documento non può 
essere sostituito con il certificato penale: 

f) certificato di abilitazione all’esercizio della pro- 
fessione o certificato di abilitazione provvisoria alla 
professione ; 

9g) certificato di iscrizione all'Albo dei medici @hi- 
rurghi. 

I documenti di eni alle precedenti lettere dB), c), d), e) 
dovranno essere di data non anteriore a tre mesi da 
quella della lettera di invito a presentarli. 


TTA UFFICIALE Lo 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorsc gli aspiranti debbono; 

a) essere in possesso del diploma di laurea in me- 
dicina e chirurgia, del diploma di abilitazione all’eser- 
cizio della professione, ovvero aver titolo alla abili. 
tazione provvisoria; 

db) essere iscritti all'Albo dei medici chirurghi; 

c) essere cittadini italiani. Sono cquiparati ai cit- 
tadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

d) avere il godimento dei diritti politici; 

e) essere di sana e robusta costituzione, immune 
da difetti ed imperfezioni fisiche; 

Î) avere sempre tenuto buona condotta morale e 
civile; 

9g) avere ottemperato alle leggi sul reclutamento 
militare ; i 

h) non essere stati destituiti o dispensati dal ser- 
vizio presso una pubblica Amministrazione o decaduti 
da un impiego statale per i motivi indicati all'art. 127, 
{Iettera d) dei decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 8. 

Tali requisiti debbono essere posseduti alla data’ di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso, Per difetto di essi 
può essere disposta la esclusione dal concorso con 
provvedimento motivato del Procuratore generale pres- 
jso la Corte di appello di Cagliari. 


i Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso. redatte su 
carta bollata da L. 209 dovrauno pervenire entro e 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte deilnon oltre i sessanta giorni suecessivi a quello di pub- 


conti per la registrazione. 
Roma, addi 28 dicembre 1962 
Il Ministro: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 gennaio 1563 
Registro n. 18 Grazia e giustizia, foglio n. 182, — GALLUCCI 


Concorso per titoli ad un posto di sanitario aggregato 
‘presso le carceri giudiziarie di Lanusei 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica, alla Procura generale di Cagliari. 

Non saranno accolte le domande pervenute, per qual. 
slasi causa, oltre il termine sopra indicato. 

La data di arrivo della domanda è stabilita dal 
timbro a data apposto dalla anzidetta Procura ge- 
nerale. 

Gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda: 

1) il proprio nome e cognome; 

2) la data ed il luogo di nascita; 

3) il possesso della cittadinanza italiana o del ti- 
tolo di equiparazione; 

4) il Comune nelle cui liste eleitorali essi sono 
iscritti, ovvero i motivi della non iscrizione o ‘della 


Visto il regio decreto legge 30 ottobre 1924. n. 1758! cancellazione dalle liste medesime; 


e la tabella organica approvata con regio decreto 
4 aprile 1935, n. 497; 

Visto il decreto ministeriale 6 luglio 1948. pubblicato 
ne'la Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 25 
sto 1948, n. 197; 

Vista la tabella unica annessa alla legge 17 
braio 1958, n. 111; 


feb- 


Decreta : 
Art. 1. 


5) le eventuali condanne penali riportate o gli even- 
tuali procedimenti penali pendenti a loro carico; 


6) la loro posizione nei riguardi degli obblighi mi- 


ago- litari; 


7) di essere in possesso del diploma di laurea in 
medicina e chirurgia, del diploma di abilitazione al- 
l'esercizio della professione, o di aver titolo alla abili. 
tazione provvisoria; 

8) di essere iscritti all'Albo dei medici chirurghi; 

9) la propria residenza o il proprio domicilio al 
quale dovranno essere inviate le comunicazioni concer- 


E’ indetto un concorso per titoli ad un posto dii neriti il ricorso. 


sanitario aggregato presso le carceri giudiziarie di 
Lanusei, con la retribuzione iniziale di L. 816.800 
(gt. 1°) annue lorde. 


La domanda deve essere softoscritta dall’aspirante e 
la firma ‘del medesimo dovrà essere autentieata da un 
notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza. 


Supplemento ordin 


ario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 56 del 27 febbraio 1963- 


Per gli aspiranti che siano dipendenti statali è suf-|presso il quale il candidato dovrà svolgere la sua opera, 
ticiente il visto del capo dell’ufficio presso il quale! dopo aver provveduto ad una dettagliata elencazione 


prestano servizio. 
Art. 4. 


dei titoli posseduti da ciascuno degli aspiranti mede- 
simi — formerà la graduatoria di merito con l’indica- 
zione della votazione complessiva a ciascuno attribuita 


Alla domanda dovranno essere allegati i seguentiiin base ai titoli stessi. 


documenti ; 
1) diploma originale o copia autenticata, su carta 
bollata da L. 200, della laurea in medicina e chirurgia. 

IJautenticazione della copia del diploma di laurea 
può essere fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato 
emesso l'originale osal quale deve essere prodotto il 
documento o presso il quale Poriginale è stato deposi- 
tato, nonchè da nn notaio, cancelliere o segretario 
comunale. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è 
consentito di presentare, in sua vece, il certificato 
diploma sulla prescritta carta legale, contenente la di- 
chiarazione di..essere quello sostitutivo, 
effetti, del diploma, fino a quando quest'ultimo potrà 
essere rilasciato. 

In caso di emarrimento o distruzione del predetto 
diploma, l'aspirante dovrà presentare il relativo du- 

| plicato, rilasciato ai sensi dell’art. 50 del regio decreto 
4 giugno 1928, n. 1269, oppure un certificato dal quale 
riuniti che è in corso la procedura per il rilascio del 
diploma medesimo; 


2) certificato delle votazioni riportate nelle singole ! 


materie nel conseguimento del diploma di laurea in 
medicina e chiravgia, rilasciato su carta bollata da 
L. 190, dall'Università degli studi presso la quale il 
diploma stesso è stato conseguito; 

3) uno dei seguenti documenti militari: 

a) per gli aspiranti che abbiano prestato servizio 
militare: copia o estratto dello stato di 
militare (per gli ufficiali), ovvero copia o estratto del 
foglio matricolare (per sottufficiali è militari di trup- 
pa), rilasciato dall’autorità militare competente iu 
bollo da L. 200; 

b) per gli aspiranti che siano stati dichiarati 
«abili arruolati » dal competente Consiglio di leva, ma 
che, per qualsiasi motivo nen abbiano prestato servizio 
militare: copia o estratto del foglio matricolare mili- 
tare, rilaseiato dal distretto militare competente in 
bello da TL. 200; 

c) per gli aspiranti che siano dichiarati rifor- 
mati o rivedibili dal competente Consiglio di leva: 
certificato di esito di leva, rilasciato dal sindaco, in 
bollo da L. 100, e vistato dal commissario di leva; 

4) gli eventuali titoli accademici rilasciati da Uni. 
versità: o da Istituti equipollenti (lauree, libere docenze, 


diplomi di specializzazione e corsi di perfezionamento 


seguiti da esami) di cui gli aspiranti siano forniti, 
quelli attestanti l'attività professionale effettivamente 
ed ininterrottamente prestata per. un periodo non infe- 
riore a sei mesi presso gli Istituti di prevenzione e 
pena. o altri Enti pubblici (cliniche universitarie, ospe- 
dali civili, ecc.) e quelli dottrinari (pubblicazioni 
scientifiche, vittoria o idoneità in pubblici concorsi, 
ece.). 
Art, 5. 


La Commissione esaminatrice, composta a termini 
dell’art. 3 del regio decreto legge 30 ottobre 1924, 
n. 1758 — dopo aver premilinarmente determinati, me- 
diante coefficienti numerici, i criteri di valutazione dei 
titoli, avuto riguardo alla qualificazione dell'Istituto 


a tutti gli | 


servizio 


| A parità di merito si terrà conto delle preferenze 


stabilite dalle disposizioni in vigore, : 

i Tale graduatoria dovrà essere trasmessa al Ministero 
idi grazia e giustizia corredata dalla relazione e del 
i parere previsti da! citato art. 3 del regio decreto legge 
30 ottobre 1924, n. 1738, 


Î Art, 6. 

Il Ministro, con proprio decreto, riconosciuta la re: 
golarità del procedimento, provvede a nominare .il 
vincitore del concorso, tenendo conto delle risultanze 
‘della graduatoria e del motivato parere espresso dalla 
Commissione. 
| La nomina è subordinata all'accertamento dei requi- 
j siti per il eonferimento dell’incarico. Ne 
| A tal fine il vincitore medesimo sarà invitato a far 
I pervenire al Ministero di grazia e giustizia, nel termine 


| perentorio di trenta giorni, che decorrono dal giorno 
Î successivo a quello in cui ha ricevuto l'invito, i seguenti 
i documenti : 

i a) estratte dell’atto di nascita, rilasciato su carta 
ibollata da L. 100 dall’ufficiale dello stato civile del 
jComune di origine se l’aspirante è nato nel territorio 
idella Iepubblica, ovvero del Comune presso il quale 
| è stato trascritto l’aito di nascita, se l'aspirante è nato 
all'estero; 

| b) certificato di cittadinanza italiana, su carta bol- 
ixita da L. 190, rilasciato dal sindaco del Comune di 
origine o di residenza, ovvero dall'ufficio dello stato 
civile del Comune di origine; 

c) certificato di godimento dei diritti politici, su 
tcarta bollata da L. 199, rilasciato dal sindaco del 
{Comune di origine o di residenza ; 

d) certificato, su carta bollata da L. 100, rilasciato 
idal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, dal 
iquale risulti che l'aspirante è di sana e robusta costi- 
tuzione fisica, immune da difetti o imperfezioni che 
possano influire sulla sua idoneità al servizio; 

Gli aspiranti invalidi di guerra o invalidi civili per 
fatti di guerra ed assimilabili o invalidi per servizio 
produrranno un certificato medico rilasciato dall’ uffi- 
ciale sanitario del Comune di residenza e contenente, 
fra Paltro, ai sensi dell’art. 6, n. 3, della legge 3 giua- 
gno 1950, n. 375, e dell’art. 3 della legge 24 febbrain 
1955, n. 142, la dichiarazione che Vinvalido, per la 
natura e il grado della sua invalidità o mutilazione,- 
inon può riuscire di pregiudizio alla salute ed alla inco- 
| lumità degli altri nè alla sicenrezza degli impianti. 

“Amministrazione ha facoltà di sottoperre a visita 
mediea di controllo il vineitore del concorso; 

€) certificato generale del casellario giudiziale, su 
carta bollata da L. 200, rilasciato dal segretario della 
Procura della Repubblica. ‘fale documento non può 
essere sostituito con il certificato penale; 

)) certificato di abilitazione all'esercizio della pro- 
fessione o certificato di abilitazione provvisoria alla 
professione; ì 

g) certificato di iscrizione al’ Albo dei medici chi. 
rurghi, 
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I documenti di cui alle precedenti lettere d), c), d), e) 
dovranno essere di data non anteriore a ire mesi da 
quella della lettera di invito a presentarli. 


Il presente :decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la’ registrazione. 


Roma. addì 28 dicembre 1962 
Il Ministro: Bosco 


Registrato alla Corte dei contì, addì 26 gennaio 1063 
Itegistro n. 18 Grazia e giustizia, foglio n. 150. — GALLUCCI 


Concorso per titoli ad un posto di sanitario aggregato 
presso le carceri giudiziarie di Montepulciano 


IL, GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Visto il regio decreto legge 30 ottobre 1924, n, 1758 
e la tabella organica approvata con regio decreto 
4 aprile 1985, n. 497; 

Visto il decreto ministeriafe 6 luglio 1948, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 25 ago- 
Sto 1948, n. 197; 

Vista la tabella unica annessa alla legge 17 feb- 
braio 1958, n. 111; 


Decreta : 
Art. 1. 


E’ indetto un eoncorso per titoli ad un posto di 
sanitario aggregato presso le carceri giudiziarie di 
Montepulciano, con la retribuzione iniziale di L. 316.800: 
(gr. 1%) annue lorde. 


Art, 2. 


Der essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 
a) essere in possesso del diploma di laurea in me- 
dicina e chirurgia, del diploma di abilitazione all’eser- 
cizio della professione, ovvero aver titolo alla abili- 
tazione provvisoria : 

b) essere iscritti all’Albo dei medici chirurghi; 

c) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cit- 
tadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 
2) avere il godimento dei diritti politici: 

c) essere di sana e robusta costituzione, immune 
da difetti ed imperfezioni fisiche ; 

fr avere sempre tenuto buona condotta inorale e 
civile; 

gs} avere ottemperato alle leggi sul reclutamento 
militare; 

h}ì now essere stati destituiti o dispensati dal ser- 
vizio presso una pubblica Amministrazione 0 decaduti 
da un impiego statale per i motivi indicati all'art. 127, 
lettera «@) del decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3. 

Tai requisiti debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso. Per difeito di essi 
può essere disposta la esclusione dal concorso con 
provvedimento motivato del Procuratore generale pres- 
so la Corte di appello di Firenze. 


Art. 3. 


Te domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta bellata da L. 200 dovranno pervenire entro e 
non olire i sessanta giorni successivi a quello di pub- 


Llicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 
Cella Repubblica, alla Procura generale di Firenze. 

Non saranno accolte le domande pervenute, per qual- 
siasi causa, oltre il termine sopra indicato. 

La data di arrivo della domanda è stabilita dal 
timbro a data apposto dalla anzidetta Procura ge- 
nerale. — 

Gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda: 

1) il proprio nome e cognome; 

2) la data ed il luogo di nascita; 

3) il possesso della cittadinanza italiana o del ti. 
iolo di’ equiparazione ; 

4 il Comune nelle cui liste elettorali essi sono 
iscritti, ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 

5) le eventuali condanne penali riportate o gli even- 
tuali procedimenti penali pendenti a loro carico; 

6) la loro posizione nei riguardi degli obblighi mi- 
lHari; 

7) di essere in possesso del diploma di laurea in 
medicina e chirurgia, del diploma di abilitazione al- 
l'esercizio della professione, o di aver titolo alla abili. 
tazione provvisoria ; 

8) di essere iscritti all'Albo dei medici chirurghi; 

9) la propria residenza o il proprio domicilio al 
quale dovranno essere inviate le comunicazioni concer- 
nenti il ricorso. 

La domanda deve essere sottoscritta dall’aspirante e 
la fimna' del medesimo dovrà essere autenticata da un 
notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza. 

Per gii aspiranti che siano dipendenti statali è suf- 
ficiente il visto del capo dell’nfficio presso il quale 
prestano servizio. 

Art, d. 

Alla domanda dovranno essere allegaii i seguenti 
documenti : 

1) diploma originale o copia autenticata, su carta 
bollata da L. 200, della laurea in medicina e.chirurgia. 

L'autenticazione della copia del diploma di laure» 
può essere faita dal pubblico ufficiale dal quale è stato 
cmesso l'originale 0 al quale deve essere prodotto. il 
documento o presso il quale l'originale è stato deposi- 
tato, nonchè da un notaio, cancelliere o segretario 
comunale. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è 
consentite di presentare, in sua vece, il certificato- 


diploma sulla prescritta carta legale, contenente la di- 


chiarazione di essere quello sostitutivo, a tutti. gli 
effetti, del diploma, fino a quando quest’ultimo potrà 
essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto 
diploma, Vaspirante dovrà presentare il relativo du- 
plicato, rilasciato ai sensi dell’art. 50 del regio decreto 
4 giugno 1988, n. 1269, oppure un certificato dal quale 
risulti che è in corso la procedura per il rilascio del 
diploma medesimo; 

2) certificato delle votazioni riportate nelle singole 
materie nel’ conseguimento del diploma di laurea in 
medicina e chirurgia, rilasciato su carta bollata da 
L. 100, dall'Università degli studi presso la quale il 
diploma stesso è stato conseguito; 

3) uno dei seguenti documenti militari: 

«) per gli aspiranti che abbiano prestato servizio 
militare: copia o estratto dello stato di servizio 
militare (per gli ufficiali), ovvero copia o estratto del 
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foglio matricolare (per sottufficiali e militari di trup-!origine o di residenza, ovvero dall’ufficio dello stato 
pa), rilasciato dall'autorità militare competente in {civile del Comune di origine; 
bollo da L. 200; c) certificato di godimento dei diritti politici, su 
6) per gli aspiranti che siano stati dichia: aa bollata da L. 109, rilasciato dal sindaco del 
« abiti arruolati » dal competente Consiglio di leva, ma ! Comune di origine o di residenza; 
che, per qualsiasi motivo non abbiano prestato servizio d) certificato, su carta bollata da L. 100, rilasciato 
militare: copia o estratto del foglio matricolare mili- [dal medico provinciale o dall’ufficiale sanitario, dal 
tare, rilasciato dal distretto militare competente in|quale risulti che l'aspirante è di sana e robusta costi. 
bollo da L. 209; tuzione fisica, immune da difetti o imperfezioni che 
c) per gli aspiranti che siano dichiarati rifor-!possano infiuire sulla sua idoneità al servizio; 
mati o mvedibili dal competente Consiglio di leva:} Gli aspiranti invalidi di guerra o invalidi civili per 
certificato di esito di leva, rilasciato dal sindaco, in|fatti di guerra ed assimilabili o invalidi per servizio 
bolio da L. 100, e vistato dal commissario di leva; produrranno un certificato medico rilasciato dall’utfi- 
4) gli eventuali titoli accademici rilasciati da Uni- erale sanitario del Comune di residenza e contenente, 
versità o da Istituti equipollenti (lauree, libere docenze, fra l’altro, ai sensi dell’art. 6, n. 3, della legge 3 giu- 
diplomi di specializzazione e corsi di perfezionamento SN0 1950, n. 375, e dell'art. 3 della legge 21 febbraio 
seguiti da esami) di cu: gli aspiranti siano forniti, 1853, n. 142, la dichiarazione che invalido, per la 
quelli attestanti l’attività professionale effettivamente Natura e il grado della sua invalidità 0 mutilazione, 
ed ininterrottamente prestata per un periodo non infe- non può riuscire di pregiudizio alla salute ed alla inco- 
Fiore a ser mesi presso gli Istituti di prevenzione e  lumità degli altri nè alla sicurezza. degli impianti. . 
pena o altri Enti pubblici (cliniche universitarie, ospe- | L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita 
dali civili, ece.) e quelli. dottrinari (pubblicazioni medica di controllo il vincitore de! concorso; 


seientifiche, vittoria o idoneità m pubblici concorsi, . e) certificato generale del casellario giudiziale, su 
ece.). carta bollata da L. 200, rilasciato da! segretario della 
I'rocura della Repubblica. Tale documento non può 

Art 5. essere sostituito con il certificato penale; 


La Commissione esaminatrice, composta a termini Pa *) certilicato di abilitazione all'esercizio della pro. 
dell'art. 8 del regio decreto legge 30 ottobre 1924, fessione 0 (PAGO di abilitazione provvisoria alla 
n. 1758 — dopo aver premilinarmente determinati, me- professione : Vascsal . î i 
diante coefficienti numerici, i criteri di valutazione dei | 9) certificato di iscrizione all'Albo dei medici chi. 
titoli, avuto riguardo alia qualificazione dell'Istituto ;FMIShi. : 
presso il quale il candidato dovrà svolgere la sua opera, I "documenti di eni alle precedenti lettere db). 0), d), c; 
e dopo aver provveduto ad una dettagliata elencazione dovranno essere di data non anteriore a ire mesi da 
dei titoli posseduti da ciascuno degli aspiranti mede- ‘mela della lettera di invito a presentarli. 
sim: — formerà la graduatoria di merito con l'indica- 
zaone della votazione complessiva a ciascuno attribuita 
in base ai titoli stessi. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Uotte dei 
conti per la registrazione. 


A pamtà (di merito si terrà conto delle preferenze Roma. addì 238 dicembre 1962 
stabilite dalle disposizioni in vigore. Il Minist R 
Tale graduatoria dovrà essere trasmessa al Ministero ARRESE ORSO 


3 zi tietizia corr t “i "O : . : sE . , 
di grazia e giustizia corredata dalla relazione e del i Registrato alla Corte dei conti, adilì 28 gennaio 1983 
parere previsti dal citato art 3 del regio decreto legge kegistro n. 18 Grazia e giustizia, foglio n. 181. — GALLUCCI 
90 ottobre 1924, n. 1758. 


Att 6. Concorso per titoli ad un posto di sanitario aggregato 


£ ih “o i a POR Ù presso la casa di rieducazione per minorenni di Nisida 
Il Ministro, con proprio decreto, riconosciuta la re- 


golarità del procedimento, provvede a nominare il TL GUARDASIGILLI 


vincitore del concorso, tenendo conto delle risultanze MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 
della graduatoria e del motivato parere espresso dalla 


Commissione. Visto il regio decreto legge 30 ottobre 1924, n, 1758 
: La nomina è subordinata all’accertamento dei requi. i la tabella” organica approvata con regio decreto 
siti per il conferimento dell’incarico. 4 aprile 1935, n. 497; 


A tal fine il vincitore medesimo sarà invitato a far| Visto il decreto ministeriale 6 luglio 1948, Db DUERo 
pervenire al Ministero di grazia e giustizia, nel termine nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 25 ago. 
perentorio di trenta giorni, che decorrono dal giorno {sto 1948, n. 197; 
successivo a quello in cui ha ricevuto l’invito, i seguenti] Vista la tabella unica annessa alla legge 17 feb- 


documenti : braio 1958, u. 111; 
a) estratto dell’atto di nascita, rilasciato su carta 
bollata da L. 100 dall’ufficiale dello stato civile del Decreta; 
Comune di origine se l'aspirante è nato nel territorio 
della Repubblica, ovvero del Comune presso il quale Art. 1 
è stato trascritto l'atto di nascita, se l'aspirante è nato! E’ indetto un concorso per titoli ad un posto di 
all’estero; sanitario aggregato presso la casa di rieducazione per 


b) certificato di cittadinanza italiana, su carta bol. {minorenni di Nisida, con la retribuzione iniziale di 
lata da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune di|L. 399.600 (gr. 5°) annue lorde, 
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Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 
a) essere in possesso del diploma di laurea in me- 
dicina e chirurgia, del diploma di abilitazione all’eser- 
cizio della professione, ovvero aver titolo alla abili- 
razione provvisoria; 

0) essere iscritti all'Albo dei medici chirurghi; 

c) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cit- 
tadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

d)- avere il godimento dei diritti politici; 

©) essere di sana e robusta e 
da difetti ed imperfezioni fisiche; 

D avere sempre tenuto buona condotta morale e 
civile; 

9) avere ottemperato alle leggi sul reclutamento 
militare; 

h) non essere stati destituiti o dispensati dal ser- 
vizio presso una pubblica Amministrazione o decaduti 
da un impiego statale per i motivi indicati all’art. 127, 
lettera d) del decreto del Presidente della Repubblica | 
10: gennaio 1957, n. 3. 

Tali requisiti debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle | 
domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi 
può essere disposta la esclusione dal concorso con 
provvedimento motivato del Procuratore generale pres- 
so la Corte di appello di Napoli. 


Art. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta bollata da 1. 200 dovranno perv enire entro e: 
non oltre i sessanta giorni successivi a quello di pub- 
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale | 
della Repubblica, alla Procura generale di Napoli. 

Non saranno accolte le domande pervenute, per qual- 
siasi causa, oltre il termine sopra indicato. 

La data di arrivo della domanda è stabilita dal 
timbro a Ra apposto dalla anzidetta Procura ge- 
nerale. 

Gli satatati debbono dichiarare nella domanda: 

1) il proprio nome e cognome; 

‘2) la data ed il luogo di nascita; 

3) il possesso della cittadinanza italiana o del ti- 
tolo di equiparazione ; 

4) il Comune nelle cni liste elettorali essi sono 
iscritti, ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 

5) le eventuali condanne penali riportate o gli even- 
tuali procedimenti penali pendenti a loro carico; 

6) la loro posizione nei riguardi degli obblighi mi- 
litari; 

7) di essere in possesso del diploma di laurea in 
medicina e chirurgia, del diploma di abilitazione al. 
l'esercizio della professione, o di aver titolo alla abili. 
tazione provvisoria: 

8) di essere iscritti all'Albo déi medici chirurghi ; 

9) la propria residenza o il proprio domicilio al 
quale dovranno essere inviate Je comunicazioni concer- 
nenti il ricorso. 

La domanda deve essere sottoscritta dall’aspirante e 
la firma del medesimo dovrà essere autenticata da un 
notaio 0 dal segretario comunale del luogo di residenza. 

Per gli aspiranti che siano dipendenti statali è suf- 
ficiente il visto del capo dell'ufficio presso il quale 
prestano servizio. 


3 . 


costituzione, immune 


Art. 4. 


Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti 
documenti; 

1) diploma originale o copia autenticata, su carta 
bollata da L. 200, della laurea in medicina e chirurgia. 

L'autenticazione della copia del diploma ‘di laurea 
può essere fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato 
emesso l'originale o al quale deve essere prodotte il 
documento o presso il quale l’originale è stato deposi- 
tato, nonchè da un notaio, cancelliere o segretario 
comunale. l 

Qualora il diploma non sia stalo ancora rilasciato, è 
i consentito di presentare, in sua vece, il certificato- 
i diploma sulla prescritta carta legale, contenente la di- 
chiarazione di essere quello sostitutivo, a tutti gli 
effetti, del diploma, tino a quando quest’ultimo potrà 
essere rilasciato. l | 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto 
diploma, l'aspirante dovrà presentare il relativo du- 
| plicato, rilasciato ai sensi dell’art. 50 del regio decreto 
4 giugno 19838, n. 1269, oppure un certificato dal quale 
i risulti che è in corso la procedura per il rilascio del 
diploma medesimo; 

2) certificato delle votazioni riporiate nelle singole 
materie nel conseguimento del diploma di laurea in 
medicina e chirurgia, rilasciato su carta bollata da 
L. 100, dall'Università degli studi presso la quale il 
{diploma stesso è stato conseguito ; 

3) uno dei seguenti documenti militari: 

a) per gli aspiranti che abbiano prestato servizio 
| militare: copia o estratto dello stato di servizio 
| militare (per gli ufficiali), ovvero copia o estratto del 
foglio matricolare (per sottufficiali e militari di trup- 
pa), rilasciato dall’autorità militare COmDelenio in 
bollo da L. 200; 

d) per gli aspiranti che siano stati dichiarati 
« abili arruolati » dal competente Consiglio di leva, ma 
che, per qualsiasi motivo non abbiano prestato servizio 
militare: copia o estratto del foglio matricolare mili- 
îare, rilasciato dal distretto militare competente in 
bollo da L. 200; 

c) per gli aspiranti che siano dichiarati ‘rifor- 
mati o rivedibili dal competente Consiglio di leva: 
certificato di esito di leva, rilasciato dal sindaco, in 
| bollo da L. 100, e vistato dal commissario di leva ;- 

4) gli eventuali titoli accademici rilasciati da Uni- 
versità o da Istituti equipollenti (lauree, Libere docenze, 
diplomi di specializzazione e corsi di perfezionamento 
seguiti da esami) di cui gli aspiranti siano forniti, 
quelli attestanti l’attività professionale effettivamente 
ed ininterrottamente prestata per un periodo non infe- 
riore a sei mesi presso gli Istituti di prevenzione e 
pena o altri Enti pubblici (cliniche universitarie; ospe- 
dali civili, ece.) e quelli dottrinari (pubblicazioni 
scientifiche, vittoria o idoneità in pubblici concorsi, 
ecc.). 


| 


Art. 5. 

La Commissione esaminatrice, composta a termini 
dell'art. 8 del regio ‘decreto legge 80 ottobre 1924, 
n. 1758 — dopo aver premilinarmente determinati, me- 
diante coefficienti numerici, i criteri di valutazione dei. 
titoli, avuto riguardo alla qualificazione dell'Istituto 
presso il quale il candidato dovrà svolgere la sua opera, 
e dopo aver provreduto ad una dettagliata elenéazione 
dei titoli posseduti: da ciascuno degli aspiranti mede- 
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simi — formerà la graduatoria di merito con l’indica- 
zione della votazione complessiva a ciascuno attribuita 
in base ai titoli stessi. 

A parità di merito si terrà conto delle preferenze 
stabilite dalle disposizioni in vigore. 

Tale graduatoria dovrà essere trasmessa al Ministero 
di grazia e giustizia corredata dalla relazione e del 
parere previsti dal citato art. 3 del regio decreto legge 
80 ottobre 1924, n. 1758 


(05. 


Art. 6. 


1l Ministro, con proprio decreto, riconosciuta la re- 
golarità del procedimento, provvede a nominare il 
vincitore del concorso. tenendo conto delle risultanze 
della graduatoria e del motivato parere espresso dalla 
Commissione. 

La nomina è subordinata all'accertamento dei requi- 
siti per il conferimento dell’incarico. 

A tal fine il vincitore medesimo sarà invitato a far 
pervenire al Ministero di grazia e giustizia, nel termine 
perentorio di trenta giorni, che decorrono dal giorno 
successivo a quello in cui ha ricevuto l’invito, i seguenti 
documenti : 

a) estratto dell’atto di nascita, rilasciato su carta 
bollata da L. 100 dall’ufficiale dello stato civile del 
Comune di origine se l’aspirante è nato nel territorio 
della Repubblica, ovvero del Comune presso il quale 
è stato trascritto l’atto di nascita, se l’aspirante è nato 
all’estero ; 

b) certificato di cittadinanza italiana, su carta bol- 
lata da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune di 
origine o di residenza, ovvero dall’ufficio dello stato 
civile del Comune di origine; 

c) certificato di godimento dei diritti politici, su 
carta bollata da L. 100, mlasciato dal sindaco del 
Comane di origine o di residenza; 

d) certificato, su carta bollata da L. 100, rilasciato 
dal medico provinciale o dall’ufficiale sanitario, dal 
quale risulti che Paspirante è di sana e robusta costi- 
tuzione fisica, immune da difetti o imperfezioni che 
possano inflnire sulla sua idoneità al servizio; 


Gli aspiranti invalidi di guerra o invalidi civili per | 


fatti di guerra ed assimilabili o invalidi per servizio 
produrranno un certificato medico rilasciato dall’utfi- 
ciale sanitario del Comune di residenza e contenente, 
fra l’altro, ai sensi dell’art. 6, n. 3, della legge 3 giu- 
gno 1950, n. 275, e dell’art. 3 delia legge 24 febbraio 
1953, n. 142, la dichiarazione che l’invalido, per la 
natura e il grado della sna invalidità o mutilazione, 
non può riuscire di pregiudizio alla salute ed alla inco- 
lumità degli altri nè alla sieurezza degli impianti. 

L’Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita 
medica. di controllo il vincitore del concorso; 

e) certificato generale del casellario giudiziale, su 
carta bollata da L. 200, rilasciato dal segretario della 
Procura della Repubblica. Tale documento non può 
‘essere sostituito con il certificato penale; 

N) certificato di abilitazione all’esercizio della pro- 
fessione o certificato di abilitazione provvisoria alla 
professione ; 

g) certificato di iscrizione all’Albo dei medici chi. 
rurghi. 

I documenti di cvi alle precedenti lettere db), c), d), e) 
dovranno essere di data non anteriore a tre mesi da 
quella della lettera di invito a presertarli. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione. 


Roma, addì 28 dicembre 1962 


Il Ministro: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 28 gennaio 1933 
Registro n. 18 Grazia e giustizia, foglio mn. 183. — GALLUCCI 


Concorso per titoli ad un posto di sanitario aggregato 
presso la casa di reclusione di Noto 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Visto il regio decreto legge 80 ottobre 1924, n. 17358 
e la tabella organica approvata con regio decreto 
4 aprile 1935, n. 497; 

Visto il decreto ministeriale 6 luglio 1948, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 25 ago- 
sto 1948, n. 197; 

Vista ia tabella unica annessa alla legge 17 feb- 
braio 1958, n. 111; 


Decreta: 


Art 1 


E’ indetto un concorso per titoli ad un posto di 
sanitario aggregato presso la casa di reclusione di 
Noto, con la retribuzione iniziale di L. 361.200 (3° gr.) 
annue lorde. 

Art, 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 
a) essere in possesso del diploma di laurea in me- 
‘dicina e chimrgia, del diploma di abilitazione all’eser- 
jcizio della professione, ovvero aver titolo alla abili 
itazione provvisoria ; 

b) essere iscritti all’Albo dei medici chirurghi: 

c) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cit. 
tadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

d) avere il godimento dei diritti politici; 

e) essere di sana e robusta costituzione, immune 
da difetti ed imperfezioni fisiche ; 

Î) avere sempre tenuto buona condotta morale e 
civile; 

g) avere ottemperato calle leggi sul reclutamento 
imulitare; 
h) non essere stati destituiti o dispensati dal ser- 
| Vizio presso una pubblica Amministrazione o decaduti 
da un impiego statale per i motivi indicati all'art. 127, 
‘lettera @) del decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3. 

Tali requisiti debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi 
può essere disposta la esclusione dal concorso con 
provvedimento motivato del Procuratore generale pres- 
so la Corte di appello di Catania. 


i 
il 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta bollata da L. 200 dovranno pervenire entro e 
non oltre i sessanta giorni successivi a quello di pub- 
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 
i della Repubblica, alla Procura generale di Catania. 
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Non sarauno aceolte le domande pervenute, per qual- 
siasi causa, oltre il termine sopra indicato. 
_ La data di atrivo della domanda è stabilita dal 
timbro a data apposto dalla anzidetta Procura ge- 
nerale. 
Gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda: 
1) il proprio nome e cognome; 
2) la data ed il luogo di nascita; 
3) il possesso della cittadinanza italiana o del ti- 
tolo di equiparazione; 
4) il Comune nelle cui liste elettorali essi sono | 
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pa), rilasciato dall’autorità militare competente in 
bollo da L. 200; 

b) per gli aspiranti che siano stati dichiarati 
«abili arruolati » dal competente Consiglio di leva, ma 
che, per qualsiasi motivo non abbiano prestato servizio 
militare: copia 0 estratto del foglio matricolare mili- 
tare, rilasciato dal distretto militare competente in 
bollo da L. 200; 

' c) per gli aspiranti che siano dichiarati rifor- 
mati o rivedibili dal competente Consiglio di leva: 
certificato di esito di leva, rilasciato dal sindaco, in 


iscritti, ovvero i motivi della non iscrizione o della |Pello da L. 100, e vistato dal commissario di leva; 


cancellazione dalle liste medesime; 


4) gli eventuali titoli accademici rilasciati da, Uni- 


- 5) le eventuali condanne penali riportate o gli even. | versità 0 da Istituti equipollenti (lauree, Libere docenze, 


tuali procedimenti penali pendenti a loro carico; 

6) la loro posizione nei riguardi degli obblighi mi- 
Hitari; 

7) di essere in possesso del diploma di laurea inj 
medicina e chirurgia, del diploma di abilitazione al- 
l'esercizio della professione, o di aver titolo alla abili- 
tazione provvisoria; 

8) di essere iscritti all'Albo dei medici chirurghi; 

9) la propria residenza o il proprio domicilio al 
quale dovranno ‘essere inviate le comunicazioni concer- 
nenti il ricorso. 

La domanda deve essere sottoscritta. dall’aspirante e | 
la firma del medesimo dovrà essere autenticata da un | 
notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza. ; 

Per gli aspiranti che siano dipendenti statali è suf-| 
ficiente il visto del capo dell’ufficio presso il quale 
prestano servizio. 


Art. 4. 


Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti | 
documenti : 
1) diploma originale o copia autenticata, su carta 
bollata da L, 200, della laurca in medicina e chirurgia. 
L’autenticazione della. copia del diploma di laurea 
può essere fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato 
emesso l’originale o al quale deve essere prodotto il 
documento o presso il quale Poriginale è stato deposi- | 
tato, nonchè da un notaio, cancelliere o segretario 
tomunale. 

Qualora il diploma non sia stato aneora rilasciato, è 
consentito di presentare, in sua vece, il certificato 
diploma sulla prescritta carta legale, contenente la di- 
chiarazione di essere quello sostitutivo, a tutti gli; 
effetti, del diploma, fino a quando quest’ultimo potrà | 
essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto 


plicato, rilasciato ai sensi dell’art. 50 del regio decreto 
4 giugno 1938, n. 1269, oppure un certificato dal quale 
risulti che è in corso la procedura per il rilascio del 
diploma medesimo: 

| 2) certificato delle votazioni riportate nelle singole 


diploma, l'aspirante dovrà presentare il relativo cio] 


diplomi di specializzazione e corsi di perfezionamento 
seguiti da esami) di cui gli aspirarti siano forniti, 
quelli attestanti l’attività professionale effettivamente 
ed ininterrottamente prestata per un periodo non infe- 


iriore a sei mesi presso gli Istituti di prevenzione e 


pena o altri Enti pubblici (cliniche tmiversitarie, ospe- 
dali civili, ece.) e quelli dottrinari (pubblicazioni 
scientifiche, vittoria o idoneità in pubblici concorsi, 
ecc.). 


Art. 5. 


La Commissione esaminatrice, composta a termini 
dell'art. 3 del regio decreto legge 30 ottobre 1924, 
n. 1758 — dopo aver premilinarmente determinati, me- 
diante coefficienti numerici, i criteri di valutazione dei 
titoli, avuto riguardo alla qualificazione dell’Istituto 
presso il quale il candidato dovrà svolgere la sua opera, 
e dopo aver provveduto ad una dettagliata elencazione 
dei titoli posseduti da ciascuno degli aspiranti mede- 
simi — formerà la graduatoria di merito con l’indica- 
zione della votazione complessiva a ciascuno attribuita 
in base ai titoli stessi. 

A parità di merito si terrà conto delle preferenze 
stabilite dalle disposizioni in vigore. 

Tale graduatoria dovrà essere trasmessa al Ministero 
di grazia e gitistizia corredata dalla relazione e del 
parere previsti dal citato art. 8 del regio decreto legge 
30 ottobre 19214, n. 1758, 


Att. 6. 


Il Ministro, con proprio decreto, riconosciuta la re- 
golarità del procedimento, provvede a nominare il 
vincitore del concorso, tenendo conto delle risultanze 
della graduatoria e del motivato parere espresso dalla 
Commissione. 

La nomina è subordinata all'accertamento del requi- 
siti per il conferimento delPincarico. 

A. tal fine il vincitore medesimo sarà invitato a far 
pervenire al Ministero di grazia e giustizia, nel termine 
perentorio di trenta giorni, che decorrono dal giorno 
successivo a quello in cui ha ricevuto Vinvito, i seguenti 
documenti : 

a) estratto dell’atto di nascita, rilasciato su carta 


materie nel conseguimento dei diploma di lnurea in'bollata da L. 100 dall’ufficiale dello stato civile del 

medicina e chirurgia, rilasciato su carta bollata da! Comune di origine se Vaspirante è nato nel territorio 

!,. 100, dall'Università degli studi presso la quale il!della Repubblica, ovrero del Comune presso il quale 

diploma stesso è stato conseguito; è stato trascritto l'alto di nascita, se l'aspirante è nato 
3) uno dei seguenti documenti militari: all’estero ; 

a) per gli aspiranti che abbiano prestato servizio | b) certificato di cittadinanza italiana, su carta bol- 
militare: copia o estratto dello stato di servizio lata da L. 100, rilasciato dal sîndaco -del Comune di 
Ieilitare (per gli ufficiali), ovvero copia o estratto del|origine o di residenza. ovvero dall’ufficio dello stato 
foglio matricolare {per sottufficiali e militari di trup- {civile del Comune di origine; 
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c} certificato di godimento dei diritti politici, su 
carta bollata da L. 100, rilasciato dal sindaco del 
Comune di origine o di residenza ; 

d) certificato, su carta bollata da L. 100, rilasciato 
dal medico provinciale o dall’ufficiale sanitario, dal 
quale risulti che l'aspirante è di sana e robusta costi- 
ivzione fisica, immune da difetti o imperfezioni che 
possano influire sulla sua idoneità al servizio; 

Gli aspiranti invalidi di guerra o invalidi civili per 
fatti di guerra ed assimilabili o invalidi per servizio 
produrranno un certificato medico rilasciato dall’uffi- 
ciale sanitario del Comune di residenza e contenente, 


fra l’altro, ai sensi dell'art. 6, n. 8, della legge 3 giu- | 


gno 1950, n. 375, e dell’art. 3 della legge 24 febbraio 
1953, n. 142, la dichiarazione che l'invalido, per la 
natura e il grado della sua invalidità o mutilazione, 
non può riuscire di pregiudizio alla salute ed alla inco- 
lumità degli altri nè alla sicurezza degli impianti. 

L’Amminpistrazione ha facoltà di sottoporre a visita 
medica di controllo il vincitore del concorso; 

e) certificato generale del casellario giudiziale, su 
carta bollata da L. 200, rilasciato dal segretario della 
Procura della Repubblica. Tale documento non può 
essere sostituito con il certificato penale; 

f) certificato di abilitazione all'esercizio della pro- 
Tessione o certificato di abilitazione provvisoria alla 
professione; 

9) certificato di iscrizione all'Albo dei nedici chi- 
rurghi. 

I documenti di cui alle precedenti lettere 5), c), D, e) 
ilovranno essere di data non anteriore a tre mesi da 
‘ quella della lettera di invito a prosentarii. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la. registrazione. 


Roma, addì 28 dicembre 1962 
Il Ministro: Bosco 


. hegistrato alla Corte dei conti, addì 26 gennaio 1503 
itegistro n. 18 Grazia e giustizia, foglio n. 184. — GALLUCCI 


Concorso per titoli ad un posto di sanitario aggregato 
presso le carceri giudiziarie di Novara 


IL GUARDASIGILLI 3 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Visto il regio decreto legge 30 ottobre 1924, n. 1758 


e la tabella organica approvata con regio decreto 


4 aprile 1935, n. 497; 

Visto il decreto ministeriale 6 luglio 1918, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 25 ago- 
sto-1948, n. 197; 

Vista la tabella unica annessa alla legge 17 feb- 
braio 1958, n. 111; 


Decreta: 


Art. 1L 


E° indetto un concorso per titoli ad un posto di 
sanitario aggregato presso le carceri giudiziarie di 
Novara, con la retribuzione iniziale di L. 339.600 
{gr. 2°) annue lorde. 


Supplemento ordinario ala GAZZETTA UFFICIALE n. 


' 
Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 

a) essere in possesso del diploma di laurea in me- 
dicina e chirurgia, de! diploma di abilitazione all’eser- 
| cizio della professione, ovvero aver titolo alla abili 
tazione provvisoria; 

b) essere iscritti all'Albo dei medici chirurghi; 

c) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cit- 
tadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

d) avere il godimenio dei diritti politici; 5 

e) essere di sana e robusta costituzione, immune 
da .difetti ed imperfezioni fisiche; 
| f avere sempre tenuto buona condotta morale e 
i civile; 

9) avere ottemperato alle leggi sul reclutamento 
militare; 

h) non essere stati destituiti o dispensati dal ser- 
{ vizio presso una pubblica Amministrazione o decaduti 
da un impiego statale per i motivi indicati aPart. 127, 
i lettera d) del decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 8. - 
i Tali requisiti debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso. Ver difetto di essi 
può essere disposta la esclusione dal concorso con 
provvedimento motivato del Procuratore generale pres- 
so la Corte di appello di Torino, 


Ì 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso. redatte su 
carta bollata da IL. 200 dovranno pervenire entro e 
inon oltre i sessanta giorni successivi a Quello di pub 
i blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica, alla Procura generale di Torino. 

Non saranno accolte le domande pervenute, per qual. 
siasi causa, oltre il termine sopra indicato. 

La data di arrivo della domanda è stabilita dal 
timbro a data apposto dalla anzidetta Procura ge- 
nerale. 

Gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda: 

1) il proprio nome e cognome; 

2) la data ed il Inogo di nascita; 

3) il possesso della cittadinanza italiana o del ti- 
tolo di equiparazione; 

4) il Comune nelle cui liste eleltorali essi sono 
‘iscritti, ovvero i motivi della non iscrizione g della 
cancellazione dalle liste medesime; 

5) le eveninali condanne penali riportate o gli even- 
tuali procedimenti penali pendenti a loro carico; 

6) la loro posizione nei riguardi degli obblighi mi- 
litari; È i 

7) di essere in possesso del diploma di laurea in 
medicina e chirurgia, del diploma di abilitazione alb 
|Vesercizio della professione, o di aver titolo alla abili- 
tazione provvisoria; 

8) di essere iscritti all'Albo dei medici chirurghi; 

9) la propria residenza o il proprio domicilio al 
{quale dovranno essere inviate le comunicazioni concern 
nenti il ricorso. 

La domanda deve essere sottoscritta dall’aspirante e 
la firma del medesimo dovrà essere autenticata da un 
A o dal segretario comunale del luogo di residenza, 
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dal 


titoli, avuto riguardo alla qualificazione dell'Istituto 
presso il quale il candidato dovrà svolgere la sua opera, 
e dopo aver provveduto ad una dettagliata. elencazione 
dei titoli posseduti da ciascuno degli aspiranti mede- 


Per gli aspiranti che siano ‘dipendenti statali è suf- 
ficiente il visto dei capo dell’ufficio presso il quale 
prestano servizio. 


Art. 4. simi — formerà la graduatoria di merito con Pindica- 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti zione della votazione complessiva a ciascune attribuita 
documenti: in base ai titoli stessi. 


1) diploma originale o copia autenticata, su carta A_ parità di merito si terrà conto delle preferenze 

bollata da L. 200, della laurea in medicina e chirurgia, | Stabilite dalle disposizioni in vigore. uu 
L’autenticazione della copia del diploma di laurea Tale graduatoria dovrà essere trasmessa al Ministero 

può essere fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato | li grazia e giustizia corredata dalla relazione e del 

emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il|DArere previsti dal Citato art. 3 del regio decreto legge 

documento o presso il quale l'originale è stato deposi-|39 ottobre 1924, n. 1758. 

tato, nonchè da un notaio, cancelliere o segretario 

comunale. Art. 6. 
Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è! Kn Ministro, con proprio decreto, riconosciuta la re- 

consentito di presentare, in sua vece, il certificato-|wolarità del procedimento, provvede a nominare il 

diploma sulla prescritta carta legale, contenente la di- | vincitore del concorso, tenendo conto delle risultanze 

chiarazione di essere quello sostitutivo, a tutti gli | della graduatoria e del motivato parere espresso dalla 

eifetti, del diploma, fino a quando quest’ultimo potrà! Commissione. 

essere rilasciato. La nomina è subordinata all'accertamento dei requi- 
In caso di smarrimento o distruzione del predetto | siti per il conferimento dell’incarico. 

diploma, l’aspirante dovrà presentare il relativo du-| A tal fine il vincitore medesimo sarà invitato a far 

plicato, rilasciato ai sensi dell’art. 50 del regio decreto | pervenire al Ministero di grazia e giustizia, nel termine 

4 giugno 1938, n. 1269, oppure un certificato dal quale perentorio di trenta giorni, che decorrono dal giorno 

risulti che è in corso la procedura per il rilascio del | successivo a quello in cui ha ricevuto l’invito, i seguenti 

diploma medesimo: documenti : 

2) certificato delle votazioni riportate nelle singole a) estratto dell’atto di nascita, rilasciato su carta 
materie nel conseguimento del diploma di laurea in bollata da L. 100 dall’utficiale dello stato civile del 
medicina e chirurgia, rilasciato su carta bollata da | Comune di origine se l'aspirante è nato nel territorio 
L. 1, dall’ Università degli studi presso la quale il’ della. Repubblica, ovvero del Comune presso il quale 
diploma stesso è stato conseguito; : è stato trascritto l’atto di nascita, se l'aspirante è nato 

3) uno dei seguenti documenti militari: all’estero - i 
i a) per gli aspiranti che abbiano prestato servizio D) conio di cittadinanza italiana, su carta bol- 
militare: copia 0 estratto dello stato di servizio |jnta da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune di 
militare (per gli ufficiali), ovvero copia o estratto del origine o di residenza, ovvero dall'ufficio dello stato 
foglio matricolare (per sottutticiali e militari di trup- civile del Comune di origine; 
pa), rilasciato dall'autorità militare competente in c) certificato di godimento dei diritti politici, su 
bollo da L. 200; : x . sio carta bollata da L. 100, rilasciato dal sindaco del 

Db) per gli aspiranti che siano stati dichiarati | Comune di origine o di residenza.: 
« abili arruolati » dal competente Consiglio di leva, ma d) Se Piicato: su carta ballata da L. 100, rilasciato 
che, per qualsiasi motivo non abbiano prestato servizio dal medico provinciale o dall’ufficiale sanitario, dal 
e 
i uzione fisica, immune da difetti o imperfezioni che 


x (3) . # . . Lx FONNI 
bollo da L. 200; ; . . nati . +0. [possano influire sulla sua idoneità al servizio; 
c) per gli aspiranti che siano dichiarati rifor- | Gli aspiranti invalidi di gnerra o invalidi civili per 


mati o rivedibili dal competente Consiglio di leva: |fatti di guerra ed assimilabili o invalidi per servizio 
certificato di esito di leva, rilasciato dal sindaco, in produrranno un certificato medico rilasciato dall’uffi- 
bollo da L. 100, e vistato dal commissario di leva; |ciale sanitario del Comune di residenza e contenente, 
4) gli eventuali titoli accademici rilasciati da Uni-|fra l’altro, ni sensi dell’art. 6, n. 3, della legge 3 giu- 
versità o da Istituti equipollenti (lauree, libere docenze, | sno 1950, n. 375, e dell'art. 8 della legge 24 febbraio 
. . ° . . . . 3! e s è vi v) Le È nà e Li ci 4 
diplomi di specializzazione e corsi di perfezionamento 1953, n. 142, la dichiarazione che Vinvalido, per la 
23° DD . . pe . cp CI . a s_/* 476. 2 la d a n È dr ra da sa or 3 % 
seguiti da esami) di cui gli aspiranti siano forniti, | natura e il grado della sua invalidiià 0 mutilazione, 
quelli attestanti l’attività. professionale effettivamente non può riuscire di pregiudizio alla salute ed alla inco- 
ed ininterrottamente prestata per un periodo non infe- |: umità deoli altri nè alla sicurezza deeli impianti 
i ; cessati. Rotoli Adi preranzi pa Di » RC aa dr 
riore a sei mesi presso gli Istituti di prevenzione ei i’Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita 
pena o altri Enti pubblici (cliniche universitarie, ospe- | medica di controllo il vincitore del concorso: 


dali civili, ecc.) e quelli dottrinari (pubblicazioni e) certificato generale del casellario giudiziale, su 
scientifiche, vittoria o idoneità in pubblici concorsi, carta bollata da L. 200, rilasciato dal segretario della 
ecc.). Procura della Repubblica. Tale documento non può 


‘Art. 5. essere sostituito con il certificato penale 3 
FO f) certificato di abilitazione all’esercizio della pro- 
La Commissione esaminatrice, composta a termini!fessione o certificato di abilitazione provvisoria. alla 
dell'art. 3 del regio deereto legge 30 ottobre 1924, | professione; 
n. 1758 — dopo aver premilinarmente determinati, me- g) certificato di iscrizione all'Albo dei medici chi- 
diante coefficienti numerici, i criteri di valutazione dei jrurghi. 
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I documenti di cui alle precedenti lettere b), 0), d), e) 
dovranno essere di data non anteriore a tre mesi da 
-quelia, della lettera di invito a presentarli. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione. 


Roma, addi 25 dicembre 1962 
Il Ministro: Bosco 


Hegistrato alla Corte dei conti, addì 2% gennaio 1963 
Registro n. 18 Grazia e giustiza, foglio n. 185. — GALLUCCI 


Concorso per titeli ad un posto di sanitario aggregato | 
presso la casa di reciusione di Padova 


IL GUARDAS SIGILLI | 
MINISTRO DER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Visto il regio decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1758,! 
e la tabella organica approvata con regio deereto 4 apri- 
le 1935, n. 497; 

Visto il decreto ministeriale 6 luglio 1948, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 25 ago- 
sto 19148, n. 197; 

Vista la tabella unica annessa alla legge 17 febbraio 
1958, n. 111; 


Decreta : 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso per titoli ad un posto di sa- 
nitario aggregato presso la casa di reclusione di Pa- 
deva, con la retribuzione iniziale di L. 381.600 (gr. 4°) 

“annue lorde. 


nona Art. 2. 
Per essere ammessi al concorso gli aspiranti deb- 
bono: 
a) essere in possesso del diploma di laurea in me) 


dicina e chirurgia, del diploma di abilitazione ‘all’eser. 
cizio della professione, ovvero aver titolo alla abili. | 
tazione provvisoria; 

b) essere iscritti all'Albo dei medici chirurghi; 

c) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cit- 
tadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

d) avere il godimento dei diritti politici; 

e) essere di sana e robusta costituzione, immune 
da difetti ed imperfezioni fisiche ; 

f) avere sempre tenuto buona condotta morale e 
civile; 

9g) avere ottemperato alle leggi sul reclutamento 
militare; 

h) non essere stati destituiti o dispensati dal ser- 
yizio presso una pubblica Amministrazione o decaduti 
«da un impiego statale per i motivi indicati all'art. 127, 
lettera d) del decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3. 

Tali requisiti debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi 
può essere disposta la esclusione dal concorso con prov- 

vedimento motivalo del Procuratore generale presso la 
Corte di appello di Venezia, 


| medicina e chirurgia, 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su. 
carta bollata da L. 200, dovranno pervenire entro e 
non oltre i sessanta giorni successivi a quella di pub- 
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica, alla Procura generale di Venezia. .. 

Non saranno accolte le domande pervenute, per qual- 
siasi causa, oltre il termine sopra indicato, 

La data di arrivo della domanda è stabilita' dal tim- 
bro a data apposto dalla anzidetta Procura generale. 

Gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda : 


1) ii proprio nome e cognome ; 
2) la data ed il luogo di nascita; 
3) il possesso delia cittadinanza italiana o del ti- 


| tolo di equiparazione ; 


4) il Comune nelle cui liste elettorali essi sorio 
iseriti, ovvero i motivi della non iscrizione o della 


i cancellazione dalle liste medesime; 


5) le eventuali condanne penali riportate o gli 


| eventua li procedimenti penali pendenti a loro carico; 


6} la loro posizione nei riguardi degli obblighi mi- 
litari; 

7) di essere in possesso del diploma di laurea in 
del diploma di abilitazione al. 
l'esercizio della professione, o di aver titolo alla abi- 
litazione provvisoria ; 

8) di essere iscritti all'Albo dei medici chirurghi ; 

9) la propria residenza o il proprio domicilio al 
quale dovranno essere inviate le comunicazioni concer- 
nenti il concorso, 

La domanda deve essere sottoscritta dall’aspirante e 
la firma del medesimo dovra essere autenticata da un 
notaio o dal segretario comunale del luogo di resi. 
denza. 

Per gli aspiranti che siano dipendenti statali è suffi. 
ciente dl visto del capo dell’ufficio presso il quale pre- 


‘| stano servizio. 


Art. 4. 


Alla domanda dovraùno essere 


documenti: 
1) diploma originale o copia autenticata, su carta 
bollata da L. 200, della laurea in medicina e chirurgia. 
L’autenticazione della copia del diploma di laurea 


allegati i seguenti 


.| può essere fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato 


emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il 
documento o presso il quale l'originale è stato depo- 
sitato,. nonchè da un notaio, cancelliere o segretario 
comunale. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, 
è consentito di presentare, in sua vece, il certificato. 
diploma sulla prescritta carta legale, contenente la 
dichiarazione di essere quello sostitutivo, a tutti gli 
effetti, del diploma, fino .a quando quest’ultimo potrà 
essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto 
diploma, l'aspirante dovrà presentare il relativo dupli- 
cato, rilasciato ai sensi dell'art. 50 del regio decreto 
4 giugno 1938, n. 1269, oppure un certificato dal quale 
risulti che è in corso la procedura per il rilascio del 
diploma medesimo ; 

2) certificato delle votazioni riportate nelle sinzole 
materie nel conseguimento del diploma di laurea in 
medicina e chirurgia, rilasciato su carta bollata da. 
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L. 190, dall'Università degli studi presso la quale il 
diploma stesso è stato conseguito ; 
3) uno dei seguenti documenti militari: 

a) per gli aspiranti che abbiano prestato servizio 
militare: eopia o estratto dello stato di servizio mili- 
tare (per gli ufticiali), ovvero copia o estratto del foglio 
matricolare (per sottufficiali e militari di truppa), ri- 
lasciato dall’autorità militare competente in bollo da 
L. 200; 


) per gli aspiranti che siano stati dichiarati. 
«abili arruolati » dal competente Consiglio di leva,. 


ma che, per qualsiasi motivo non abbiano prestato ser- 
vizio militare: copia o estratto del foglio matricolare 
militare, rilasciato dal distretto militare competente 
in bollo da L. 200; 


c) per gli aspiranti che siano dichiarati riformati! 


o rivedibili dal competente Consiglio di leva: certifi- 
cato di esito di leva, rilasciato dal sindaco, in bollo 
da L. 100, e vistato dal commissario di leva; 


4) gli eventuali titoli accademici rilasciati da Uni-! 


versità o da Istituti equipollenti (lauree, libere docen- 
ze, diplomi di specializzazione e corsi di perfeziona 
mento seguiti da esami) di cui gli aspiranti siano 
forniti, quelli attestanti Pattività. professionale effet- 
tivamente ed ininterrottamente prestata per un periodo 
non inferiore a sei mesi presso gli Istituti di preven- 


ET Per se a x I 
zone e pena o altri Enti pubblici (cliniche universita- 


rie, ospedali civili, ece.) e quelli dottrinari (pubblica- 
zioni scientifiche, vittoria o idoneità in pubblici con- 
corsi, ecc.). | 

Art. 5. 

La Commissione esaminatrice, composta a termini 
dell'art. 3 del regio decreto-legge 30 ottobre 1924, 
n. 1758 — dopo aver preliminarmente determinati, me- 
diante coefficienti numerici, i criteri di valutazione 
dei titoli, avuto riguardo alla qualificazione dell'Isti- 
tuto presso il quale il candidato dovrà svolgere la sua 
opera, e dopo aver provveduto ad una dettagliata clen- 
‘azione dei titoli posseduti da ciascuno degli aspiranti 
medesimi — formerà la graduatoria di merito con la 
indicazione della votazione complessiva a ciascuno at- 
tribuita in base ai titoli stessi. 

A. parità di merito si terrà conto delle preferenze 
stabilite dalle disposizioni in vigore. 

Tale graduatoria dovrà essere trasmessa al Ministero 
di grazia e giustizia corredata dalla relazione e del 


parere previsti dal citato art. 3 del regio decreto-legge, 


50 ottobre 1924, n. 1758. 


Art. 6. 


Il Ministro, con proprio decreto, riconosciuta la re- 
golarità del procedimento, provvede a nominare il vin- 
citore del concorso, tenendo conto delle risultanze 
della graduatoria e del motivato parere espresso dalla 
Commissione. 

La nomina è subordinata all'accertamento dei requi- 
siti richiesti per il conferimento dell’incarico. 

A. tal fine il vincitore medesimo sarà invitato a far 
pervenire al Ministero di grazia e giustizia, nel termine 
perentorio di trenta giorni, che decorrono dal giorno 
suecessivo a quello in cui ha ricevuto l'invito, i se- 
guenti documenti: 

a) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta 
bollata da L. 100 dall'ufficiale dello state civile. del 


Comune di origine se l’aspirante è nato’ nel territorio 
della Repubblica, ovvero del Comune presso il quale 
è stato trascritto l'atto di nascita, se Vaspirante è 
nato all’estero; 

d) certificato di cittadinanza italiana, su carta 
bollata da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune 
di origine o di residenza, ovvero dall'ufficio dello stato 
civile del Comune di origine; 

c) certificato di godimento dei diritti politici, su 
carta bollata da L. 100, rilasciato dal sindaco del Co- 
mune di origine o di residenza; 

d) certificato, su carta bollata da L. 100, rilasciato 
dal medico provineiale o dall’ufficiale sanitario, dal 
quale risulti che l'aspirante è di sana e robusta eosti- 
tuzione fisica, immune da difetti o imperfezioni che 
possano influire sulla sua idoneità al servizio; 

Gli aspiranti invalidi di guerra o invalidi civili per 
fatti di guerra ed assimilabili o invalidi per servizio 
produrranno un certificato medico rilasciato dall’ uffi- 
ciale sanitario del Comune di residenza e contenente, 
fra l’altro, ai sensi dell’art. 6, n. 3, della leoge 3 giu- 
gno 1950, n. 375, e dell’art.’3 della legge 24 febbraio 
1953, n. 142, la dichiarazione che l’invalido, per la 
natura e il grado della sua invalidità o mutilazione, 
non può riuscire di pregiudizio alla salute ed alla 
incolumità degli altri nè alla sicurezza degli impianti. 

L’Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita 


«medica di controllo il vincitore del concorso; 


e) certificato generale del casellario giudiziale, su 
carta bollata da L. 200, rilasciato dal segretario della 
Procura della Repubblica. Tale documento non può 
essere sostituito con il certificato penale; 

f) certificato di abilitazione all’esercizio della pro- 
fessione o certificato di abilitazione provvisoria alla 


| professione ; 


g) certificato di iscrizione all'Albo dei medici chi- 
rurghi. 
I documenti di cui alle precedenti lettere D), 0), d), 
e) dovranno essere di data non anteriore a tre mesi 
da quella della lettera di invito a presentarli. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione. 


Roma, addì 28 dicembre 1962 
Il Ministro: Bosco: 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 gennaio 1963 
Registro n. 18 Grazia e giustizia, foglio n. 186. — GALLUCCI 


Concorso per titoli ad un posto di sanitario aggregato 
presso la casa di rieducazione per minorenni di Parma 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


. Visto il regio decreto-legge 80 ottobre 1924, n. 1758, 
e la tabella organica approvata con regio decreto 4 apri- 
le 1935, n, 497; : 

Visto il decreto ministeriale 6 luglio 1948, pubblicato 
nella Gasccita Ufficiale della Repubblica del 25 ago- 
sto 1948, n. 197; 

Vista la tabella unica annessa alla legge 17 febbraio 
1958, n. 111; 


Decreta: 


Art. 1 


E’ indetto un concorso per titoli ad un posto di sa- 
nitario aggregato presso la casa di rieducazione per 
minorenni di Parma, con la retribuzione immale di 
L. 381.600 (gr. 4°) annue lorde. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti deb- 


bono : 

a) essere in possesso del diploma di laurea in me- 
dicina e chirurgia, del diploma di abilitazione all’eser. 
cizio della professione, ovvero aver titolo alla abili. 
tazione provvisoria; 

0) essere iscritti all'Albo dei medici chirurghi; 

c} essere cittadini italiani, Sono equiparati ai cit- 
tadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

d) avere il godimento dei diritti politici; 

e) essere di sana e robusta costituzione, immune 
da difetti ed imperfezioni fisiche ; 

Î) avere sempre tenuto buona condotta morale e 
civile; 

9) avere ottemperato alle leggi sul reclutamento 
militare; 

h) non essere stati destituiti o dispensati dal ser- 
vizio presso una pubblica Amministrazione o decaduti 
do, un impiego statale per i motivi indicati all'art. 127, 
lettera d) del decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3. 

Tali requisiti debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi 
può essere disposta la esclusione dal concorso con prov- 


vedimento motivato del Procuratore generale presso la. 


Corte di appello di Bologna. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta bollata da L. 
non oltre i sessanta giorni successivi a quella di pub- 
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica, alla Procura generale di Bologna. 

Non saranno accolte le domande pervenute, per qual- 
siasi causa, oltre il termine sopra indicato. 

La data di arrivo della domanda è stabilita dal tim- 
‘bro a data apposto dalla anzidetta Procura generale. 
Gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda : 

1) il proprio nome e cognome; 

2) ia data ed il luogo di nascita; 

3) il. possesso della cittadinanza italiana o del ti- 
tolo di equiparazione; 

4) il Comune nelle cui liste elettorali essi sono 
iscriti, ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime ; 

5) le eventuali condanne penali riportate o gli 
eventuali procedimenti penali pendenti a loro carico; 

6) la loro posizione nei riguardi degli obblighi mi- 
litari; 

7) di essere in possesso del diploma di laurea in 
medieina e chirurgia, del diploma di abilitazione al. 
l'esercizio della professione, o di aver titolo alla abi. 
litazione provvisoria ; 


200, dovranno pervenire entro e, 


8) di essere iscritti all’Albo dei medici chirurghi : 

9) la propria residenza o il proprio domicilio al 
quale dovranno essere inviate le comunicazioni concer- 
nenti il concorso. 

La domanda deve essere sottoseritta dall’aspirante e 
la tirma del medesimo dovrà essere autenticata da un 
notgio o dal segretario comunale del luogo di resi 
denza. 

Per gli aspiranti che siano dipendenti statali è sufi 
ciente il visto del capo dell'ufficio presso il quale pre. 
stano servizio, 


Art 4. 


Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti 
documenti: 


1) diploma originale o copia autenticata, su carta 
bollata da L. 200, della laurea in medicina e chirurgia. 
L’autenticazione della copia del diploma di laurea 
può essere fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato 
emesso Poriginale o al quale deve essere prodotto il 
documento 0 presso il quale l'originale è stato depo- 
sitato, nonchè da un notaio, cancelliere o segretario 
comunale. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, 
è consentito di presentare, in sua vece, il certificato. 
diploma sulla prescritta carta legale, contenente in 
dichiarazione di essere quelio sostitutivo, a tutti gli 
effetti, del diploma, fino a quando quest’ultimo potrà 
essere rilasciato, 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto 
diploma, l'aspirante duvrà presentare il relativo dupli- 
‘ato, rilasciato ai sensi dell'art. 50 del regio deereto 
4 giugno 1988, n. 1269, oppure un certificato dal quale 
risulti che è in corso la procedura per il rilascio «del 
diploma medesima ; 

2) certificato delle votazioni riportate nelle singole 
materie nel conseguimento del diploma di laurea in 
medicina e chirurgia, rilasciato su carta bollata da 
L. 100, dall'Università degli studi presso la quale il 
diploma stesso è stato conseguito ; 

3) uno dei seguenti documenti militari: 

a) per gli aspiranti che abbiano prestato servizio 
militare: copia o estratto dello stato di servizio mili. 
tare (per gli ufficiali), ovvero copia o estratto del foglio 
matricolare (per sottufficiali e militari di truppa), ri- 
lasciato dall'autorità militare competente in bollo da 
L. 200; 

b) per gli aspiranti che siano stati dichiarati 
«abili arruolati » dal competente Consiglio di leva, 
ma che, per qualsiasi motivo non abbiano prestato ser- 
vizio militare: copia o estratto del foglio matricolare 
militare, rilasciato dal distretto militare competente 
in bollo da L. 200; 

c) per gli aspiranti che siano dichiarati riformati 
o rivedibili dal competente Consiglio di leva: certiii- 
cato di esito di leva, rilasciato dal sindaco, in bollo 
da L. 100, e vistato dal commissario di leva; 

4) gli eventuali titoli accademici rilasciati da Dni- 
versità o da Istituti equipoilenti (lauree, libere docen- 
ze, diplomi di specializzaziohe e corsi di perfeziona- 
mento seguiti da esami) di cui gli aspiranti siano 
forniti, quelli attestanti l’attività professionale éffet- 
tivamente ed ininterrottamente prestata per un periodo 
non inferiore a sei mesì presso gli Istituti di preven. 
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zone e pena o altri Enti pubblici {cliniche universita- 
rie, ospedali civili, ecc.) e quelli dottrinari (pubblica- 
zioni scientifiche, vittoria o idoneità in pubblici con- 
corsi, ecc.) 


Art. 5. 


La Commissione esaminatrice, composta a termini 
a 3 del regio decreto-legge 30 ottobre 1924, 

. 1758 — dopo aver preliminarmente determinati, me- 
dante coefficienti numerici, i criteri di valutazione 
dei titoli, avuto riguardo alla qualificazione dell’Isti- 
tuto presso il quale il candidato dovrà svolgere la sua 
opera, e dopo aver provveduto ad una dettagliata elen- 
cazione dei titoli posseduti da ciascuno degli aspiranti 
medesimi — formerà la graduatoria di merito con la 
indicazione della votazione complessiva a ciascuno at- 
tribuita in base ai titoli stessi. 

A parità di merito si terrà conto delle preferenze 
stabilite dalle disposizioni in vigore, 

Tale graduatoria dovrà essere trasmessa al Ministero 
di. grazia e giustizia corredata dalla relazione e’ del 
parere previsti dal citato art. 3 del regio decreto-legge 
38 ottobre 1924, n. 1758. 


Art. 6, 


Il Ministro, con proprio decreto, riconosciuta la re- 
golarità del procedimento, provvede a nominare il vin- 
citore del concorso, tenendo conto delle risultanze 
della graduatoria e del motivato parere espresso dalla 
Commissione. 

La nomina è subordinata all'accertamento dei requi- 
siti richiesti per il conferimento dell’incarico. 

A tal fine il vincitore medesimo sarà invitato a far 
pervenire al Ministero di grazia e giustizia, nel termine 
perentorio di trenta giorni, che decorrono dal giorno 
successivo a quello in cui ha ricevuto l'invito, i se- 
guenti documenti: 

a) estratto dell’atto di nascita, rilasciato su carta 
bollata da L. 100 dall’ufficiale dello stato civile del 
Comune di origine se l’aspirante è nato nel territorio 
della Repubblica, ovvero del Comune presso il quale 
è stato trascritto l’atto di nascita, se l'aspirante è 
nato all’estero; 

0) certificato di cittadinanza italiana, su carta 
bollata da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune 
di origine o di residenza, ovvero dall’ufficio dello stato 
civile del Comune di origine; 

c) certificato di godimento dei diritti politici, su 
carta bollata da L. 100, rilasciato dal sindaco del Co- 
mune di origine o di residenza; 

«) certificato, su carta bollata da L, 100, rilasciato 
Gal medico provinciale o dall’ufficiale sanitario, dal 
quale risulti che l’aspirante è di sana e robusta costi- 
tuzione fisica, immune da difetti o imperfezioni che 
possano influire sulla sua idoneità al servizio; 

Gli aspiranti invalidi di guerra o invalidi civili per 
fatti di guerra ed assimilabili o invalidi per servizio 
produrranno un certificato medico rilasciato dall’uffi- 
ciale stnitario del Comune di residenza e contenente, 
fra l’altro, ai sensi dell’art. 6, n. 3, della leoge 3 giu- 
gno 1950, n. 375, e dell’art. 3 della legge 24 febbraio 
1958, n. 142, la dichiarazione che l’invalido, per la 
natura e il grado della sua invalidità o mutilazione, 
non può riuscire di pregiudizio alla salute ed alla 
incolumità degli altri nè alla sicurezza degli impianti. | 
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L’Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita 
medica di controllo il vincitore del concorso; 
e) certificato. generale del casellario giudiziale, su 
carta bollata da L. 200, rilasciato dal segretario della 
Procura della Repubblica. ‘Tale documento non può 


‘essere sostituito con il certificato penale; 


f) certificato di abilitazione all’esercizio della pro- 
fessione o certificato di abilitazione provvisoria alla 
professione ; 

g) certificato di iscrizione all’ Albo dei medici ebi- 
rurghi. 

I documenti di cui alle precedenti lettere 0), c), d), 
e) dovranno essere di data non anteriore a tre mesi 
da quella della lettera di invito a presentarii. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione. 


Roma, addì 28 dicembre 1962 
Il Ministro: 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 gennaio 1953 
Registra n..18 Grazia e giustizia, foglio n. 187. — GALLUCCI 


Bosco: 


Concorso per titeli ad un posto di sanitario aggregato 
presso la casa per minorati fisici di Parma 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Visto il regio decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1758, 
e la tabella organica approvata con regio decreto 4 apri- 
le 1935, n. 497; 

Visto il decreto ministeriale 6 luglio 1948, pubblicato 
nella Gaezetta Ufficiale della Repubblica del 25 ago- 
sto 1948, n. 197; 

Vista la tabella unica annessa alla legge 17 febbraio 

1958, n. 111; 


Decreta: 
Art. 1L 


E’ indetto un concorso per titoli ad un posto di sa- 
nitario aggregato presso la casa per minorati fisici 
di Parma, con la retribuzione iniziale di L. 339.600 
(gr. 2°) annue lorde. 


Art. 2 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti deb- 
bono: 

a) essere in possesso del diploma di laurea in me- 
dicina e chirurgia, del diploma di abilitazione all’eser. 
cizio della professione, ovvero aver titolo alla abili- 
tazione provvisoria; 

b) essere iscritti all'Albo dei medici chirurghi; 

c) essere cittadini italiani, Sono equiparati ai cit- 
tadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

d) avere il godimento dei diritti politici; 

e) essere di sana e robusta costituzione, immune 
da difetti ed imperfezioni fisiche; 

f) avere sempre tenuto buona condotta morale e 
civile; 

9ì avere ottemperato alle leggi sul reclutamento 
militare; 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA. UFFICIALE n. 56 del 27 febbraio 1962 
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l) non essere stati destituiti o dispensati dal ser- 
vizio presso una pubblica Amministrazione o decaduti 
da un impiego statale per ì motivi indicati all’art. 127, 
lettera d) del decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3. 

Tali requisiti debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi 
può essere disposta la esclusione dal concorso con prov- 
vedimento motivato del Procuratore generale presso la 
Corte di appello di Bologna. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta bollata da L. 2008, dovranno pervenire entro e 
non oltre i sessanta giorni successivi a quella di pub- 
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica, alla Procura generale di Bologna. 

Non saranno accolte le domande pervenute, per qual. 
siasi causa, oltre il termine sopra indicato. 

La data di arrivo della domanda è stabilita dal tim- 
bro a data apposto dalla anzidetta Procura generale. 
Gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda: 

1) il proprio nome e cognome; 

2) la data ed il luogo di TO 

3) il possesso della cittadinanza italiana o del ti- 
tolo di equiparazione; 


Qualor a il diploma non sia stato ancora rilasciato, 
è consentito di presentare, in sua vece, il certificatò- 
diploma sulla prescritta carta legale, contenente Ta 
dichiarazione di essere quello sostitutivo, a tutti gli 
effetti, del diploma, fino a quando quest’ ultimo potrà 
essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto 
diploma, l'aspirante dovrà presentare il relativo dupli- 
cato, rilasciato ai sensi dell'art. 50 del regio decrèio 
+ giugno 1938, n. 1269, oppure un certificato dal quale 
risulti che è in corso la procedura per il rilascio del 
diploma medesimo; 


2) certificato delle votazioni riportate nelle sinzol: 
materie nel conseguimento del diploma di laurea in 
i medicina e chirurgia, rilasciato su carta bollata da 
L. 100, dall'Università degli studi presso la quale 
diploma stesso è stato conseguito ; 

3) uno dei seguenti documenti militari: 
| a) per gli aspiranti che abbiano prestato servizio 

militare: copia o estratto dello stato di servizio mili. 
tare (per gli ufficiali), ovvero copia o estratto del foglio 
matricolare (per sottufficiali e militari di truppa), ri 
lasciato dalP’autorità militare competente in bollo da 
L. 200; 

b) per gli aspiranti che siano stati dichiarati 
«abili arruolati » dal competente Consiglio di leva. 
ma che, per qualsiasi motivo non abbiano prestato ser- 
Dico militare: copia o estratto del foglio matricolare 
militare, rilasciato dal distretto militare competente 


4) il Comune nelle cui liste elettorali essi 8090 in bollo. da L. 200; 


iscriti, ovvero i motivi delia non iscrizione o della | 
cancellazione dalle liste medesime 

5) le 
eventuali 

6) la 
litari; 

7) di essere in possesso del diploma di laurea in: 
medicina e chirurgia, del diploma di abilitazione al.; 
l'esercizio della professione, o di aver titolo alla abi-! 
litazione provvisoria ; 

8) di essere iseritti all'Albo dei medici chirurghi ;; 


9) la propria residenza o il proprio domicilio al! 


loro posizione nei riguardi degli obblighi mi- 


quale dovranno essere inviate le comunicazioni concer. | 


nenti il concorso, 
La domanda deve essere sottoscritta dall’aspirante e 


la firma del medesimo dovrà essere autenticata da un! 


notaio o dal segretario comunale del luogo di resi- 
denza. 

Per gli aspiranti che siano dipendenti statali è suffi- 
ciente il visto del capo dell’ufticio presso il quale pre- 
stano servizio. 


Art. 4. 


Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti | 


documenti: 
1) diploma originale o copia autenticata, su carta 
bollata da L. 200, della laurea in medicina e chirurgia. 
L'autenticazione della copia del diploma di laurea 
può essere fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato 
erhesso l'originale o al quale deve essere prodotto il 
documento o presso il quale Poriginale è stato depo- 
sitato, nonchè da un notaio, cancelliere 0 segretario 
comunale. 


eventuali condanne penali riportate o gli; 
procedimenti penali pendenti a loro carico;: 


| c) per gli aspiranti che siano dichiarati riformati 
o rivedibili dal competente Consiglio di leva: cerfili. 
cato di esito di leva, rilasciato dal sindace, in bello 
j da L. 109, e vistato dal commissario di leva; 


| 4) gli eventuali titoli accademici rilasciati da Uni 
versità o da Istituti equipollenti (lauree, libere doten- 
ze, diplomi di specializzazione e corsi di perfeziona. 

! mento seguiti da esami) di cui gli aspiranti siano 
forniti, quelli attestanti l’attività professionale effei- 
i i tive amente ed ininterrottamente prestata per un periods 
: non inferiore a sei mesi presso gli Istituti di preven- 
j zone e pena o altri Enti pubblici (cliniche universita. 
rie, ospedali civili, ecc.) e quelli dottrinari (pubblica- 
| zioni scientifiche, vittoria o idoneità in pubblici con- 
corsi, ecc.). 


H 


Art. 5. 


La Commissione esaminatrice, composta a termini 
dell’art. 3 del regio decreto-legge 30 ottobre 1924. 
n. 175S — dopo aver preliminarmente determinati, me- 
! diante coefticienti numerici, i criteri di valutazione 
i dei titoli, avuto riguardo alla qualificazione delV’Isti- 
tuto presso il quale il candidato dovrà svolgere la sua 
opera, e dopo aver provveduto ad una dettagliata elen- 
cazione dei titoli posseduti da ciascuno degli aspiranti 
medesimi — formerà la graduatoria di merito con kh 
io della votazione complessiva a ciascuno at- 
{ 


tribuita in base ai titoli stessi. 

A parità di merito si terrà conto delle preferenze 
stabilite dalle disposizioni in vigore, 

Tale graduatoria dovrà essere trasmessa al Ministero 
di grazia e giustizia corredata dalla relazione e del 
parere previsti dal citato art, 3 del regio deercto-legse 


30 ottobre 1924, n. 1758. 


Art. 6. 


Il Ministro, con proprio decreto, riconosciuta la re- 
golarità del procedimento, provvede a nominare il vin- 
citore del concorso, tenendo conto delle risultanze 
della graduatoria e de! motivato parere espresso dalla 
Commissione. 

La nomina è subordinata all'accertamento dei requi- 
siti richiesti per il conferimento dell’incarico. 

A tal fine il vincitore medesimo sarà invitato a far 
pervenire al Ministero di grazia e giustizia, nel termine 
perentorio di trenta giorni, che decorrono dal giorno 
successivo a quello in cui ha ricevuto l'invito, i se 
guenti documenti : i 

a) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta 
bollata da L. 100 dall'ufficiale dello stato civile del 
Comune di origine se l’aspirante è nato nel territorio 
della Repubblica, ovvero del Comune presso il quale 
è stato trascritto l'atto di nascita, se l’aspirante è 
nato all’estero; 

è). certificato di cittadinanza italiana, su carta 
bollata da L. 109, rilusciato dal sindaco del Comune 
di origine o di residenza, ovvero dall’ufficio dello stato 
civile del Comune di origine; 

c) certificato di godimento dei diritti politici, su 
carta bollata da L. 100, rilasciato dal sindaco del Co- 
mune di origine o di residenza; 


d) certificato, su carta bollata da L. 100, rilasciato | 


dal medico provinciale o dall’ufficiale sanitario, dal 
quale risulti che l'aspirante è di sana e robusta costi- 
tuzione fisica, immune da difetti o imperfezioni che 
possano influire sulla sua idoneità al servizio; 

ili aspiranti invalidi di guerra o invalidi civili per 
fatti di guerra ed assfmilabili o invalidi per servizio 
pr odurranno un certificato medico rilasciato dall’uffi- 
ciale sanitario del Comune di residenza e contenente, 
fra l’altro, ai sensi dell'art, 6, n. 3, della legge 3 giu- 
gno 1959, n. 375, e dell’art, 3 della legge 24 febbraio 
1958, n. 142, la dichiarazione che Viuvalido, per la 
natura e il grado della sua invalidità o mutilazione, 
non può riuscire di pregiudizio alla salute ed alla 
incolumità degli altri nè alla sicurezza degli impianti. 

L’Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita 
medica di controllo il vincitore del concorso; 

e) certificato generale del casellario giudiziale, su 
carta bollata da L. 200, rilasciato dal segretario della 
Procura della Repubblica. Tale documento non può 
essere soslituito con il certificato penale; 

f) certificato di abilitazione all'esercizio della pro- 
fessione o certificato di abilitazione provvisoria alla 
professione ; 

9) certificato di iscrizione all’Albo dei medici chi- 
rurghi. 

I documenti di cui alle precedenti lettere Bb), c), d), 
“) dovranno essere di data non anteriore a tre mesi 
da quella della lettera di invito a presentarli. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione. 


Roma, addì 28 dicembre 1962 


Il Ministro: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addi 26 gennaio 1963 
Registro n. 18 Grazia e giustizia, foglio n. 188. — GALLUCCI 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA U 


FFICIALE n. 56 del 27 febbraio 1963 


Concorso. per titoli ad un posto di sanitario aggregato 
presso le carceri giudiziarie di Pesaro © 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Visto il regio decreto-legge 80 ottobre 1924, n. 1758, 
e la tabella organica approvata con regio decreto 4 apri- 
le 1935, n, 497; 

Visto il de sereto ministeriale 6 luglio 1948, pubblicato 
nella Gascetia Ufficiale della Repubblica del 25 ago 
sto 1948, n. 197; 

Vista la tabella unica annessa alla legge 17 febbraio 
(1958, è. 111; 


| 


Decreta : 
Art. 1, 


E’ indetto un concorso per titoli ad un posto di sa- 
nitario aggregato presso le carceri giudiziare di Pesaro, 
con la retribuzione iniziale di L. 361.200 (gr. 3°) annue 
! lorde, 


Art. 2. ; 

Per essere ammessi al concorso gli aspiranti deb- 
bono: 

a) essere in possesso del diploma di laurea in me- 
I dicina e chirurgia, del diploma di abilitazione all’eser. 
i cizio della professione, ovvero aver titolo alla abili- 
tazione provvisoria; 

b) essere iscritti all’Albo dei medici chirurghi; 

c) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cit- 
tadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

d) avere il godimento dei diritti politici; 

e) essere di sana e robusta costituzione, immune, 
da difetti ed imperfezioni fisiche; 

f) avere sempre tenuto buona condotta morale e 
civile; 

9 avere ottemperato alle legsi sul reclutamento , 
militare; 

h) non essere stati destituiti o dispensati dal ser- 
vizio presso una pubblica Amministrazione o decaduti 
da un impiego statale per i motivi indicati àllart. 127, 
lettera d) del decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 8. 

Tali requisiti debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione ‘delle 
domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi 
può essere disposta la esclusione dal concorso con prov- 
vedimento motivato del Procuratore generale presso la 
Corte di appello di Ancona. 


ti 


Art. 3 


Va 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta bollata da L. 200, dovranno pervenire entro e 
non oltre i sessanta giorni successivi a quella di pub- 
i blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica, alla Procura generale di Ancona. 

Non saranno accolte le domande pervenute, per qual. 
siasi causa, oltre il termine sopra indicato. 

La data di arrivo della domanda è stabilita dal tim- 
bro a data apposto dalla anzidetta Procura generale. 
Gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda: 

1) il proprio nome e cognome; 

2) la data ed il luogo di nascita; 

3) il possesso della cittadinanza italiana o del ti. 
tolo di equiparazione; 
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4) il Comune nelle cui liste elettorali essi sono 
iscriti, ovvero i motivi della non iscrizione 0 della’ 
cancellazione dalle liste medesime ; 

5) le eventuali condanne penali mportate o gli 
eventuali procedimenti penali pendenti a loro carico; 

6) la loro posizione nei riguardi degli obblighi mi-: 
litari; 

7) di essere in possesso del diploma di laurea in’ 
medicina e chirurvia. del diploma di abilitazione al 
Vesercizio della professione, o di aver titolo alla abi- 
litazione provvisoria; i 

8) di essere iscritti all'Albo dei medici chirurghi; 

9) la propisa residenza o il proprio domicilio al 
quale dovranno essere inviate le comunicazioni concer- 
nenti il concorso, I 

La domanda deve essere sottoscritta dall'aspirante e’ 
la firma del medesimo dovrà essere autenticata da un 
notaio o dal segretario comunale del luogo di resi- 
denza. 

l’er gli aspiranti che siano dipendenti statali è suffi- 
ciente il visto del capo dell’ufficio presso il quale pre- 
stano servizio, 


Art 4. 


Alla domanda dovranno essere allegati 1 segnenti 
deeumenti : Î 

1) diplema originule 0 copia autenticata, su carta 
bollata da L. 200, della laurea in medicina e chirurgia.’ 

L'autenticazione della copia del diploma di laurea 
può essere fatta dal pubblico ufficiale dal quaic è stato 
emesso l'originale o al quale deve essere prodotto 1l 
documento o presso ii quale l’originale è stato depo- 
sitato, nonchè da un notaio, cancelliere o segretario 
comunale. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, 
è consentito di presentare, in sua vece, il certificato- 
diploma sulla prescritta carta legale. contenente la 
dichiarazione di essere quello sostitutivo, a tutti gli 
effetti, del diploma, fino a quando quest’ultimo potrà 
essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto 
diploma, Vaspirante dovrà presentare il relativo dupli. 
cato, rilasciato ai seusi dell’art. 50 del regio decreto 
4 giugno 1988, n. 1269, oppure un certificato dal quale: 
risulti che è în corso la procedura per il rilascio del 
diploma medesimo: 

2) certificato delle votazioni riportate nelle singole | 
materie nel consesurmento del diploma di laurea in 
medicina e chirurgia, rilasciato sn carta bollata da 
1. 100, dall'Università degli studi presso la quale il 
diploma stesso è stato conseguito; 

3) uno dei seguenti documenti militari : 

€) per gli aspiranti che abbiano prestato servizio 
militare: copia 0 estratto dello stato di servizio mili- 
tare (per gli ufficiali), ovvero copia o estratto del foglio 
‘-matricolare (per sottufficiali e militari di truppa), ri- 
lasciato dall'autorità militare competente in bollo da 
L. 200; 

b) per gli aspiranti che siano. stati dichiarati 
«abili arruolati » dal competente Consiglio di leva, 
ma che, per qualsiasi motivo non abbiano prestato ser- 
vizio militare: copia o estratto del foglio matricolare 
militare, rilasciato dal distretto militare competente 
ih bollo da L. 200; 


©) per gli aspiranti che siano dichiarati riformati 

o rivedibili dal competente Consiglio di leva: certifi 

cato di esito di leva, rilasciato dal sindaco, in bollo 
da L. 109, e vistato dal commissario di leva ; 

4) gli eventuali titoli accademici rilasciati da Uni. 

versità o da Istituti equipollenti (lauree, libere docen- 


; ze, diplomi di spccializzazione e corsi di perfeziona. 


mento segmti da esami) di cw gli aspiranti siano 
forniti, quelli attestauti l’attività professionale effet. 
tivamente ed ininterrottamente prestata per un periodo 
non inferiore a sei mesi presso gli Istituti di preven. 


‘zone e pena o altri Enti pubblici (cliniche universita. 


rie, ospedali civili, ecc.) e quelli dotirinari (pubblica. 
zioni scientifiche, vittoria o idoneità in pubblici con. 
cursi, cec.). 
Art. 5, 
La Commissione esaminatrice, composta a iermini 
dell'art. 3 del regio decreto-legge 2309 ottebre 1924. 


ma 


. . 1758 — dopo aver preliminarmente determinati, me- 


diante coefficienti numeme, i enteri di valutazione 
dei titoli, avuto riguardo alla qualiticazione dell’Isti- 


| tuto presso il quale it candidato dovrà svolgere la sua 


opera, e dopo aver provveduto ail una dettagliata elen- 
cazione dei titoli posseduti da ciascuno degli aspiranti 
medesimi — formerà la graduatoria di merito con Ja 
indicazione della votazione complessiva a ciascuno at 
tribuita in base ni titoli stessi. 

A parità di merito si terrà conto delle preferenze 
stabilite dalle disposizioni in vigore. 

Tale graduatoria dovrà essere trasmessa al Ministero 
di crazia e givslizia corredata dalla relazione e del 
parere previsti dal citato art. 3 del regio decreto-legge 
30 ottobre 1924, n. 1758. 


Art. 6. 


Il Ministro, con proprio decreto, riconosciuta la re- 
golarità del procedimento, provvede a nominare il vin 
citore del concorse. tenendo conto delle risultanze 
della graduatoria e del motivato parere espresso dalla 
Commissione. 

La nomina è subordinata all’accertamento dei requi- 


i siti richiesti per il conferimento dell’incarico. 


A _ tal fine il vincitore medesimo sarà invitato a far 
pervenire al Ministero di grazia e giustizia, nel termine 


i perentorio di trenta giorni, che decorrono dal giorno 


suceessivo a quello in cui ha ricevuto l'invito, 1 se- 
guenti documenti 

a) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta 
bollata da L. 100 dall’ufficiale dello stato civile del 
Comune di origine se l'aspirante è nato nel territorio 
della Repubblica, ovvero del Comune presso il quale 
è stato trascritto l'atto di nascita, se l'aspirante è 
nate all’estero ; 

Db) certificato di cittadinanza italiana, su carta 
Lollata da L. 109, rilasciato dal sindaco del Comune 
di origine o di residenza, ovvero dall’ufficio dello stato 
civile del Comune di origine; 

c) certificato di godimento del diritti politici, su 
carta bollata da L. 100, rilasciato dal sindaco del Co- 
mune di origine o di residenza; 

— 4) certificato, su carta bollata da L. 100, rilasciato 
dal medico provinciale o dall’ufficiale sanitario, dal 
quale risulti che l'aspirante è di sana e robusta costi- 
tuzione fisica, immune da difetti o imperfezioni che 
possano influire sulla sua idoneità al servizio; 
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Gli aspiranti invalidi di guerra o invalidi civili per 
fatti di gnerra ed assimilabili o invalidi per servizio 
produrranno un certificato medico rilasciato dall’uffi- 
ciale sanitario del Comune di residenza e contenente, 
° fra l’altro, ai sensi dell’art. 6, n. 3, della legge 8 giu- 
gno 1950, n. 375, e delPart. 3 della legge 24 febbraio 
1953, n. 142, la dichiarazione che l’invalido, per la 
natura e il grado della sun invalidità o mutilazione, 
non può riuscire di pregiudizio alla salute ed alla 
incolumità degli altri nè alla sicurezza degli impianti. 

L’Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita 
medica di controllo il vincitore del concorso; 

e) certificato generale del casellario giudiziale, su 
carta bollata da L. 200, rilasciato dal segretario della 
Procura della Repubblica. Tale documento non può 
essere sostituito con il certificato penale; 

f) certificato» di abilitazione all’esercizio della pro- 
fessione o certificato di abilitazione provvisoria alla 
professione : 3 

g) certificato di iscrizione all’ Albo dei medici chi- 
rurghi. 

I documenti di cui alle precedenti lettere 3), c), d), 
e) dovranno essere di data non anteriore a tre mesi 
da quella della lettera di invito a presentarli. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione. 
Roma, addì 28 dicembre 1962 
11 Ministro: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 2% gennaio 1963 
‘ Registro n. 18 Grazia e giustizia, foglio n. 189. — GALLUCCI 


Concorso per titoli ad un posto di sanitario aggregato 
presso la casa di rieducaziene per minorenni di Pisa 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Visto il regio decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1758,| 
e la tabella organica approvata con regio decreto 4 apri-| 


le 1935, n, 497; 
Visto il decreto ministeriale 6 luglio 1948, pubblicato 


nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 25 ago-! 


sto 19458, n. 197; 
Vista la tabella unica annessa alla legge 17 febbraio 
1958, n. 111; 


Decreta : 
Art. 1. 


E’ indetto un concorso per titoli ad un posto di sa- 
nitario aggregato presso la casa di rieducazione per 
ainorenni di Pisa, con la retribuzione iniziale di H- 
re 381.600 (gr. 4°) annue lorde. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti deb- 

bono: | i 

a) essere in possesso del diploma di laurea in me- 
dicina e chirurgia, del diploma di abilitazione all’eser- 
cizio della professione, ovvero aver titolo alla abili- 
tazione provvisoria ; 

8) essere iseritti all’Albe dei medici chirurghi; 

c) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cit- 


e) essere di sana e robusta costituzione, immune 
da difetti ed imperfezioni fisiche; 
| 7 avere sempre tenuto buona condotta morale e 
civile; 

9g) avere ottemperato &lle leggi sul reclutamento 
militare; : 

h) non essere stati destituiti o dispensati dal ser- 
vizio presso una pubblica Amministrazione o decaduti 
j da un impiego statale per i motivi indicati all’art. 127, , 
lettera d) del decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3. 

Tali requisiti debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso. Per difetto diì essi 
può essere disposta la esclusione dal concorso eon prov- 
vedimento motivato del Procuratore generale presso la 
Corte di appello di Firenze. 


Art. 3. 

Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta bollata da L. 200, dovranno’ pervenire entro e 
inon oltre i sessanta giorni successivi a quella di pub- 
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica, alla Procura generale di Firenze. 

Non saranno accolte le domande pervenute, per qual- 
siasi causa, oltre il termine sopra indicato. 

La data di arrivo della domanda è stabilita dal tim- 
bro a data apposto dalia anzidetta Procura generale. 
Gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda: 

1) il proprio nome e cognome; 

2) la data ed il luogo di nascita; 

8) il possesso della cittadinanza italiana o del ti- 
tolo di equiparazione; 

4) il Comune nelle cui liste elettorali essi sono 
iscriti, ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 

5) le eventuali condanne penali riportate o gli 
eventuali procedimenti penali pendenti a loro carico: 

6) la loro posizione nei riguardi degli obblighi mi- 
litari; 

7) di essere in possesso del diploma di laurea in 
medicina e chirurgia, del diploma di abilitazione al- 


! Pesercizio della professione, o di aver titolo alla abi- 


litazione provvisoria; 
8) di essere iscritti all'Albo dei medici chirurghi; 
9) la propria residenza o il proprio domicilio al 
quale dovranno essere inviate le comunicazioni concer- 
nenti il concorso, 

La domanda deve essere sottoscritta dall’aspirante e 
la firma del medesimo dovrà essere autenticata da un 
notaio o dal segretario comunale del luogo di resi- 
denza. 

ler gli aspiranti che siano dipendenti statali è suffi- 
ciente il visto del capo dell’ufficio presso il quale pre- 
stano servizio, 

Art. 4. 

Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti 
documenti: 

1) diploma originale o copia autenticata, su carta 
bollata da L. 200, della laurea in medicina e chirurgia. 

L’autenticazione della copia del diploma di laurea 


tadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica ;|può essere fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato 


d) avere il godimento dei diritti politici; 


emesso l'originale 0 al quale deve essere prodotto il. 
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documento 0 presso il quale l'originale è stato depo- 
sitato, nonchè da un notaio, cancelliere o segretario 
comunale. 

Quatora il diploma non sia stato ancora rilasciato, 
è consentito di presentare, in sua vece, il certiticato- 
diploma sulla prescritta carta legale, contenente la! 
dichiarazione ci essere quello sostitutivo, a tutti eli: 
effetti, del diploma, fino a quando quest’ ultimo potrà! 
essere rilasciato. 


in caso di smarrimento o distruzione del predetto! 


‘diploma, Vaspirante dovrà presentare il relativo dupli- 
cate, rilasciato ai sensi dell’art, 
4 giugno 1938, n. 1269, oppure un certificato dal quale 
risulti che è in corso la procedura per il rilascio dei 
diploma medesimo ; 

2) certificato delle votazioni riportate nelle singole 
materie nel conseguimento del diploma di laurea in 
medicina e chirurgia, rilasciato su carta bollata da 
L. 100, dall'Università degli studi presso la quale il 
diploma stesso è stato conseguito; 

3) uno dei seguenti documenti militari: 

a) per gli aspiranti che abbiana prestato servizio ! 


militare : copia o estratto dello stato di servizio mili- 


tare. (per gli ufficiali), ovvero copia o estratto del foglio 


fig re 31° * . x si 

matricolare {per sottufficiali e militari di truppa), ri | 
x x . sit: . U 
lasciato dall’autorità militare competente in bollo da: 


L. 200; 
0) per gli aspiranti che siano stati dichiarati’ 
«abili arruolati » dal competente Consiglio di leva, 


ma: che, per qualsiasi motivo non abbiano prestato ser- 


vizio militare: copia o estratto del foglio matrieolare 
militare, rilasciato dal distretto militare competente 
in bollo da L. 200; 

c) per gli aspirati che siano dichiarati riformati : 


o rivedibili dal competente Consiglio di leva: certifi-; 
cato di ‘esito di leva, rilasciato dal sindaco, in bollo; 


da L. 100, e vistato dal commissario di leva; 
4) gli eventuali titoli accademici rilasciati da Uni. 
versità o da Istituti equipollenti (lauree, libere docen- | 


mento. seguiti da esami) di cui gli aspiranti siano; 
forniti, quelli attestanti l’attività professionale effet- 
tivamente ed ininterrottamente prestata per un periodo | 
non inferiore a sci mesi presso gli Istituti di preven-|; 


zone e pena o altri Enti pubblici (cliniche universita- | 
(pubblica. I 
vittoria o idoneità in pubblici con-! 


rie, ospedali civili, ecc.) e quelli dottrinari 
zioni scientifiche, 
corsi, ecc.). 

Art. 5 


La Commissione esaminatrice, 
dell'art. 3 


composta a iermini 


n. 1758 — dopo aver preliminarmente determinati, me- I 


diante coefficienti numerici, i criteri di valutazione! 


dei titoli, avuto riguardo alla qualificazione dell’Isti-| 


tuto presso il quale il candidato dovrà svolgere la sua 
opera, e dopo aver provveduto ad una dettagliata elen- 
cazione dei titoli posseduti da ciascuno degli aspiranti 
medesimi — formerà la graduatoria di merito con la 


50 del regio decreto! 


del regio decreto-legge 30 ottobre 1924, | 


i n= rorcc-@em@@r@@@@@ntrrrttt———r —— — ISEE 


parere previsti dal citato art, 3 del regio decreto-legge 
30 ottobre 1924, n. 1758. 


Art. 6 


Il Ministro, con proprio decreto, riconosciuta la re- 
i golarità del procedimento, provvede a nominare il vin- 
citore del concorso, tenendo conto delle risultanze 
della graduatoria e del motivato parcre espresso dalla 
Commissione. 

«La nomina è subordinata all'accertamento dei requi- 
siti richiesti per il conferimento dell’incarico. 

A tal fine il vincitore medesimo sarà invitato a far 
pervenire al Ministero di grazia e giustizia, nel termine 
i | perentori lo di trenta giorni, che decorrono dal giorno 
i successivo a quello in cui da ricevuto l'invito, i se 
guenti documenti: 

a)'estratto dell’atto di nascita, rilasciato su carta 
i bollata da L. 109 dall'ufficiale dello stato civile del 
i Comune di origine se l'aspirante è nato nel territorio 
| della Repubblica, ovvero del Comune i il quale 
e stato trascritto l’atto di nascita, se l'aspirante è 
i nato all’estero; 
d) certificato di cittadinanza italiana, su carta 
! bollata da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune 
di origine o di residenza, ovvero dall'ufficio dello stato 
civile del Comune di origine; 
I c) certificato di godimento dei diritti politiei, su 
‘ catta bellata da L. 100, rilasciato dal sindaco del Co- 
i mune di origine o di residenza ; 

d) certificato, su carta bollata da L. 100. rilasciato 
i dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, dal 
‘quale risulti che l'aspirante è di sana e robusta costi- 
;i tazione fisica, immune da difetti o imperfezioni che 
possano influire sulla sua idoneità al servizio; 

{ili aspiranti invalidi di guerra o invalidi civili per 
fatti di guerra ed assimilabili © invalidi per servizio 


i produrr ‘anno un certificato medico rilasciato dall’uffi- 
| ciale sanitario del Comune di residenza e contenente, 
| fra l’altro, ai sensi dell'art. 6, n. 3, dellaVegge 3 giu- 


: alri a, ; i gno 1950, n. 37; ell’ar el Dr 2 i 
ze, diplomi di specializzazione e corsi di perfeziona- i 4 375, e dell’art. 3 della l SaS iobbrslo 


1958, n. 142, la dichiarazione che Vinvalido, per la 
natura e il grado della sua invalidità o mutilazione, 
non può riuscire di pregiudizio alla salute ed alla 
i incolumità degli altri nè alla sicurezza degli impianti. 
L Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita 
medica di controllo il vincitore del concorso: s 
e) certificato generale del casellario giudiziale, su 
carta bollata da L. 200, rilasciato dal segretario della 
Procura della Repubblica. Tale documento non può 


i essere sostituito con ii certificato penale; 


f) certificato di abilitazione all'esercizio della pro- 
| fessione © certificato di abilitazione provvisoria alla 
{ professione ; 

g) certificato di iscrizione all'Albo dei medici chi- 
Bosi. 

I. documenti di cui alle precedenti lettere 0), A, N. 
e) dovranno essere di data non anteriore a tre mesì 
da quella della lettera di invito, a presentarli. 


| Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 


i A a 
indîeazione della votazione complessiva a ciascuno at-. conti per la registrazione, 


tribuita in base ai titoli stessi. 
A parità di merito si terr) conto delle preferenze 
stabilite dalle disposizioni in vigore, 


Roma, addì 28 dicembre 1962 
Il Ministro: Bosco 


Tale graduatoria dovrà essere trasniessa al Ministero Registrato alla Corte dei conti, addì 26 gennaio 1963 
di grazia e giustizia corredata dalla relazione e dell Regisiro n. 18 Grazia e giustizia, foglio n. 190. — GALLUCCI 
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Concorso per titoli ad un posto di sanitario aggregato 
presso le carceri. giudiziarie di Pistoia 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Visto il regio decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1758, 
e la tabella organica approvata con regio decreto 4 apri- 
Je 1935, n. 497; 

Visto il decreto ministeriale 6 luglio 1948, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 25 ago- 
sto 1948, n. 197; 

Vista la tabella unica annessa alla legge 17 febbraio 
1958, n. 111; 

{ 
li 


Decreta: 
Art. 1. 


E° indetto un concorso per titoli ad un posto di sa- 
nitario aggregato presso le carceri giudiziarie di Pi- 
stoia, con la retribuzione iniziale di L. 316.800 (gr. 1°) 
annue lorde. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti deb- 
bono: 

a) essere in possesso del diploma di laurea in me- 
dicina e chirurgia, del diploma di abilitazione all’eser. 
cizio della professione, ovvero aver titolo alla abili- 
tazione provvisoria ; 

6) essere iscritti all’Albo dei medici chirurghi; 

c) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cit- 
tadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

d) avere il godimento dei diritti politici; 

e) essere di sana e robusta costituzione, immune 
da difetti ed imperfezioni fisiche; 

f) avere sempre tenuto buona condotta morale e 
civile; 

9) avere ottemperato alle leggi sul reclutamento! 
militare; . 

h) non essere stati destituiti o dispensati dal ser- 
vizio presso una pubblica Amministrazione o decaduti; 
da un impiego statale per i motivi indicati all'art. 127, 
lettera d) del decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3. 

Tali requisiti debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi 
può essere disposta la esclusione dal concorso con prov- 
vedimento motivato del Procuratore generale presso la 
Corte di appello di Firenze. 


| 


Art. 3. | 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta bollata da L. 260, dovranno pervenire entro e 
non oltre i sessanta giorni successivi a quella di pub. | 
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica, alla Procura generale di Firenze. 

Non saranno accolte le domande pervenute, per qual- 
siasi causa, oltre il termine sopra indicato. 

La data di arrivo della domanda è stabilita: dal tim- 
bro a data apposto dalla anzidetta Procura generale. 
Gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda: 

1) il proprio nome e cognome; | 
2) la dala ed il luogo di nascita; 


3) il possesso della cittadinanza italiana o del ti- 
tolo di equiparazione ; 

4) il Comune: nelle cui liste elettorali essi sono 
iseriti, ovvero i motivi della non iscrizione ‘o della 
cancellazione dalle liste médesime ; 

5) le eventuali condanne penali riportate o gli 
eventuali procedimenti penali pendenti a loro carico; 

6) la loro posizione nei riguardi degli obblighi mi- 
litari; 

7) di essere in possesso del diploma di }aurea in 
medicina e chirurgia, del diploma di abilitazione al- 
l'esercizio della professione, o di aver titolo alla abi- 
litazione provvisoria ;' 

8) di essere iscritti all'Albo dei medici chirurghi; 

9) la propria residenza o il proprio domicilio al 
quale dovranno essere inviate le comunicazioni concer- 
nenti il concorso, : 

La domanda deve essere sottoscritta dall’aspirante e 
la firma del medesimo dovrà essere autenticata da un 


notaio o dal segretario comunale del luogo di resi: 


denza. 


Per gli aspiranti che siano dipendenti statali è suffi-. 


ciente il visto del capo dell'ufficio presso il quale pre- 
stano servizio. ° 


Art. 4. 


Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti 
documenti: 

_ 1) diploma originale o copia autenticata, su carta 
bollata da L. 200, della laurea in medicina e chirurgia. 

L’autenticazione della copia del diploma di laurea 
può essere fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato 
emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il 
documento o presso il quale Poriginale è stato depo- 
sitato, nonchè da un notaio, cancelliere o segretario 
comunale. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, 

c) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cit- 

diploma sulla prescritta carta legale, contenente la 
dichiarazione di essere quello sostitutivo, a intti gli 
effetti, del diploma, tino a quando quest’ultimo potrà 
essere rilasciato. : 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto 
diploma, l'aspirante dovrà presentare il relativo dupli- 
cato, rilasciato ai sensi dell'art. 50 del regio decreto 
4 giugno 1938, n. 1269, eppure un certificato dal quale 
risulti che è in corso la procedura per il rilascio del 
diploma medesimo ; 


2) certificato delle votazioni riportate nelle singole, 


materie nel conseguimento del diploma di laurea in 
medicina e chirurgia, rilasciato su carta bollata da 
L. 100, dall'Università degli studi presso la quale il 
diploma stesso è stato conseguito; 

8) uno dei seguenti documenti militari: 

a) per gli aspiranti che abbiano prestato servizio 
militare: copia o estratto dello stato di servizio mili- 
tare (per gli ufficiali), ovvero copia o estratto del foglio 
matricolare (per sottufficiali e militari di truppa), ri 
lasciato dall'autorità militare competente in bollo da 
L. 200; 


«abili arruolati » dal competente Consiglio di leva, 
ma che, per qualsiasi motivo non abbiano prestato ser- 
vizio militare: copia o estratto del foglio matricolare 
militare, rilasciato dal distretto militare competente 
in bollo da L. 200; 


0) per gli aspiranti che siano stati dichiarati 


- 
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e) per gli aspiranti che siano dichiarati riformati 


© rivedibili dal competente Cousiglio di leva: certifi- 
cato di esito di leva, rilasciato dal sindaco, in bollo 
da L. 100, e vistato dal commissario di leva; 
4) gli eventuali titoli accademici rilasci Jati da Uni- 
rersità o da Istituli equipollenti (lauree, libere docen- 
‘ze, diplomi di specializzazione e corsi di perfeziona. 
mento seguiti da esami) di cui gli aspiranti siano 
. forniti, quelli attestanti Vattività professionale effet. | 
tivamente ed ininterrottamente prestaia per un periodo | 
non inferiore a sei mesi presso gli Istituti di preven- 
zone e pena o altri Enti pubblici (cliniche universita- 
rie, ospedali civili, ecc.) e quelli dottrinati (pubblica 
zioni scientifiche, vittoria o idoneità in pubblici con-! 
corsi, ece.). 
Ì Art. 3. 
- La Commissione esaminatrice, composta a termini 
dell'art, 8. del regio decreto-legge 30 ottobre 1924, 
n, 1758 — dopo aver preliminarmente determinati, me- 
diante coefficienti numerici, i criteri di valutazione 
dei titoli, avuto riguardo alla qualificazione delPIsti- 
tuto presso il quale il candidato dovrà svolgere la sua 
opera; e dopo aver provveduto ad una detiagliata clen- 
cazione dei titoli posseduti da ciascuno degli aspiranti 
medesimi — formerà la graduatoria di merito con la 
indicazione della votazione complessiva a ciascuno at- 
tribuita in base ai titoli stessi. 

A_ parità di merito si terri conto delle preferenze 
stabilite dalle disposizioni in vigore, 

Tale graduatoria dovrà essere trasmessa al Ministero 
di grazia e giustizia corredata dalla relazione e del 
parere previsti dal citato art. 3 del regio decreto-legge 
30 ottobre 1924, n. 1758. 


Pasi 


Art. 6. 


Tì Ministro, con proprio decreto, riconosciuta la re- 
golarità. del procedimento, provvede a nominare il vin- 
citore dél concorso, tenendo conto delle risultanze 
della graduatoria e del motivato parere espresso dalla 
Commissione. 

La nomina è svbordinata all'accertamento dei requi- 
. siti richiesti per il conferimento dell’incarico. 

A tal fine il vincitore medesimo sarà invitato ‘a far 

pervenire al Ministero di grazia e. giustizia, nel termine 
© perentorio di trenta giorni, elite decorrono dal giorno 
successivo a quello in cui ha ricevuto l'invito, i se- 
guenti documenti: 

a) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta 
bollata da L. 1900 dall'ufficiale dello stato civile del 
Comune di origine se l'aspirante è nato nel territorio 
della IKepubblica, ovrero do] Comune presso il quale 

- è stato trascritto l'atto di nascita, LARpianizse, 
nato all’estero; 

b) certificato di cittadinanza italiana, su carta 
bollata da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune 
di origine o di residenza, ovvero dall'ufticio dello stato 
civile del Comnne di origine: 

. e) certificato di sodimento dei diritti politici, su 
carta. bollata da L. 100, rilasciato dal sindaco del Co- 
mune di origine o di residenza: 

d) certificato, su carta bellata da L. 100, rilasciato 
‘ dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, dal 
quale. risulti che Pas pirante è di sana e robusta costi. 
tuzione fisica, immune da difetti o imperfezioni che 

. pessano inffuire sulla sua idoneità al servizio; 


Ne 


Gli aspiranti'invalidi di guerra o invalidi civili per 
fatti di guerra ed assimilabili o invalidi per servizio 
produrranno un certificato medico rilasciato dall’affi- 
ciale sanitario del Comune di residenza e contenente, 
fra l’altro, ai sensi dell’art. 6, n. 3, della legge 3 gin- 
gno 1950, n. 375, e dell'art. 3 della legge 21 Febbraio 
1958, n. 142, la dichiarazione che Finvalide, per la 
CARA e il grado delia sua invalidità 0 mutilazione, 
(H0E può riuscire di pregiudizio alla salute ed alla 
incolumità degli altri nè alla sicurezza degli impianti. 
| L’Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita 
! medica di controllo il vincitore del concorso; 
| ce) certificato generale del casellario giudiziale, su 
| 
I 
Ì 
i 
| 


carta hollata da L. 209, rilasciato dal segretario della 
Procura della Repubblica, Tale documento non 
essere sostituito con il certificato penale ; 

f) certificato di abilitazione all'esercizio della pro- 
fessione o certificato di abilitazione provvisoria ana 
professione ; 

g) certificato di iscrizione all'Albo dei medici ehbi- 
rurghi. 

I documenti di cni alle precedenti lettere 3), 0), d), 
e) dovranno essere di data non anteriore a tre mesi 
da quella della lettera di invito a presentarti. 


può 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione. 
Roma, addì 28 dicembre 1962 
Il Ministro: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì % gennaio 1963 
Iegistro n. 18 Grazia e giustizia, folio n. 191. — GALLUCCI 


Concorso per titoli ad un posto di sanitario aggregato 
presso le carceri giudiziarie di Potenza 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Visto il regio decreto legge 30 ottobre 1924, n. 1758 
e la tabella organica approvata con regio decreto 
4 aprile 1935, n. "497: 3 

Visto il decreto ministeriale 6 luglio 1948, Dolo ato 
nella Gaszetta Ufficiale della Itepubblica del 25 ago- 
sto 1948, n. 197; 7 

Vista la tabella unica 
111; 


annessa alla legge 17 feb. 
braio 1958, n. 


Decreta: 


Art. 1. 3 


E’ indetto un concorso per titoli ad un posto di 
sanitario aggregato presso le carceri giudiziarie di 
| Potenza, con la retribuzione iniziale di L. 339.600 
{gr. 2°) annue lorde. i 
| Art. 2. 

i Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 
a) essere in possesso del diploma di laurea in me- 
dicina e chirurgia, del diploma di abilitazione all’eser- 
icizio della professione, ovrero aver titolo alla abilita- 
zione provvisoria ; 
b) essere iscritti all’ Albo dei medici chirurghi: 
c) essere cittadini italiani, Sono equiparati ai cit- 
tadini gli italiani non ‘appartenenti alla Repubblica; 
d) avere il godimento dei diritti politici; 
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e) essere di sana e robusta costituzione, immune {documento o presso il quale l'originale è 


da difetti ed imperfezioni fisiche; 


x 


stato depo- 
sitato, nonchè da un notaio, cancelliere 0 cin 


f) avere sempre tenuto buona condotta morale e | comunale. 


civile; 

g) avere ottemperato alle leggi sul reclutamento 
militare; 

h) non essere stati destituiti o dispensati dal ser- 
vizio presso una pubblica Amministrazione o decaduti 
da un impiego statale per i motivi indicati all’arti. 
colo 127, lettera d) del decreto del Presidente della. 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

Tali requisiti debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso. Per difetto di 
essi può essere disposta la esclusione dal concorso 
con provvedimento motivato del Procrratore Generale 
presso la Corte di appello di Potenza. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta bollata da L. 200 dovranno pervenire entro è 
ron oltre i sessanta giorni successivi a quella di pub- 
hlicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica, alla Procura generale di Potenza. 

Non saranno accolte le domanda pervenute, per qual- 
siasi causa, oltre il termine sopra indicato. 

La data di arrivo della domanda è stabilita dal 
timbro a data apposto dalla anzideita Procura ge- 
nerale. 

Gli aspiranti debbono dichîarare nella domanda: 

1) il proprio nome e cognome; 

2) la data ed il luogo di nascita; 

3) il possesso della cittadinanza italiana o del ti- 
tolo di equiparazione; 

4) il Comune nelle cui liste elettorali essi sono 
iscritti, ovvero i motivi della non iscrizione @ della 
cancellazione dalle liste medesime; 

5) le eventuali condanne penali riportate o gli 
eventuali procedimenti penali pendenti a loro carico; 

6) la loro posizione nei rignardi degli obblighi 
militari; 

7) di essere in possesso del diploma di laurea in 
medicina e chirurgia, del diploma di abilitazione al- 
l'esercizio della professione, o di aver titolo alla abili. 
tazione provvisoria ; 


Qualora il diploina non sia stato ancora rilasciato, 
è consentito di presentare, in sua vece, il certificato- 
diploma sulla prescritta carta legale, contenente la 
dichiarazione di essere quello sostitutivo, a tutti gli 
effetti, del diploma, fino a quando quest’ultimo potrà 
essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto 
diploma, l'aspirante dovrà presentare il relativo du- 
plicato, rilasciato ai sensi dell’art. 50 del regio decreto 
4 giugno 1938, n. 1269, oppure un certificato dal quale 
risulti che è in corso la procedura per il rilascio del 
diploma medesimo ; 

2) certificato delle votazioni riportate nelle singole 
materie nel conseguimento del diploma di laurea in 
medicina e chirurgia, rilasciato su carta bollata da 
L. 100, dall'Università degli studi presso la quale il 
diploma stesso è slato conseguito ; 

3) uno dei seguenti documenti militari: 

a) per gli aspiranti che abbiano prestato servi- 
zio militare: copia o estratto dello stato di servizio 
militare (per gli ufficiali), ovvero copia o estratto del 
foglio matricolare (per sottufficiali e militari di trup. 
pa), rilasciato dall'autorità militare competente in bollo 
da L. 200; 

db) per gii aspiranti che siano stati dichiarati 
cabili arruolati » dal competente Consiglio di Leva, 
ma che, per qualsiasi motivo non abbiano prestato 
servizio militare: copia o estratto del foglio matri- 
colare militare, rilasciato dal distretto militare com- 
petente in bollo da L. 200; 

©) per gli aspiranti che siano dichiarati rifor- 
mati o rivedibili dal competente Consiglio di leva: 
certificato di esito di leva, rilasciato dal sindaco, in 
bollo da L. 100, e vistato dal Commissario di leva; 

4) gli eventuali titoli accademici rilasciati da Uni- 
versità o da Istituti equipollenti (lauree, libere docen- 
ze, diplomi di specializzazione e corsi di perfeziona- 
mento seguiti da esami) di cui gli aspiranti siano 
forniti, quelli attestanti Vattività professionale effet- 
tivamente ed ininterrottamente prestata per un periodo 
non inferiore a sci mesi presso gli Istituti di preven- 
zione e pena o altri Enti pubblici (cliniche nniversi- 
tarie, ospedali civili, ecc.) e quelli dottrinari (pubbica- 
zioni scientifiche, vittoria o idoneità in pubblici con- 


. > n 537 P 
8) di essere iscritti all'Albo dei medici chirurghi: corsi, ecc.). | 


9) la propria residenza o il proprio domicilio al |. 
quale dovranno essere inviate le comunicazioni con- 
cernenti il concorso. 


La domanda deve essere sottoscritta dall’aspirante e 
la firma del medesimo dovrà essere 
notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza. 

Per gli aspiranti che siano dipendenti statali è suf- 
ficiente il visto del capo delUUfficio presso il quale 
prestano servizio. 


Art. 4. 


Alla domanda dovranno essere 
documenti: 
1) diploma originale o copia autertica, su carta 
bollata da L. 200, della laurea in medicina e chirurgia. 
L’autenticazione della copia del diploma di laurea 
può essere fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato 
emesso l'originale o al quale deve essere prodoîto ill: 


allegati i segnenti 


i dell'art, 


autenticata da uni 


, 
Art. 

La Commissione esaminatrice, composta a termini 
8 del regio decreto legge 30 ottobre 1924, 
n. 1758 — dopo aver preliminarmente determinati, me- 
diante coefficienti numerici, i criteri di valutazione dei 
titoli, avuto riguardo alla qualificazione dell'Istituto 
presso il quale il candidato dovrà svolgere la sua opera, 
e dopo aver provveduto ad una dettagliata elencazione 
dei titoli posseduti da ciascuno degli aspiranti mede- 
simi — formerà la graduatoria di merito con l’indi- 
cazione della votazione complessiva a ciascuno attri- 
buita in base ai titoli stessi. 

A parità di merito si terrà conto delle preferenze 
stabilite dalle disposizioni in vigore. 

Tale graduatoria dovrà essere trasmessa al Ministero 
di grazia e giustizia corredata dalla relazione e del 
parere previsti dal citato art. 8 del regio decreto legge 


"9 ottobre 1928, n. 1758. 


Supvlemento ordinario 


Art. 6. 


Il Ministro, con proprio decreto, riconosciuta la rego- 
larità del procedimento, provvede a nominare il vinci- 
tore del concorso, tenendo conto delle risultanze della 
graduatoria e del motivato parere espresso dalla Com- 
missione. 

La nomina è subordinata all'accertamento dei requi- 
siti richiesti per il conferimento dell'incarico. 

A tal fine il vincitore medesimo sarà invitato a far 
pervenire al Ministero di grazia e giustizia, nel termine 
perentorio di trenta giorni, che decorrono dal giorno 
successivo a quello in cui ha ricevuto l'invito, i seguenti 
documenti: 

a) estraito dell'atto di nascita, rilasciato su carta 
bollata Ga L. 100 dall’ufficiale dello stato civile del 
Comune di origine se aspirante è nato nel territorio 
della Repubblica, ovvere del Comune presso il quale 
è stato trascritto latto di nascita, se l'aspirante è 
nato all'estero; 

b) certificato di cittadinanza italiana, su catta 
hollata da 1. 100, rilasciato dal sindaco del Comune 
di origine © di residenza, ovvero dall’utficio dello stato 
civile del Comune di origine; 

c) certiticato di godimento dei diritti politici, su 
carta bollata da L. 190, rilasciato dal sindaco del 
Comune di origine o di residenza; 

d) certificato, su carta bollata da L. 100, rila- 
sciato dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, 
dal quale risulti che l'aspirante è di sana e robusta 
costituzione fisica, immune da difetti o imperfezioni 
che possano influire sulla sua idoneità al servizio; 


Gli aspiranti invalidi di guerra o invalidi civili per | 
fatti di guerra ed assimilabili o invalidi per servizio | 


produrranno un certificato medico rilasciato dall’ufti- 
ciale sanitario del Comune di residenza e contenente, 
fra l’altro, ai sensi dell’art. 6, n. 3, della legge 
3 giugno 1950, n. 575, 
braio 1953, n. 142, la dichiarazione che Vinvalido, 
per la natura e il grado della sua invalidità o mutila- 
zione, non può riuscire di pregiudizio alla salute ed 
alla incolumità degli altri nè alla sicurezza degli im- 
pianti. 

L’Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita. 
medica di controllo il vincitore del concorso ; 

e) certificato generale del casellario giudiziale, su 
carta bollata da L. 209, rilasciato dal segretario della. 
Procura della Repubblica. Tale documento non può 
essere sostituito con il certificato penale; 

f) certificato di abilitazione all’esercizio della pro- 
“fessione o certificato di abilitazione provvisoria alla 
professione ; 

g) certificato di iscrizione all'albo dei medici ehi- 
rurghi. 

I documenti di cui alle precedenti lettere D), 0), d). €) 
dovranno essere di data non anteriore a tre mesi da 
quella della lettera di invito a presentarti. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione. 


Roma, addì 28 dicembre 1962 
Il Ministro: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 gennaio 193 
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alla GAZZETTA UFFICIALI n. 


e dell'art. 3 della legge 24 feb-| 


56 del 27 febbraio 1963 


! Concorso per titoli ad un posto di sanitario aggregato 
Dico l'istituto di osservazione per minorenni di Reggio 
alabria, 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA L GIUSTIZIA 


! Visto il regio decreto legge 30 ottobre 1924, n. 1758 
ie la tabella organica approvata con regio decreto 
4 aprile 1985, n. 497: 

i Visto il decreto ministeriale 6 luglio 1918, pubblicato 
[nella Gazsetta Ufficiale della Repubblica del 25 ago- 
{sto 1948, n. 197; 

i Vista la tabella unica annessa alla legge 17 feb- 
braio 1958, n. 111; 


| 
Î 


Decreta : 
Art. 1. 
3: DI 


indetto un concorso per titoli ad ur posto di 
sanitario aggregato presso Pistituto di esservazione 
i per minorenni di Reggio Calabria, con la retribuzione 
‘iniziale di L. 361.200 (ev. 3°) annue lorde. 


Att. 2, 
Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono : 

a) essere in possesso del diploma di ianrea it me- 
dicina e chirurgia, del diploma di abilitazione all’eser- 
cizio della professione, ovvero aver titolo alla abilita- 
zione provvisoria; 

bh) essere iscritti all'Albo dei medici chirurghi: 

c) essere cittadini italiani. Sono equiparati cai cit. , 
itadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 
d) avere il godimento dei diritti politici; 

c) essere di sana e robusta costituzione, imninne 
da difetti ed imperfezioni fisiche; 

Î) avere sempre tenuto buona condotia morale e 
civile; 

g) avere ottemperato alle leggi sol reclnotamenio 
i militare; 
| h) non essere stati destituiti o dispensati dal ser- 
i vizio presso una pubblica Amministrazione o decadati 
ida un impiego statale per i motivi indicati all'arti- 
{ colo 127, lettera d) del decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 19597, n. 3. 

Mali requisiti debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine ntile per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso. Per difetto di 
essi può essere disposta la esclusione dal concorso 
icon provvedimento motivato del Procuratore Generale 
| presso la Corte di appello di Reggio Calabria. 


i 
i 
Il 
Î 
i 


| 
I 
| 
| 
| 


(E) 
COS 


Art. 


Le domande di aminissione al concorso, redatte su 
‘carta bollata da L. 200 dovranno pervenire entro e 
i non oltre i sessanta giorni successivi a quella di pub- 
i blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica, alla Procura generale di Reggio Ca- 
labria. 

Non saranno accolte le domanda pervennte, per qual. 
i gineì causa, oltre il termine sopra indicato. 
i La data di arrivo delia domanda è stabilita dal 


‘timbro a data apposto dalin anzidetla Procura ge- 


! nerale. 


Gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda: 
1) il proprio nome e cognome; 
2) la data ed il ]uogo di nascita; 


i 
| 
i 
i 
i 
| 
| 
| 
| 


I 
I 
I 
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3) dl possesso della cittadinanza italiana o del ti- 
tolo di equiparazione ; 

4) il Comune nelle cui liste elettorali essi sono 
iscritti, ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; i 

5) le eventuali condanne penali riportate o gli 
eventuali procedimenti penali pendenti a loro carico; 

6) la loro posizione nei riguardi degli obblighi 
militari; 

i) di essere in possesso del diploma di laurea in 
medicina e chirurgia, del diploma di abilitazione al- 
l’esercizio della professione, o di aver titolo alla abili- 
tazione provvisoria ; 

8) di essere iscritti all’Albo dei medici chirurghi; 

9) la propria residenza o il proprio domicilio al 
quale dovranno essere inviate le comunicazioni con- 
cernenti il concors 


La domanda ii essere soltoscritta daliapiane e 
la firma del medesimo devrà essere autenticata da un 
notaio o dal segretario comunale del lnogo di residenza. 

Per gli aspiranti che siano dipendenti statali è suf- 
ficiente il visto del capo dell'Ufficio presso il quale 
prestano servizio. 


Art, d. 


Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti 
documenti: 

1) diploma originale 0 copia antentica, su carta 
bollata da L. 200, della laurea in medicina e chirargia. 

L’auteuticazione della copia del diploma di lanrea 
può essere fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato 
emesso Poriginale 0 al quale deve essere prodotto il 
documento o presso il quale l'originale è stato sero | 
sitato, nonchè da un notaio, cancelliere o segretario | 
-comunale. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, 
è consentito di presentare, in sua vece, il certificato- 
diploma sulla prescritta carta legale, contenente la 
dichiarazione di essere quello sostitutivo, a tutti gli 
effetti, del diploma, fino 4 quando quest'ultimo potrà 
essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto 
diploma, aspirante dovrà presentare il relativo dau- 
Pd rilasciato ai sensi dell’art. 50 del regio decreto 
4 giugno 1938, n. 1269, oppure un cettificato dal quale 
risulti che è in corso la procedura per il rilascio del 
diploma medesimo ; 

2) certificato delle votazioni riportate nelle singole 
materie nel conseguimento del diploma di laurea in 
medicina e chirurgia, rilasciato su carta bollata da 
L. 100, dall’Università degli studi presso la quale ili 
diploma stesso è stato conseguito ; 

3) uno dei segnenti docmmenti militari: 

n) per gli aspiranti che abbiano prestato servi. 
zio militare: copia o estratto dello stato di servizio 
militare (per gli ufficiali), ovvero copia o estratto del 
foglio matricolare (per sottufficiali e militari di trup- 


pa), rilasciato dall'autorità militare competente in bollo 


da L. 200; 

è) per gli aspiranti che siano stati dichiarati 
«abili arruolati » dal competente Consiglio di Leva, 
ma che, per qualsiasi motivo non abbiano prestato 
servizio militare: copia o estratto del foglio matri- 
colare militare, rilasciato dal distretto militare com- 
petente cin bollo da L. 200: 


G) per gli aspiranti che siano dichiarati rifor- 
mati ‘0 rivedibili dal competente Consiglio di leva: 
certificato di esito di leva, rilasciato dal sindaco, in 
bollo da L. 100, e vistato dal Commissario di leva; 

4) gli eventuali titoli accademici rilasciati da Uni- 
versità o da Istituti equipollenti (lauree, libere docen- 
ze, diplomi di specializzazione e corsi di perfeziona- 
mento seguiti da esami) di cui gli aspiranti siano 
forniti, quelli attestanti l’attività professionale effet- 
tivamente ed ininterrottamente prestata per un periodo 
non inferiore a sei mesi presso gli Istituti di preven- 
zione e pena. o altri Enti pubblici (eliniche universi- 
tarie, ospedali civili, ecc.) e quelli dottrinari (pubblea- 
zioni scientifiche; vittoria o idoneità in pubblici con- 
corsi, ecc.), 


Art. D. 


La Commissione esaminatrice, composta a termini 
dell’art. 3 del regio decreto legge 30 ottobre 1924, 
n. 1758 — dopo aver preliminarmente determinati, me- 
diante coefficienti numerici, i criteri di valutazione dei 
titoli, avuto riguardo alla qualificazione dell’Istituto 
presso il quale il candidato dovrà svolgere la sua opera, 
e dopo aver provveduto ad una dettagliata elencazione 
dei titoli posseduti da ciascuno degli aspiranti mede- 
simi — formerà la graduatoria di merito eon Vindi- 
cazione della votazione complessiva a ciascuno attri- 
buita in base ai titoli stessi. 

A parità di merito si terrà conto delle preferenze 
stabilite dalle disposizioni in vigore. 

Tale graduatoria dovrà essere trasmessa al Ministero 
di grazia e giustizia corredata dalla relazione e del 
[parere previsti dal citato art. 3 del regio decreto legge 
30 ottobre 1924, n. 1758. 


Art. 6. 


Il Ministro, con proprio decreto, riconosciuta la rego- 
larità del procedimento, provvede a nominare il vinci- 
tore del concorso, tenendo conto delle risultanze della 
graduatoria e del motivato parere espresso dalla Com- 
missione. 

La nomina è subordinata all'accertamento dei requi- 
siti richiesti per il conferimento dell’incarico. 

A tal fine il vincitore medesimo sarà invitato a far 
pervenire al Ministero di grazia e giustizia, nel termine 
perentorio di trenta giorni, che decorrono dal giorno 
successivo a quello in eui ha ricevuto l’invito, i seguenti 
documenti: 

a) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta. 
i bollata da L. 100 dall’ufficiale dello stato civile del 
Comune di origine se l'aspirante è nato nel territorio 
della Repubblica, ovvero del Comune presso il quale 
lè stato trascritto l'atto di nascita, se l’aspirante è 
nato all'estero; 

b) certificato di cittadinanza licia su carta 
bollata da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune 
di origine o di residenza, ovvero dall'ufficio dello stato 
civile del Comune di origine; 

c) certificato di godimento dei diritti politici, su 
carta. bollata da L. 100, rilasciato dal sindaco del 
Comune di origine o di residenza; i 

d) certificato, su carta bollata da T. 1900, rila- 
sciato dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, 
dal quale risulti che l'aspirante è di sana e robusta 
costituzione fisica, immune da difetti o imperfezioni 
che ‘pessano infiuire sulla suna idoneità al servizio; 
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Gli aspiranti invalidi di guerra o invalidi civili per c) essere di sana e robusta costituzione, immune 
fatti di guerra ed assimilabili o invalidi per servizio |da difetti ed imperfezioni fisiche: 
produrranno un certificato medico rilasciato dall’uffi- Î avere sempre tenuto buona condotta morale e 
ciale sanitario del Comune di residenza e contenente,! civile; 
fra l'altro, ai sensi dell'art 6, n. 3, della legge 3 giu- g) avere ottemperato alle leggi sul reclutamento 
gno 1950, n. 375, e dell'art 3 della legge 24 febbraio | militare; 
1955, n, 142, la dichiarazione che Vinvalido, per la h) non essere stati destituiti o dispensati dal ser 


natura e il grado della sua invalidità o mutilazione, | vizio presso una pubblica Amministrazione o decaduti 
non può mauscire di pregiudizio alla salute ed alinida un impiego stafale pev i motivi indicati allarti. 
incolumità degli altii nè alla sicurezza degli impianti, | colo 127 leitera @; del decreto del Presidente della 


L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita | Repubblica 10 gennaio 1957, n. 8. 
ruedica di controllo il vincitore del concorso: Tali requisiti debbono essere posseduti alla data di 


ce) certificato generale del casellario giudiziale, su scadenza del termine utile per la presentazione delle 
carta bollata da 1. 200, rilasciato dal segretario della [domande di ammissione al concorso. Per difetto di 
Procura della Repubblica, Tale documento non ia può essere disposta ta osclusione dal concorso 
essere sostituito con il certificato penale : Icon provvedimento motivato del Procuratore Generale 
f) certificato di abilitazione all'esercizio della pro- ‘presso la Corte di appello di Cagliari, 
fessione 0 certificato di abilitazione provvisoria alla | 


professione; Art. 3. 
4 certificato di iscrizione all'albo dei medici chi- . più. 

rurshi Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
ghi. 


carta bollata da L. 2900 dovranno pervenire entro e 
inon oltre i sessanta giorni successivi a quella di pui 
blicazione del presente decreto nella Gaszetta Ufficiale 
della Repubblica, alla Procura generale di Cagliari. 
Non saranno accolte le domanda pervenute, pev qual 
siasi causa, oltre il termine sopra indicato. 
| La data di arrivo delli domanda è stabilità dal 
timbro a data apposto dalia angidetta Precara se 
Il Ministro: Bosco  |uerale. 

Negistrata alla Corte dei conti, addì 26 gennaio 1983 Gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda: 
liegistro n. 18 Grazia e giustizia, foglio n. 143, — GALLUCCI | i) il proprio nome e cCOosnlone : 

il 

I 

| 


I documenti di cui alle precedenti lettere db), ©), 4), €) 
dovranno essere di data non anteriore a tre mesi da 
cuella della lettera di iuvito a presentarii, 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione. 


Roma, addi #S dicembre 1962 


2) la data ed il luogo di nascita: 

3) il possesso della cittadinanza italiana o del ti 
tolo di equiparazione : 

4) il Comune nelle cui liste elettorali essi sono 
iscritti. ovvero i moiivi della non iscrizione o della 
icaucelluzione dulle liste medesime, 

a , * : ; i 5) le eventuali condanne penali riportate o gli 
x Viato îl regio deereto legge 30 ottobre 1924, n. 1758! ccentaali procedimenti penali Lmidonti i lezo carico 
e la tabella organica approvata con regio decreto | a si ses cre ene 30 
4 aprile 1935, n. 497; | _9 la loro. posizione nei riguardi degli obblighi 

Visto il decreto ministeriale 6 luglio 1948, pubblicato | Militari; 


Concorso per titoli ad un posto di saritario aggregato 
presso le carceri giudiziarie di Sassari 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


nella Geszetta Ufficiale della Repubblica del 25 ago- 7) di essere in possesso del diploma di lanrea iù 
sto 1948, n. 197; i medicina e chirurgia, del diploma di abilitazione al. 

Vista la tabella unica annessa alla legge 17 feb- | esercizio della professione, o di aver titolo alla abili- 
braio 1958, n. HM: tazione provvisoria; 


£) di essere iscritti all'Albo dei medici chirurghi: 
9) la propria residenza o il proprio domicilio al 
Art. 1 quale dovranno essere inviate le comunicazioni con- 


E’ indetto un concorso per titoli ad un posto di|S@*Renti il concorso, . ; 
sanitario aggregato presso le carceri giudiziarie dij Ta domanda deve essere sottoscritta dall’aspirante e 
Sassari, con la retribuzione inziale di L. 361.200 {12 firma del medesimo davrà essere autenticata da nn 
gr. 3°) annue lorde. notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza. 
È i Per gli aspiranti che siano dipendenti statali è suf- 

Bca ficiente il visio del capo dell'Ufficio presso il quale 

Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono : { prestano servizio. 

a) essere in possesso del diploma di laurea in me-. Art. 4 
dicina e chirurgia, del diploma di abilitazione all’eser- ori 
“izio della professione, ovvero aver titolo alla abilita-{ Alla demanda dovranno essere allegati i seguenti 


Decreta 


zione provvisoria ; documenti : 
) essere iscritti all'Albo dei medici chirurghi; 1) diploma originale o copia autentica, su carta 


£) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cit- [bollata da L. 200, della laurea in medicina e chirurgia. 
tadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica;j L’autenticazione della copia del diploma di laurea 
d) avere il godimento dei diritti politici; può essere fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato 
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emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il 
documento 0 presso il quale l'originale è stato depo- 
sitato, nonchè da un notaio, cancelliere o segretario 
comunale. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, 
è consentito di presentare, in suna. vece, il certificato- 
diploma sulla prescritta carta legale, contenente la 
dichiarazione di essere quello sostitutivo, a tutti gli! 
effetti, del diploma, fino a quando quest’ultimo potrà 
essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto! 
diploma, l'aspirante dovrà presentare il relativo du-! 
plicato, rilasciato ai sensi dell'art. 50 del regio decreto ; 
4 giugno 1938, n. 1269, oppure un certificato dal quale! 
risulti che è in corso la procedura per il rilascio del! 
diploma medesimo; 

2) certificato delle votazioni riportate nelle siugole 
materie nel conseguimento del diploma di laurea in 
medicina e. chirurgia, rilasciato su carta bollata da 
L. 100, dall'Università degli studi presso la quale il 
diploma stesso è stato conseguito ; i 

3) uno dei seguenti documenti militari: 

i a) per gli aspiranti che abbiano prestato servi. 
zio militare: copia o estratto dello stato di servizio ; 
‘ militare (per gli ufficiali), ovvero copia o estratto del | 
foglio matricolare (per sottufficiali e militari di trup-| 
pa), rilasciato dall’autorità militare competente in bollo! 
da L. 200; I 

D) per gli aspiranti che siano stati dichiarati 
«abili armolati » dal competente Consiglio di Leva, ; 
ma che, per qualsiasi motivo non abbiano prestato; 
servizio militare: copia o esffaito del foglio matri- 
colare militare, rilasciato dal distretto militare com- 
petente in bollo da L. 200; 

c) per gli aspiranti che siano dichiarati rifor- 
mati o-rivedibili dal competente Consiglio di leva: 
certificato di esito di leva, rilasciato dal sindaco, in 
bollo da L. 100, e vistato dal Commissario di leva: 

4) gli eventuali titoli accademici rilasciati da Uni. | 
versità o Ga Istituti equipollenti (lauree, tibere docen- 
ze, diplomi di specializzazione e corsi di perfeziona- 
mento seguiti da esami) di cni gli aspiranti siano 
forniti, quelli attestanti l’attività professionale etiet- 
tivamente ed ipinterrottamente prestata per un periodo 
non inferiore a sei mesi presso gli Istitati di preven- 
zione e pena o altri Enti pubblici (cliniche universi- 
tarie, ospedali civili, ecc.) e quelli dottrinari (pubblea- 
zioni scientifiche, vittoria o idoneità in pebblici con- 
corsi, ecc.). 


Art. 5. 

La Commissione esaminatrice, composta a termini 
dell’art. 3 del regio deereto legge 30 ottobre 1924, 
n. 1758 — dopo aver preliminarmente determinati, me- 
diante coefficienti numerici, i criteri di valitazione dei | 
titoli, avuto riguardo alla qualificazione dell'Istituto! 
presso il quale il candidato dovrà svolgere la sua opera, | 
e dopo aver provveduto ad una dettagliata elencazione ! 
dei titoli posseduti da ciascuno degli aspiranti mede- | 
simi — formerà la graduatoria di merito con l’indi- 
cazione della votazione complessiva a ciascuno attri- 
buita in base ai titoli stessi. a 

A parità di merito si terrà conto delle preferenze | 
stabilite dalle disposizioni in vigore. i 

Tale graduatoria dovrà essere trasmessa al Ministero { 
di grazia e giustizia corredata dalla relazione e deli 


parere previsti dal citato art. 3 del regio decreto legge 
30 ottobré 1924, n. 1798. ? 
Art. 6. 


Il Ministro, con proprio decreto, riconosciuta la rego- 
larità del procedimento, provvede a rominare il vinci- 


i tore del concorso, tenendo conto delle risultanze della 


graduatoria e del motivato parere espresso dalla Com- 
missione. 

La nomina è subordinata all'accertamento dei requi- 
siti richiesti per il conferimento dell’incarico. 

A tal fine il vincitore medesimo sarà invitato a far 
pervenire al Ministero di grazia e giustizia, nel termine 
perentorio di trenta giorni, che decorrono dal giorno 
successivo a quello in cui ha ricevuto l'invito, i seguenti 
documenti : 

a) esiratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta 
bollata da L. 100 dall'ufficiale dello stato civile del 
Comune di origine se Vaspiranie è nato nel territorio 
della Repubblica, ovvero del Conmne presso il quale 
è stato traseritto Tatto di nascita, se Vaspirante è 


inato all’estero; 


D) certificato di cittadinanza. italiana, su carta 
bollata da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune 
di origine o di residenza, ovvero dall'ufficio dello stato 
civile del Comune di origine; 

c) certificato di godimento dei diritti politici, su 
carta. bollata da L. 100, rilasciato dal sindaco del 
Comune di origine o di residenza ; 

d) certificato, su caria bollata da L. 100, rila- 
sciato dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, 
dal quale risulti che l'aspirante è di sana e robusta 
costituzione fisica, immune da difetti o imperfezioni 
che possano intivire sulla sua idoneità al servizio: 

Gli aspiranti invalidi di guerra o invalidi civili per 
fatti di gnerra ed assimilabili o invalidi per servizio 
produrranno un certificato medico rilasciato dall’ufti- 
ciale sanitario del Comune di residenza e contenente, 
fra Paltro, ai sensi delPart. 6, n. 3, della legge 3 giu- 
gno 1950, n. 875 e dell'art. 8 della legge 24 febbraio 
1953, n. 142, la dichiarazione che l’invalido, per la 
natura e il grado della suna invalidità o mutilazione, 
non può riuscire di pregiudizio alla salute ed alla 
incolumità degli altri nè alla sienvezza degli impianti. 

L’Amministrazione ha facolià di sottoporre a visita 
medica di controllo il vincitore del. concorso; 

e) certificato generale del casellario giudiziale, sn 
carta bollata da L. 200, rilasciato dal segretario della 
Procura della Repubblica. Tale documento non può 
essere sostituito con il certificato penale; 

f) certificato di abilitazione all'esercizio della pro- 


i fessione o certificato di abilitazione provvisoria alla 


professione ; 
9g) certificato di iscrizione all'albo dei medici chi- 
rurghi. 
T documenti di cui alle precedenti lettere d), e). «1. e) 
dovranno essere di data non anteriore a tre mesi da 
quella della lettera di invito a presertarli. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 


‘conti per la registrazione. 


Roma, addì 28 dicembre 1962 
Il Ministro: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 25 gennaio 1983 
Registro n. 18 Grazia e giustizia, foglio n. 194. — GALLUCCI — 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA LU 
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Concorso per titeli ad un posto di sanitario aggregato 
presso ia casa di reclusione e carceri giudiziarie di Spoleto 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Visto il regio decreto lesge 30 ottobre 1924, n. 1758 
e la tabella organica approvata con regio decreto 
4 aprile 1935, n. 497; 

Visto il decreto ministeriale 6 luglio 1948, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 25 25 ago- 
sto 1948, n. 197: 

Vista la tabella unica annessa alla legge 17 feb- 
braio 1958, n. 111; 


Decreta: 
Art. 1. 


‘E’ indetto un concorso per titoli ad un posto di 
sanitario aggregato presso la casa di reclusione e car- 
ceri giudiziarie di Spoleto, con la retribuzione iniziale | 
di L. 381.600 (er. 4° annue lorde. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 

a) essere in possesso del diploma di laurea in me- 
dicina e chifurgia, del diploma di abilitazione all’eser- 
cizio della professione, ovvero aver titolo alla abilita- 
zione provvisoria; 

0) essere iscritti all'Albo dei medici chirurghi ;, 

c) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cit- 
tadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica; | 

d) avere il godimento dei diritti politicì; 

e) essere di sana e robusta costituzione, immune 
da difetti ed imperfezioni fisiche; 

f) avere sempre tenuto buona condotta morale e 
civile; 

9) avere ottemperato alle leggi sul reclutamento 
militare; 

h) non essere stati destituiti o dispensati dal ser- 
vizio presso una pubblica Amministrazione o decaduti 


da un impiego statale per i motivi indicati all’arti- |. 


colo 127, lettera d) del decreto del Tresidente della 
Tiepubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

Tali requisiti debbono essere posseduti. alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle 
Comande di ammissione al concorso. Per difetto di 
essi può essere disposta la esclusione dal concorso 
Con provvedimento motivato del Procuratore Generale 
presso la Corte di appello di Perugia. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta bollata da L. 200 dovranno pervenire entro e 
non oltre i sessanta giorni successivi a quella di pub- 
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 
cella Repubblica, alla Procura generale di Perugia. 

Non saranno accolte le domanda pervenute, per qual. 
siasi causa, oltre il termine sopra indicato. 

La data di arrivo della domanda è stabilita dal 
timbro a data apposto dalla anzidetta Procura ge- 
nerale. 

Gli aspiranti debbono ‘dicliarare nella domanda: 

1) il proprio nome e cognome; 
2) la data ed il luogo di nascita; 


3) il possesso della cittadinanza italiana © del tu 
tolo di equiparazione; 

4) il Comune nelle cui liste elettorali essi sono 
jiscritti, ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 

5) le eventuali condanne penali riportate o gli 
eventuali procedimenti penali pendenti a loro carico; 

6) la loro posizione nei riguardi degli obblighi 
militari; 

#).di essere in possesso del diploma di laurea: in 
medicina e chirurgia, del diploma: di abilitazione al 
Vesercizio della professione, o di aver titolo alla abili- 
[itsohe ‘provvisoria ; 

- &) di essere iscritti all’Albo dei medici chirurghi ;. 

9) la propria residenza o il proprio domicilio al 
quale dovranno essere inviate le comunicazioni con- 
cernenti il concorso. 


La domanda deve essere sottoscritta VERRI e. 
la firma del medesimo dovrà essere autenticata da un 
notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza. 

Per gli aspiranti che siano dipendenti statali è suf- 
ficiente il visto del capo dell'Ufficio presso il quale 
prestano servizio. 


Art. 4. 


Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti 
documenti : 

1) diploma originale o copia antentica, su carta 
bollata da L, 200, della laurea in medicina e chirurgia. 

L'autenticazione della copia del diploma di laurea 
può essere fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato , 
emesso Foriginale o al quale deve essere prodotto il 
documento o presso il quale loriginale è stato depo- 
sitaio, nonchè da un notaio, cancelliere o segretario 
comunale, 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, 
è consentito di presentare, in sua vece, il certificato- 
diploma sulla prescritta carta legale, contenente la 
dichiarazione di essere quello sostitutivo, a tutti gli 
effetti, del diploma, fino a quando quest’ultimo potrà. 
essere. rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto. 

diploma, Vaspiranie dovrà presentare il relativo du- 

plicato, rilasciato ai sensi dell’art. 50 del regio decreto è 
4 giugno 1988, n. 1269, oppure un certificato dal quale 

risulti che è in corso la procedura per il rilascio del 

diploma medesimo; 

2) certificato delle votazioni riportate nelle singole 
materie nel conseguimento del diploma di laurea in 
medicina e chirurgia, rilasciato su carta bollata da 
L. 100, dall'Università degli studi presso la quale il 
diploma stesso è stato conseguito; 

3) uno dei seguenti documenti militari: 

a) per gli aspiranti che abbiano prestato servi. 
zio militare: copia o estratto dello stato di servizio 
militare (per gli ufficiali), ovvero copia o estratto del . 
foglio matricolare (per sottufficiali e militari di trup- 
pa), rilasciato dall’autorità militare competente ju bollo 
da L. 209; 

v) per gli aspiranti che siano stati dichiarati 
«abili arruolati » dal competente Consiglio di Lera, 
ma: che, per qualsiasi motivo non abbiano prestato 
servizio militare: copia o estratto del foglio matri- 
colare militare, rilasciato dal distretto militare com-. 
petente in bollo da L. 200; 
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c) per gli aspiranti che siano dichiarati rifor- Gli aspiranti invalidi di guerra o invalidi civili per 
mati o rivedibili dal competente Consiglio di leva: |fatti di guerra ed assimilabili o invalidi per servizio 
eertificato di esito di leva, rilasciato dal sindaco, in produrranno un certificato medico rilasciato dall’uffi- 
bollo da L. 100, e vistato dal Commissario di leva; |ciale sanitario del Comune di residenza e contenente, 
4) gli eventuali titoli accademici rilasciati da Uni-|fra l’altro, ai sensi dell’art. 6, n. 3, della legge 3 giu- 
versità o da Istituti equipollenti (lauree, libere docen- | gno 1950, n. 375, e dell’art. 3 della legge 24 febbraio 
ze, diplomi di specializzazione e. corsi di perfeziona-|1953, n. 142, la dichiarazione ‘che l’invalido, per la 
mento seguiti da esami) di cui gli aspiranti siano | natura. e il grado della sua invalidità o mutilazione. 
forniti, quelli attestanti l’attività professionale effet- |non può riuscire di pregiudizio alla salute ed alla in- 
tivamente ed ininierrottamente prestata per un periodo | columità degli altri nè alla sicurezza degli impianti. 
non inferiore a sei mesi presso gli Istituti di preven-i L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita. 
zione e pena o altri Enti pubblici (cliniche universi. | medica di controllo il vincitore del concorso; 
tarie, ospedali civili, ecc.) e quelli dottrinari (pubblea- e) certificato generale del casellario giudiziale, su 
zioni scientifiche, vittoria o idoneità in pubblici con-|carta bollata da L. 200, rilasciato dal segretario della 
corsi, ecc.). Procura della Repubblica. Tale documento non può 
i essere sostituito con il certificato penale ; 
I f) certificato di abilitazione all'esercizio della pro- 
niteni o certificato di abilitazione provvisoria alla 
professione : 
9) certificato di iserizione all'albo dei medici chi- 
rurghi. 
I documenti di cni alle precedenti lettere Db), ©). 4}, è) 
dovranno essere di data non anteriore a tre mesì da 
quella della lettera di invito a presentarii. 


Art. D. 


La Commissione esaminatrice, composta a termini 
dell'art. 3 del regio decreto legge 30 ottobre 1924, 

. 1758 — dopo aver preliminarmente determinati, me- 
diante coefficienti numerici, i criteri di valutazione dei 
titoli, avuto riguardo alla qualificazio re dell’Istituto 
presso il quale il candidato dovrà svolgere la sua opera, 
e dopo aver provveduto ad una dettagliata elencazione 
dei titoli posseduti da ciascuno degli aspiranti mede- 
simi — formerà la graduatoria. di merito con l'indi- 
cazione della votazione complessiva a ciascuno attri- 
buita in base ai titoli stessi. 

A. parità di merito si terrà conto delle preferenze 
stabilite dalle disposizioni in vigore. 

Tale graduatoria dovrà essere trasmessa al Ministero | pogistrato alla Corte dei conti, addì 20 gennaio 1963 
di grazia e giustizia corredata dalla relazione e del | Registro n. 18 Grazia e giustizia, foylio n. 195. — GALLUCCI 
parere previsti dal citato art. 3 del regio decreto legge | 
30 ottobre 1924, n. 1758. 


IH presente decrete sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione. 


Roma, addì 28 dicembre 1962 


11 Ministro: Bosco 


Concorso per titoli ad un posto di sanitario aggregato 


. 6. presso la casa di reclusione e carceri giudiziarie.di Sulmona 
Il Ministro, con proprio «decreto, riconosciuta la rego- IL GUARDASIGILLI 
larità del ‘procedimento, provvede a nominare il vinci- MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 
tore del concorso, tenendo conto delle risultanze della, 
graduatoria e del motivato parere espresso dalla Com-| Visto il regio decreto legge 30 ottobre 1924, n. 1758 
missione. e la tabella organica approvata con regio decreto 
La nomina è subordinata all'accertamento dei requi- {4 aprile 1935, n. 497; 
siti richiesti per il conferimento dell’incarico. Visto il decreto ministeriale 6 luglio 1948, pubblicato 


A tal fine il vincitore medesimo sarà invitato a far!nella Gussetta Ufficiale della Repubblica del 25 ago- 
pervenire al Ministero di grazia e giustizia, nel termine | sto 1948, n. 197; 
perentorio di trenta giorni, che decorrono dal giornoj Vista la tabella unica annessa alla legge 17 feb- 
successivo a quello in cui ha ricevuto l'invito, i seguenti | Draio 1958, n. 111; 


documenti: Decreta: 
a) estratto dell’atto di nascita, rilasciato su carta 
bollata da L. 100 dall’ufficiale dello stato civile del Art. 1. 


x 


.- Comune di origine se l'aspirante è nato nel territorio 
della Repubblica, ovvero del Comune presso il quale 
è stato trascritto l'atto di nascita, se l'aspirante è 


E? indetto un concorso per titoli ad un posto di 
sanitario aggregato presso la casa di reclusione e car- 
ceri giudiziarie di Sulmona, con la retribuzione IRE 


nato all’estero; di L. 339.600 (er. 29 annue lorde. 
v) certificato di cittadinanza italiana, -su. carta 
bollata da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune Art. 2, 
di origine o di residenza, ovvero dall’ufficio dello stato 
civile del Comune di origine: Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 


e) certificato di godimento dei diritti politici, su] 
carta bollata da L. 100, rilasciato dal sindaco del |dicina e chirurgia, del diploma di abilitazione all'eser- 
Comune di origine o di residenza; !cizio della. professione, OYVero aver titolo alla abilita- 

d) certificato, su carta bollata da L. 100, rila- {zione provvisoria: 


a) essere in possesso del diploma di laurea in me- 


sciato dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, 0) essere iscritti all’Albo dei medici chirurghi: 
dal quale risulti che l'aspirante è di sana e robusta - c) essere cittadini italiani. Nono equiparati ni cit- 


costituzione fisica, immune da difetti o imperfezioni {tadini gli italiani non apparienenti alla Repubblica; 
che possano influire sulla sua idoneità al servizio; d) avere il-godimento dei diritti politici; 
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e) essere di sana e robusta costituzione, immune 
da difetti. ed imperfezioni fisiche; 

f avere Valapro tenuto buona condotta morale e 
civile; 

9) avere ottemperato alle leggi sul reclutamento 
militare; 

h) non essere stati destituiti o dispensati dal ser- 
vizio presso una pubblica Amministrazione o decaduti 
da un impiego-statale per i motivi indicati all'arti- 
colo 127, lettiera 4) del decreto del Presidente della. 
Repubblica 10: gennaio 1957, n. 8. 


Tali requisiti debbono essere posseduti alia data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso. Per 
essi può essere disposta la esclusione dal concorso 
con provvedimento motivato dei Procuratore Generale 
presso Ja Corte di appello di L'Aquila. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta bollata da LL. 200 dovranno pervenire entro e 
non oltre i sessanta giorni successivi a quella di pub- 
blicazione del presente decreto nella Gucsetta Ufficiale 
della Repubblica, alla Procura generale di L'Aquila. 

Non saranno aecolte le domanda pervenute, per qual. 
siasi causa, oltre il termine sopra indicato. 

La data di arrivo della domanda è stabilita dal 
timbro .a data apposto dalla anzidelta Procura ge- 
nerale. 

ili aspiranti debbono dichiarare nella domanda : 

1) il proprio nome e cognome; 
. 3) la data ed il Inogo di nascita; 
3) il possesso della cittadinanza “italiana o del ti. 
tolo di equiparazione; 
4) il Comune nelle cui Tigte elettorali essi sono | 


iscritti, ovvero i motivi della non iscrizione 0 della | 


cancellazione dalle liste medesime; 
5) le eventuali condanne penali riportate o gli 


eventuali procedimenti penali. pendenti a loro carico; 
6) la loro posizione nei riguardi degli obblighi 
militari ; 


7) di essere in possesso del diploma di laurea in 
medicina e chirurgia, del diploma di abilitazione al- 
lPesercizio della professione, o di aver titolo alla abili- 
tazione provvisoria : 

8) di essere iscritti all’ Albo dei medici chirurghi; 

9) la propria residenza o il proprio domicilio al 
quale dovranno essere inviate le comunicazioni eon- 
eernenti il concorso. 

La domanda deve essere sottoscritta dall'aspirante e 
fa firma del medesimo dovrà essere autenticata da un 
notaio o dal segretario coniunale del luogo di residenza. 

Per gli aspiranti che siano dipendenti statali è suf- 
ficiente il visto del capo dell’Ufficio presso il quale 
prestano servizio. 


Art. 4. 


Alla domanda dovranno essere allegati 


documenti: 
1) diploma originale o copia autentica, su carta 
bollata da L. 200, della lanrea in medicina e chirurgia. 
L’autenticazione della copia del diploma di laurea 


può essere fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato | 


emesso l'originale o al quale deve essere prodotio il 
documento o presso il quale l'originale è stato depo- 


difetto di | 


i seguenti Îc 


i sitato, nonchè da un notaio, cancelliere 0 segretaria 
comunale. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, 
è consentito di presentare, in sua vece, il certificato- 
i diploma sulla prescritta carta legale. contenente la 
| dichiarazione di essere quello sostitutivo, a tutti gli 
‘effetti, del diploma, fino a quando quest’ultimo potrà 
essere rilasciato. 
‘ Im caso di smarrimento o distruzione del predetto 
diploma, aspirante dovrà presentare il relativo du- 
| plicato, rilasciato ai sensi dell'art. 50 del regio decreto 
i4 giugno 1938, n. 1269, oppure un eertificato dal quale 
risulti che è in corso la procedura per il rilascio del 
diploma medesimo; 

2) certificato delle votazioni riportate nelle singole 
imaterie nel conseguimento del diploma di laurea in 
medicina e chirurgia, rilasciato su carta bollata da 
!L. 100, dall'Università degli studi presso la quale i! 
i diploma stesso è stato conseguito ; 

I 3) uno dei seguenti docmmenti militari; 

a) per gli aspiranti che abbiano prestato servi- 
zio militare: copia o estratto dello stato di servizio 
militare (per gli ufficiali), ovvero copia o estratto del 
foglio matricolare (per sotiufficiali e militari di trup:- 
i pa), rilasciato dall’autorità militare competente in bollo 
ida L. 200; 

d) per gli aspiranti che siano stati dichiarati 

«abili arruolati » dal competente Consiglio di Leva. 
ma che, per qualsiasi motive non abbiano prestato 
servizio militare: copia o estratto del foglio matri. 
colare militare, rilasciato dal distretto militare com- 
[petente in bollo da L. 200; 
c) per gli aspiranti che siano dichiarati rifor- 
imati © rivedibili dal competente Consiglio di leva: 
certificato di esito di leva, rilasciato dal sindaco, in 
bollo da L. 190, e vistato dal Commissario di }eva ; 

4) gli eventuali titoli accademici rilasciati da Uni- 
versità o da Istituti equipollenti (anree, libere docen- 
ze, diplomi di specializzazione e corsi -di pertfeziona- 
‘mento seguiti da esami) di cui gli aspiranti siano . 
forniti, quelli attestanti l'attività professionale etfet- 
tivamente ed ininterrottamente prestata per ui periodo 
inon inferiore a sei mesi presso gli Istituti di preven- 
zione e pena o altri: Enti pubblici (cliniche universi- 
| tarie, ospedali civili, ece.) e quelli dottrinari (pubblea- 
i zioni scientifiche, vittoria o idoneità in pubblici con- 
corsi, ece.). 


Art. 5. 


La Commissione esaminatrice, composta a termini 
dell’art. 3 del regio decreto lego 80 ottobre 192, 
in. 1758 — dopo aver preliminarmente determinati, me- 
diante coefficienti numerici, i criteri di valutazione dei 
titoli, avuto rignardo. alla qualificazione dell'Istituto 
presso il quale il candidato dovrà svsigere la sna opera, 
e dopo aver provveduto ad una dettagliata dlencazione 
i dei titoli posseduti da ciascuno degli aspiranti mede- 
isimi — formerà la graduatoria di merito con Findi- 
cazione della votazione complessiva a ciascuno altri. 
ibnita in base ai titoli stessi. 

A. parità di merito si terrà conto delle preferenze 
stabilite dalle disposizioni in vigore. 

Tale graduatoria dovrà essere trasmessa al Ministero 
di grazia e giustizia corredata dalla relazione e del 
parere previsti dal citato art. 3 del regio decreto legge 
130 ottobre 1924, n. 1758. 


Art. 6. 


1) Ministro, pen proprio decreto, riconosciuta la rego- 
larità del procedimento, provvede a nominare il vinci- 
tore del colicotso, tenendo conto delle risultanze della 
graduatoria @ del motivato parere espresso dalla Com 
missione. 

La nominà è subordinata all'accertamento dei requi- 
siti richiesti pet il conferimento dell’incarico. 

A tal fine il vincitore medesimo sarà invitato a far 
perveniré al Ministero di grazia e giustizia, nel termine 
perentorio di trenta giorni, che decorrono dal giorno 
successivo a quello in cui ha ricevuto l'invito, ì seguenti 
documenti: 

2) estratto dell’atto di nascita, rilasciato su carta 
bollata da L. 100 dall'utficiale dello stato civile del 
Comune di origine se l’aspirante è nato nel territorio 
della Repubblica, ovvero del Comune presso il quale 
è stato traseritto l'atto di nascita, se l'aspirante è 
nato all'estero; - 

db) certificato di cittadinanza italiana, su carta 
bollata da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune 
di origine o di residenza, ovvero dall'ufficio dello stato 
civile del Comune di origine; 

c) certificato di godimento dei diritti politici, su 
carta bollata da L. 100, rilasciato dal sindaco del 
Comune di origine o di residenza; 


d) certificato, su carta bollata da L. 100, rila- 
sciato dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, 


dal quale risulti che Paspirante è di suna e robusta 
costituzione fisica, immune da difetti 0 imperfezioni 
che possano inffuire'sulia sua idoneità al servizio; 

Gli aspiranti invalidi di guerra o invalidi civili per 
fatti di guerra ed assimilabili o invalidi per servizio 
produrranno un certificato medico rilasciato dalluffi- 
ciale sanitario del Comune di residenza e contenente, 
fra l’altro, ai sensi dell'art. 6, n. 3, della legge 3 giu- 
guo 1950, n. 375, e dell'art. 3 della legge 24 febbraio 
1953, n. 142, la dichiarazione che T invalido, per la 
natura e il grado della sva invalidità o mutilazione, 
hon può riuscire di pregiudizio alla salute ed alla 
incolumità degli altri nè alla sicurezza degli impianti. 

L’Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita 
medica di controllo il viucitore del concorso; 

c) certificato generale del casellario giudiziale, su 
carta bollata da Li 200, rilasciato dal segretario della 
Trocura della Repubblica. Tale documento non può 
essere sostituito con il certificato penale; 

f) certificato di abilitazione all'esercizio della pro- 
fessione o certificato di abilitazione provvisoria alla 
professione; 

g) certificato di iscrizione all'albo dei medici chi- 
rurghi. 

I documenti di cui alle precedenti lettere 0), c), d), ©) 
dovranno essere di data non anteriore a tre mesi da 
quella della lettera di invito a presentarti. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione, 


Roma, addi 28 dicembre 1962 
Il Ministro: Bosco 


Registrato. alla sconto dei, conti, addi 2% gennato 1983 
Registro n. 18 Grazia c giustizia, foglio n, 196. — GALLUCCI 


Concorso per titoli ad un posto di sanitario aggregato 
presso le carceri giudiziarie di Terni 


IL GUARDASIGILI LI 
MINISTRO PERLA GRAZIA E E GIUSTIZIA 


Visto il regio decreto legge 30 ottobre 1924, n. 1758 
e la tabella organica approvata. con regio decreto 
4 aprile 1955, n. 497; 

Visto il decreto ministeriale 6 laglio 1948, pubblicato 
nelia Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 25 ago- 
sto 1948, n. 197; 

Vista la tabella unica annessa alla legge 17 feb- 
braio 1958, n. 111; 


Decreta: 

Art. 1. 
W' indetto un concorso per titoli ad un posto di 
sanitario aggregato presso le carceri giudiziarie di 


Terni, con la retribuzione iniziate di L. 316.800 (gr. 19) 
annue lorde. 


Art. 2, 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono 1 
a) essere in possesso del diploma di laurea in me- 
dicina e chirurgia, del diploma di abilitazione all’eser- 
cizio della professione, oxvero aver titolo alla abilita 
zione provvisoria ; 


b) essere iscritti all'Albo dei medici chirurghi ; 
c) essere cittadiui italiani. Sono equiparati ai cit- 

tadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 
d) avere il godimento dei diritti politici; 


e) essere di sana e robusta costituzione, immune 
da difetti ed imperfezioni fisiche; 

P) avere sempre tenuto buona condotta morale e 
civile; 

g) avere ottemperato alle leggi sul reclutamento 
militare; 

h) non essere stati destituiti o dispensati dal ser- 
vizio presso uma pubblica Amministrazione 0 decaduti 
da un impiego statale per i motivi indicati all’arti- 
colo 127, lettera 4) del decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

Tali requisiti debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione: delle 
domande di ammissione al concorso. Per difetto di 
essi può essere disposta la esclusione dal concorso 
con provvedimento motivato del Procuratore Generale 
presso la Corte di appello di Perugia. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta. bollata da L. 200 dovranno pervenire entro € 
non oltre i sessanta giorni successivi a quella di pub- 
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica, alla Procura generale di Perugia. 

Non saranno accolte le domanda pervenute, per qual- 
siasi causa, oltre il termine sopra indicato, 

La data di arrivo della domanda è stabilita dal 
timbro a data apposto dalla anzidetta Procura ge- 
verale. 

Gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda i 

1) il proprio nome e cognome; 
2) la data ed il luogo di nascita; 
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3) il pessesso della cittadinanza italiana o del ti- | 


tolo di equiparazione; 


4) il Comune nelle cui liste elettorali essi sono ; 
Iscritti, ovvero i motivi della non iscrizione o della. 
cancellazione dalie liste medesime; 


5) le eventuali condanne penali riportate o gli 


eventuali procedimenti penali pendenti a loro carico:; 


6) la loro posizione nei 
militari; 

7 di essere in possesso del diploma di laurea in! 
medicina e chirurgia, del diploma di abilitazione al-| 
l'esercizio della professione, o di aver titolo alla abili 
tazione provvisoria; 

8) di essere iscritti all’Albo dei medici chirurghi; 

9) la propria residenza o il proprio domicilio al 
quale dovranno essere inviate le comunicazioni con- 
cernenti il concorso, 


La domanda deve essere sottoscritta dall’aspirante e | 
la firma del medesimo dovrà essere autenticata da un 


riguardi degli obblighi 


notaio 0 dal segretario comunale del Inogo di residenza. | 


Per gli aspiranti che siano dipendenti statali è suf- 


ficiente .il visto del capo dell'Ufficio presso il quale! 


prestaro servizio. 
Art. 4. 


Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti 
documenti: 


1) dipioma originale o copia autentica, su carta i 


bollata da L. 200, della laurea in medicina e chirurgia. 
L’autenticazione della copia del diploma di laurea 


può essere fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato ; 


emesso l’originale o al quale deve essere prodotto il 
documento o presso il quale l'originale è stato depe- 
sitato, nonchè da un notaio, Gaucellicre (O) segretario | 
comunale. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, 


è consentito di presentare, in sua vece, il certificato. | 


ttiploma sulla preseritta carta legale, contenente la 
dichiarazione di essere quello sostitutivo, a tutti gli |, 
effetti, del, diploma, fino a quando quest’ultimo potrà 
essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto 
diploma, l'aspirante dovrà presentare il relativo du- 
plicato, rilasciato ai sensi dell'art. 50 del regio decreto 
4 giugno 1935, n. 1269, oppure un certificato dal quale 
risulti che è in corso la proeesiura per il rilascio del 
diploma medesimo; 

2) certificato delle votazioni riportate nelle sinzole 
materie nel conseguimento del diploma di lanrea in 
medicina e chirurgia, rilasciato su carta bollata da 
L. 100, dall'Università degli studi presso la quale il 
diploma stesso è stato conseguito; 

3) uno dei seguenti documenti militari: 

9) per gli aspiranti che abhiano prestato servi- 
zio militare: copia o estratto dello stato di servizio 
militare (per gli ufficiali), ovvero copia o estratto del 
foglio matricolare (per sottufficiali e militari di truppa), | 


rilasciato dall'autorità militare competente in bollo da ; 


L. 200; 

b) per gli aspiranti che siano stati dichiarati 
«abili arruolati » dal competente Consiglio di Leva, 
ma che, per qualsiasi motivo non abbiano prestato 
servizio militare: copia o estratto del foglio matri- 
colare militare, rilasciato dal distretto militare com- 
petente in bollo da L. 200; : 


c) per gli aspiranti che siano dichiarati rifor- 
‘mati o rivedibili dal competente Consiglio di leva: 
;certificato di esito di leva, rilasciato dal sindaco, in 
toe, da I. 100, e vistato dal Commissario di leva. 

4) gli eventuali titoli accademici rilasciati da. t ni. 
; Ver reità o da Istituti equipollenti (laurea. libere docen- 
ze, diplomi di specializzazione e corsi di porfeziona- 
;mento seguiti da esami) di cui gli aspiranti siano 
forniti, quelli attestanti l'attività professionale effet- 
j tivamente ed ininterrottamente prestata per mn periodo 
; Don inferiore a sei mesi presso gli Istitali di prever- 

zione e pena 0 altri Enti pubblici (cliniche universi. 
tario. ospedali civili, eee.) e quelli dottrinari (pabble: 
i zioni sclentifiche, vittoria o idoneità in pubblici con- 
icorsi, ece.). 


Art, 5 


i La Commissione esaminatrice, conposia a iermini 
idell’art. 3 del regio decreto legge 20 ottobre 1924, 

ju. 1758 — dopo aver preliminarmente determinati, me- 
i diante coefficienti numerici, i criteri di valutazione dei 
i titoli, avuto riguardo alla qualificazione dell'Istituto 
i presso il quale il candidato dovrà svolgere la sna opera. 
12 dopo aver provveduto ad una dettagliata elencazione 
i dei titoli posseduti da ciascuno degli aspiranti mede- 
isimi — formerà la graduatoria di merito con Vindi- 
i cazione della votazione complessiva a ciascuno attri- 
i buita in base ai titoli stessi. 

A parità di merito si terrà conto delle preferenze 

stabilite dalle disposizioni in vigore. 
Tale graduatoria dovrà essere trasmessa al Ministero 
Idi grazia e giustizia corredata dalla relazione e del 
3 del regio decreto legge 


! parere previsti dal citato art. 
a ottobre 1924, 1755. 


Art. 6. 

Il Ministro, con proprio decreto, riconosciuta Ja rego- 
Jarità del procedimento. provvede a nominare il vinci- 
i tore del concorso, tenendo conto delle risultanze delia 
i graduatoria e del motivato parere espresso dalla Com- 
i Missione, 

La nomina è subordinata all'accertamento dei requi- 
siti richiesti per il conferimento dell'incarico, 

| A tal fine il vincitore medesimo sarà invitato a far 
| pervenire al Ministero di grazia e giusiizia, nel termine 
; perentorio di trenta giorni, che decorrono dal giorno 
successivo a quello in eni ha ricevuto l'invito, i sepuenti 
documenti : 

a) estratto dell'atto di nascita. rilasciato su carta 
‘bollata da L. 100 dall'ufficiale dello stato civile del 
i Comune di origine se l'aspirante è nato nel territorio 
i della Repubblica, ovrero del Comune presso il quale 
stato trascritto Fatto di nascita, se Vaspirante è 
i nato all'estero: 

») certificato di cittadinbanza italiana. su caria 
ibollata da L. 100. rilasciato dal sindaco del Comune 
‘di origine o di residenza, ovvero dall'ufficio dello stato 
{ civile “del Comune di origine; 

c) certificato di godimento dei diritti politici, su 
bollata. da L. 1090, rilasciato dal sindaco del 
i Comnne di origine o di residenza ; 

d) certificato, su carta bollata da L. 100, rila- 
sciato dal medico provinciale 0 dall’ufticiale sanitario, 
dal quale risulti che Faspirante è di sana e robusta 
costituzione fisica, immune da difetti o imperfezioni 
che possano intluire sulla sua idoneità al servizio; 


È se 
i è 


i carta 
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Gli aspiranti invalidi di guerra o invalidi civili per 7) avere sempre tenuto buona condotta: morale e 
fatti di guerra ed assimilabili o invalidi per servizio |civile; 
produrranno un certificato medico rilasciato dall’ uffi- 9) avere ottemperato alle leggi sul reclutamento 
ciale sanitario del Comune di residenza e contenente, militare; 
fra l’altro, ai sensi dell’art. 6, n. 8, della legge 3 giu- h) non essere stati destituiti o dispensati dal ser- 
gno 1950, n. 375, e dell’art. 8 della legge 24 febbraio| vizio presso una pubblica Amministrazione o decaduti 
1953, n, 142, la dichiarazione che Vinvalido, per la|da un impiego statale per i motivi indicati all’art. 127, 
natura e il grado della sna invalidità o mutilazione, |lettera d) del decreto del Iresidente della Repubblica 
non può riuscire di pregiudizio alla salute ed alla;10 gennaio 1957, n. 3. 


incolumità degli altri nè alla sicurezza degli impianti. Tali regaisiti " delibono essere posseduti alla data di 
L’Ammipistrazione ha facoltà di sottoporre a visita | scadenza del termine utile per la presentazione delle 
mediea di controllo il vincitore del concorso; domande di ammissione al concorso, Per difetto di essi” 


e) certificato generale del casellario giudiziale, su | può essere disposta. la eselusione dal concorso con 
carta bollata da L. 200, rilasciate dal segretario della.| provvedimento motivato dal I'rocuratore génerale pres- 
Procura della Repubblica. Tale documento non può {so la Corte di appello di Trieste. 
èssere sostituito con il certificato penale; 

f) certificato di abilitazione all'esercizio della pro- 
fessione-o certificato di abilitazione provvisoria alla Art. 3. 
professione ; : dea 

g) certificato di iscrizione all'albo dei medici chi- Le domande di ammissione al concorso, redatie su 
rurghi. carta bollata da Le 200, dovranno pervenire e non oltre 

I documenti di cni alle precedenti lettere b), c), d), e) {i sessanta giorni successivi a quella di pubblicazione 
dovranno essere di data non anteriore a tre mesi da | del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Re- 


quella. della lettera di invito a presentarli. pubblica, alla Procura generale di Trieste. 
i Non saranno accolte le domande pervenute, per qual. 


siasi causa, oltre il termine sopra indicato. 

La data di arrivo della domanda è stabilita dal 
timbro a data apposto dalla anzidetta Procura -ge- 
nerale. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione. 
Roma, addì 28 dicembre 1962 
Il Ministro: Bosco . : , La 
Registrato alla Corte dei conti, addì 26 gennaio 1963 Gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda: 
Registro n. 18 Grazia e giustizia, foglio n. 197. — GALLUCCI 1) il proprio nome e cosnome; 
2) la data ed il hrogo di nascita ; 
Concorso per titoli ad un posto di sanitario aggregato 3) il possesso della cittadinanza italiana o del ti- 
presso le carceri giudiziarie di Trieste tolo di equiparazione; 
> 4) il Comune nelle cui liste elettorali essi sono 
IL GUARDASIGILLI ; 


4 ra . 2 iscritti, ovvero i motivi della non iscrizione o. della 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA cancellazione dalle liste medesime; 


Visto il regio decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1738, 5) le eventuali condanne. penali ripertate o gli 
e la .tabella organica approvata con regio decreto eventuali procedimenti penali. pendenti a lero carico ; 
4 aprile 1935, n. 497; 6) la loro posizione nei riguardi degli obblighi ‘mi: 


: Visto il decreto ministeriale 6 lugtio 1948, pubblicato. litari; 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 25 agosto 
1948, n. 197; 

Vista la tabella unica annessa alla legge 17 feb- 
braio 19598, n. 111; 


mn di essere in possesso del diploma di laurea in. 
medicina e chirurgia, del diploma di abilitazione al- 
l’esercizio della professione, o di aver titolo alla abi. 
litazione provvisoria; 
Decreta : 8) di essere iscritti all'Albo dei medici ratti. 
Art. 1. 9) la propria residenza o il proprio domicilio al 
quale dovranno essere inviate le comunicazioni concer- 
E’ indetto un concorso per titoli ad un posto di'nenti il concorso. 
sanitario aggregato presso le carceri giudiziarie di La domanda deve essere sottoscritta dall’aspirante 
i Presto, con la retribuzione iniziale di L. 381.600 e la firma del medesimo dovrà essere autenticata: da 
(gr. 4°) annue lorde. DoS un notaio o dal segretario comunale del luogo di 
Art. 2. residenza. 
Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono :| Per gli aspiranti che siano dipenienti statali è suf- 
&) essere in possesso del diploma di laurea in|ficiente il visto del capo dell’ufficio presso Îl quale 
medicina e chirurgia, del diploma di abilitazione al-|Prestano servizio. 


l’esereizio della professione, ovvero aver titolo alla! . AT. 4. 

abilitazione provvisoria; 
è) essere iscritti all'Albo dei medici chirurghi; Alla domanda dovranno essere allegati i sila 
c) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cit- | documenti: 

tadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 1) diploma eriginale o copia ssleniona, su carta 
&) avere il godimento dei diritti politici; bollata da L. 200, della Jaurea in medicina e chirurgia. 


i e) essere di sana e du costituzione, immune} L’autenticazione della copia del diploma di laurea 
da difetti ed imperfezioni fisich può essere fatta dal pubblico nfficiale dal-quale è. stato: 
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emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il 
documento 0 presso il quale l'originale è stato depo- 
sitato, nonchè da un notaio, cancelliere o segretario 
comunale, 

Qualora il diploma non sta stato ancora rilasciato, 
è consentito di presentare, in sna vece, il certificato. 
diploma salla presemtta carta legale, contenente la 
dichiarazione di essere quello sostitutivo, a tutti gli 
effetti, del diploma. fino a quando quest’ultimo potrà 
essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del predeito 
diploma, Paspirante dovrà presentare il relativo du- 
plicato, rilasciuto ai sensi dell'art. 50 del regio decreto 


4 giugno 1938, n. 1269, oppure um certificato dal quale, 


risulti che è in corso Li procedura per il rilascio del 
diploma medesimo: 
*r 


materie nel conseguimento del diploma di laurea in 
medicina e chirurgia, miasciato su carta bollata da 
Ti. 100, dall'Università degli studi presso la quale al 
diploma stesso è stato conseguito, 

3) uno dei segnenti documenti militari: 

a) per gli aspiranti che abbiano prestato servizio 
militare; copiu o estratto dello stato di servizio mili- 
tare (per gli ufficiali), ovvero copia o estratto del foglio 
matricolare (per sottufficiali e militari di truppa), rila- 
sciato dall'autorità nulitare competente in bollo da 
L. 200: 

db) ner gli aspiranti che siano stati dichiarati 
cabili arruolati » dal competente Consiglio di leva, 
ma che, per qualsiasi motivo non abbiano prestato 
servizio militare: copia o estratto del foglio matrico- 
lare militare, rilasciato dal distretto militare compe- 
tenute in bollo da L. 200: 

c) per gli aspiranti che siano dichiarati rifor- 
mati o rivedibili dal competente Consiglio di leva: 
certificato di esito di leva, rilasciato dal sindaco, in 
bollo da L. 100. e vistato dal commissario di leva: 

4) gli eventnali titoli accademici rilasciati da Uni. 


versità o da Istituti equipollenti (lauree, libere do-. 


cenze, diplomi di specializzazione e corsi di perfezio- 
namento seguiti da esami) di cui gli aspiranti siano 
forniti, quelli attestanti Pattività. professionale effet. 
tivamente ed ininterrottamente prestata per un periodo 
non inferiore a sej mesi presso gli Istituti di preren- 
zione e pena o altri Enti pubblici (cliniche universi. 
tarie, ospedali civili. ece.) e quelli dottrinari (pubbli. 
cazioni scientifiche, vittoria o idoncità. in pubblici 
concorsi, ecc.ì. 
Art. 5. 


La Commissione esaminatrice, composta a termini 
dell'art. 3 del regio decreto legse 20 ottobre 1924, 
n. 1758 — dopo aver preliminarmente determinati, me- 
diante coefficienti numerici, i criteri di valutazione 
dei titoli, avuto riguardo alla qualificazione dell’Isti. 
tuto presso il quale il candidato dovrà svolgere la sua 
‘epera, e dopo aver provveduto ad una dettagliata 
elencazione dei titoli posseduti da ciascuno degli aspi. 
ranti medesimi — formerà la graduatoria di merito 
con l’indicazione della votazione complessiva a ciascu- 
no attribuita in base ni titoli stessì. 

A. parità di merito si terrà conto delle preferenze 
stabilite dalle disposizioni in vigore. 

Tale graduatoria dovrà essere trasmessa al Ministero 
di grazia e giustizia corredata dalla relazione e del 


) certificato delie votazioni riportate nelle singole! 


parere previsti dal citato art. 3 del regio decreto legge 
1:50 ottobre 1924, n. 1758. 


Art 6. 


ll Ministro, con proprio decreto, riconosciuta la re 
golarità del procedimento, provvede a nominare il vin 
citore del concorso, tenendo conto delle risultanze de lu 
graduatoria e del motivato parere espresso dalla Com- 
missione. 

La nomina è subordinata all'accertamento dei requi. 
siti richiesti per il conferimento dell'incarico. 

A tal fine il vincitore medesimo sarà invitafo a far 
pervenire al Ministero di grazia e giustiza. nel termine 
perentorio di trenta giorni, che decorrono dal giorno 
suecessivo a quello mo cur ha ricevuto Vinvito, i se 
guenti documenti . 

e estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta 
bollata da L. 100 dall'ufficiale delto stato civile del 
| Comune di origine se Paspirante è pato nel territorio 
{della Repubblica. ovvero del Comune presso 11 quale 
fà stato trascritto Tatto di nascila, se Vaspirante è 
nato all'estero: 
| b) certificato di cittadinanza italiana, su carta bol 
Hata da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune di 
ovigine o di residenza. ovvero dali'ufficio dello stato 


î 


i civile del Comune di origine : 


: c) certificato di godimento dei divitti politici, su 
[carta bollata da L. 100, tilasciato dal simdaco Gel 
«Comune di origine o di residenza . 

d) certificato, su caria bollata da L. 100, rilasciato 
‘dal medico provinciale o dall’afficiale sanitario, dal 
quale risulti che aspirante è di sana e robusta costi. 
stuzione fisica, immune da difetti o imperfezioni cle 
possano influire sulla sua idoneità al servizio; 

Gli aspiranti invalidi di guerra 0 invalidi civili per 
fatti di guerra ed assimilabili o invalidi per servizio 
produrranno un certificato medico rilasciato dall’uffi. 
ciale sanitario del ('omune di residenza e contenente, 
fra l’altro, ai sensi dell’art. 6, n. 3, della legge 3 giu. 
gno 1950, n, 375, e dell'art, 2 della legge 24 febbraio 
1953, n. 142, la dichiarazione che Vinvalido, per la 
vatura e il grado della sua invalidità o mutilazione, 
non può riuscire di pregiudizio alla salute ed alla 
incolmmità degli altri nè alla sicurezza degli impianti. 

L’Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita 
medica di controllo il vincitore del concorso; 

e) certificato generale del casellario giudiziale, sn 
carta bollata da L. 200, rilasciato dal segretario della 
Procura della Repubblica. Tale documento non può es- 
sere sostitaito con il certificato penale; 

f) certificato di abilitazione all'esercizio della pro- 
fessione o certificato di abilitazione provvisoria alla 
‘professione : 

4) certificato 
chirarghi. 

I documenti di cui alle precedenti lettere 0), c), d), €) 
dovranno essere di data non anteriore a tre mesi da 
quella della lettera di invito a presentarli. 


di iscrizione all'albo dei medici 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte deî 
conti per la registrazione. 


Roma, addì 28 dicembre 1962 
Il Ministro: Bosco 


Registrato alla Corte del conti, addi 2% gennaio 1953 
fiegistro n. 18 Grazia e giustizia, foglio n. 198. — GALLUECI 
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Concorso per titoli ad un posto di sanitario aggregato 
presso le carceri giudiziarie di Velletri 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Visto il regio decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1758, 
‘è la (tabella organica approvata con regio decreto 
4 aprile 1925, n, 197; 

Visto il decreto ministeriale 6 luglio 1948, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 2 25 agosto! 
1948, n. 197; 

Vista la tabella unica 


braio 1958, n. 111: 


annesso alla legge 17 feb. 


Decreta: 
Art. 1. 


E° indetto un concorso per titoli ad un posto di 
sanitario aggregato presso le carceri giùdiziarie di 
Velletri, con la retribuzione iniziale di 1. 339.609 
(gr. 2°) annue lorde. 


Art. 


Per essere ammessi ai concorso gli aspiranti debbono : 
2) essere in possesso del diploma di laurea in 
‘mbdicina e éhirarsia. del diploma di abilitazione al 
Pesercizio ‘della professione, ovvero aver titolo alla. 
abilitazione provvisoria; 

D) essere iscritti all'Albo dei medici chirmyghi ; 

| c) essere cittadini italiani, Sono equiparati ai cit- 
tadini gli italiani 
” d) avere il godimento dei diritti politici; 

e) essere di sana e robusta costituzione, 
da difetti ed. imperfezioni fisiche ; 

da 
civile; 

9 avere ottemperato alle leggi sal 
militare; 

R) non essere stati destituiti o dispensati dal ser- 
vizio presso una pubblica Amminisirazione o decaduti! 
da un impiego statale per i motivi indicati alPart, 127,| 
lettera 4) del dra del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n, 

Tali requisiti ra essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi 
può essere disposta la esclusione dal concorso con 
provvellimento motivato dal Procuratore 
so la Corte di appello di Roma. 


immune | 


“” 
2). 


Art. n. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta bollata da L. 290, dovranuo pervenire e non olire 
i sessanta giorni suecessivi a quella di pubblicazione 
del presente decreto nella Guszetta Ufficiale della Re- 
pubblica, alla Procura generale di Roma. 

Non saranno accolte Ie domande pervenute, per qual. 
siasi causa, oltre il termine sopra indicato, 


- La data di arrivo dell: domanda è stabilita dal 
timbro a data upposto dalla anzidetta Procura  ge- 


nerale. 
Gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda: 
1) il proprio nome e cegnome; 
2) Ja data ed il luogo di nascita; 
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non appartenenti alla Repubblica ;| 


&vere sempre tenuto hmona condotta morale ui 


Î 
reclutamento | 


generale pros. | 


IT 


i 
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| 3) il possesso della cittadinanza italiana o del ti- 


f 
tolo di equiparazione ; 

4) il Comune nelle cui liste elettorali ‘essi. sono 
i iscritti, ovvero 1 motivi della non iscrizione o della 
| cancellazione dalle liste medesime; 

5) Je eventuali condanne penali riportate o .gli 
eventuali procedimenti penali pendenti a loro carico; 


| 6) la loro posizione nei riguardi degli obblighi mi- 
| litari; 
| Ti di essere in possesso del diploma di isnta in 


i medicina e chirurgia, 

aio della professione, 

i litazione provvisoria ; 

| 8) di essere iscritii all'Albo dei medici chirurghi : 

9%) la propria residenza -o il proprio domicilio al 

‘quale dovranno essere inviate le comunicazioni concer- 

inenti il concerso. 

Î La domanda deve essere sottoscritta dall’aspirante 

le. la firma del medesimo dovrà essere autenticata da 

Lun notaio o dal segretario comunale del luogo di 

| residenza. 

i Der gli aspiranti che siano dipendenti statali è suf- 
il visto del capo dell’nfficio presso il quale 


del diploma di abilitazione al- 
o di aver titolo alla abi- 


i ficiento. 
i 

| prestano servizio. 
Art. 4. 


Alla domanda dovranno essere allegati .i seguenti 

! doe umenti: 
1) diploma originale 0 copia autenticata, su carta 
boHata da L. 200, della. laurea in medicina e chirurgia. 
L'autenficazione della copia del diploma di laurea 
j Può essere fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato 
‘emesso LVYoriginale o al quale deve essere prodotto il 
j documento o presso il quale Foriginale è stato @epo- 
scratà. nonchè da un notaio, cancelliere o segretario 


I 
I 


i 
i 
i 
t 
i 
} 
i 
ì 


i comunale, 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, 
fè consentito di presentare, in sua vece, il certificato- 
[diploma sulla prescritta carta legale, contenente la 
| dichiarazione di essere quello sostitutivo, a tutti gli 
j effetti, del diploma, fino a quando quest’ultimo potrà 
tessere rilasciato. 3; 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto 
diploma, l'aspirante dovrà presentare il relativo du- 
plicato, rilasciato ai sensi dell'art. 50 del regio deereto 
4 giugno 1938, n. 1269, oppure un certificato dal quale 
risulti che è in corso la procedura per il rilascio del 
diploma medesimo; ° 

2) certificato delle votazioni riportate nelle singole 
‘materie nel conseguimento del diploma di laurea in 
i medicina e chirurgia, rilasciato su carta bollata da 
|L. 100, dall'Università degli siudi presso la quale il 
| diploma stesso è stato consegnito; 

3) uno dei seguenti documenti militari: 

a) per gli aspiranti che abbiano prestato servizio 
militare: copia o estratto dello stato di servizio mili- 
tare (per gli ufficiali), ovvero copia o estratto del foglio” 
matricolare (per sottufticiali e militari di truppa), rila- 
sciato dall’autorità militare competente in bollo da 
L. 200; 

b) per gli aspiranti che siano stati dichiarati 
jcabili arruolati » dal competente Consiglio di leva, 
ma che, per qualsiasi motivo non abbiano prestato 
servizio militare: copia o estratto del foglio matrico- 
lare militare, rilasciato dal distretto militare compe- 

‘fente in bollo da L. 200; 


c) per gli aspiranti che siano dichiarati rifor-; 
mati o rivedibili dal competente Consiglio di leva: 
certificato di esito di leva, rilasciato dal sindaco, in 
bollo da L. 100, e vistato dal commissario di leva; 

4) gli eventuali titoli accademici rilasciati da Uni. 
versità o da Istituti equipollenti (lauree, libere do- 
cenze, diplomi di specializzazione e corsi di perfezio- 


namento seguiti da esami) di cui gli aspiranti siano | 


forniti, quelli attestanti l’attività professionale effet.’ 
tivamente ed ni prestata per un periodo : 
nen inferiore a sei mesi presso gli Istituti di preven- 
zione e pena o altri Enti pubblici (cliniche muiversi. 
arie, ospedali civili, ecc.) e quelli dottrinari (pubbli- 
cazioni scientifiche, vittoria o idoneità, in pubblici‘ 
concorsi, ecc.). 


G. 


ALL. 
La Commissione esaminatrice, composta a termini! 
dell'art. 3 del regio decreto legge 80 ottobre 1924, | 


n. 1758 — dopo aver preliminarmente determinati, me- 
diante coefficienti numerici, i criteri di valutazione 


fiei titoli, avuto riguardo alla qualificazione dell’Isti.: 


tuto presso il quale il candidato dovrà svolgere la sua: 
epera, e dopo aver provveduto ad una dettagliata | 


efencazione dei titoli posseriuti da ciascuno degli aspi-: 
ranti medesimi -—- formerà la graduatoria di merito 


con Pindicazione della votazione complessiva a ciasen- 
no altribnita in base ai titoli stessi. 

A parità di merito si terrà conto delle preferenze 
stabilite dalle disposizioni in vigore. 
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| Gli aspiranti invalidi di guerra o invalidi civili per 
fatti di guerra ed assimilabili o invalidi per servizio 
! prodneranno un certificato medico rilasciato Gall'uffi- 
ciale sanitario del Comune di residenza e contenente, 
fra l'altro, ai sensi dell’art. 6, n. 3, della legge 3 gin- 
gno Ro RE 375, e dell'art, 3 della legge o "febbraio 
1953, n. » la dichiarazione che V'invalido, per la 
natura e ii Ari della sua invalidità o mutilazione, 
non può riuscire di pio alla salute ed alla 
: meolumità degli altri nè alla sicurezza degli impianti. 

L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita 
medica di controlle il vincitore del concorso; 

e) certificato generale del casellario giudiziale, su 
carta bollata da L. 200, rilasciato dal segretario della 
! Procura della Repubblica. ‘rale documento non può es- 
Sere sostituito con il certificato penale; 
| f) certificato di abilitazione all'esercizio della pro- 
; fessione o certificato di abilitazione provvisoria alla 
professione ; 
| 4) certificato 
chirurghi, 

I documenti di cui alle precedenti lettere bd), 0), dì, €) 
dovranno essere di data non anteriore a tre mesi da 
quella della lettera di invito a presentarli. 


di iscrizione all'albo dei medici 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte, dei 
iconti per la registrazione. 


Roma, addì 28 dicembre 1962 


i Il Ministro: Bosco 


Tale craduatoria dovrà essere trasmessa al Ministero | 


di grazia e giustizia corredata dalla relazione e del 
parere previsti va, citato art. 8 del regio decreto legge 
30) ottobre 1924, n. 1758, 


Art. 6. 


TI Ministro, con proprio decreto, riconosciuta la re. 
golarità del procedimento, provvede a nominare il vin- 
vitore del concorso, tenendo conto delle risultanze della 


graduateria e del motivato parere espresso dalla Com. | 


missione. 

La nomina è subordinata all'accertamento dei requi- 
siti richiesti per il conferimento dell'incarico. 

A. tgl fine il vincitore medesimo sarà invitato a far 
pervenire al Ministero di grazia e giustiza, nel termine 
perentorio di trenta giorni, che deccrrono dal giorno 
successivo a quello in cui ha ricevuto l'invito, i se- 
guenti documenti ; 

a) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta 
bollata da L. 100 dall’ufficiale dello stato civile del 
Comune di origine se l’aspirante è nato nel territorio; 
cella Repubblica, ovvero del Comune presso il quale 


è stato trascritto l'atto di nascita, se l’aspirante è; 


nato all'estero; 
b) certificato di cittadinanza italiana, sa carta bol. 
iata da L. 190, rilasciato dal sindaco del Comune di 


urigine o di residenza, ovvero dall’uflicio dello stato ; 


civile del Comune di origine; 

c) certificato di godimento dei diritti politici, su 
carta bollata da L. 109, rilasciato dal sindaco del 
Comune di origine o di residenza; 

d) centificalo, su carta boliata da L. 100, rilasciato 
dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, dal 
quale risulti che l'aspirante è di sana e robusta costi- 
tuzione fisica, immune da difetti o imperfezioni che 
possano influire sulla sua idoneità al servizio; 


i Reyistrato alia Corte dei couti, addi 26 gennaio 1563 
ftegistro n. 18 Grazia e giustizia, foglio n. 159, — GALLUCCI 


Concorso per titoli ad un pesto di sanitario aggregato 
presso le carceri giudiziarie di Vercelli 


IL GUARDASIGILLI 


MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


1924, n. 1758, 
regio decreto 


e 580 ottobre 1 
organica approvata con 

4 aprile 1955, n, 497; 

Visto il decreto ministeriale 6 luglio 1948, pubblicato 
; nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 23 agosto 
1948, n. 197; 

Vista la tabella unica 
biaio 1958, n. 111; 


Visto il regio decreto-legg 
eda tabella 


annessa alla legge 17 foeb- 


Decreta: 

Art. 1, 
| E° indetto un concorso per 
sanitario aggregato presso le 
Vercelli, con la retribuzione 
i (gr. 1%) annue lorde, 


titoli ad un 
carceri 
iniziale di L. 


posto di 
giodiziarie di 
316.800 


Art, 2. 

Per essere ammessi a! concorso gli aspiranti debbono : 
i a) essere in possesso del diploma di laurea in 
j medicina e chirurgia, del diploma di abilitazione al- 
l'esercizio della professione, ovvero aver titolo atla 
i abilitazione provvisoria: 

0) essere iscritti all'Albo dei medici chirurghi; 

c) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cit- 
tadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

d) avere il godimento dei divitri politici; 
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e) essere di sana e robusta costituzione, 
da difetti ed imperfezioni fisiche ; 


immunetemesso l'originale o al quale deve essere prodotto il 


documento » presso il quale l'originale è stato depo- 


f) avere sempre tenuto buona condotta morale e sitato, nonchè da un notaio, cancelliere o segretario 


civile; | 


9) avere ottemperato alle leggi sul reclutamento 
militare; | 
h) non essere stati destituiti o dispensati dal. ser-| 
vizio presso una pubblica Amministrazione 0 dada. 
da un impiego statale per i motivi indicati alP’art. 127,| 
lettera 4) del decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n 
Tali requisiti debbono essere dedi: alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi 
può essere disposta la esclusione dal concorso con 
provvedimenio motivato dal Proenratore generale pres 
so la Corte di appello di Torino. 


“ 
REALI 


Art. 5 


Ie domande di LIRDAsione ul concorso, redatte su 
carta bollata da L. 2200, dovranno pervenire e non oltre 
i sessanta giorni successivi a quella di pubblicazione 
del presente decreto nella Gascetta Ufficiale della Re- 
pubblica, alla Procora generale di Torino, 

Non saranno accolte Je domande pervenute, per qual. : 
siasi causa, oltre il.{ermine sopra indicato. 


La data di arrivo della domanda è stabilita dal 
timbro a data apposto dalla anzidetta Procura  ge- 


nerale. 

Gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda: 

1) il proprio nome e cognome; 

2) la data ed il mogo di nascita: 

3) il possesso della cittadinanza italiana o del ti- 
tolo di equiparazione; _ 

4) il Comune nelle eni liste elettorali essi 
iscritti, ovvero i motivi della non iscrizione 
cancellazione dalle liste medesime; 

5) le eventuali condanne penali riportate o gli 
eventuali procedimenti penali pendenti a loro carico ; 

6) in loro posizione nei riguardi degti obblieli mi- 
litari; 

7) di essere in possesso del diploma di faurea in 
medicina e chirurgia, del diploma di abilitazione al- 
Pesercizio della professione, o di aver titolo alla abi- 
litazione provvisoria: 

8) di essere iscritti all'Albo dei medici chirarghi; 

9) la propria residenza o il proprio domicilio al 
quale dovranno essere inviate le comunicazioni concer- 
uenti il concorso. 

La domanda deve essere sottoscritta dall’aspirante 
e la firma del medesimo dovrà essere antenticata da 
.un notaio 0 dal segretario comunale del luogo di 
residenza. 

Ver gli aspiranti che siano dipendenti statali è suf- 
‘ ficiente il visto del capo dell'ufficio presso il quale 
prestano servizio. 


sono 
o della 


Art. 4. 


Alla domanda dovranno 
documenti: 
1) diploma originale 0 copia autenticata, su carta 
bollata da L. 200, della laurea in medicina e chirurgia. 
T/autenticazione della copia del diploma di laurea 
può essere faita dal pubblico ufficiale dal quale è stato 


essere allegati i seguenti 


i ma 


comunale, 
Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, 


iè consentito di presentare, in sna-vece, il certificato- 


diploma sulla prescritta carta legale, contenente Ja 
dichiarazione di essere quello sostitutivo, a tutti gli 
effetti, del diploma, fino a quando quest’ultimo potrà 


gere rilasciato. 


In caso di smartrlinento o distruzione del predetto 
diploma, l’'aspituitte dovrà presentare il relativo du: 
plicato, rilasciato ai sensi dell'art. 50 del regio decreto 
4 giugno 1938, n. 1269, oppure un certificato dal quale 
risulti che è in corso la procedura per il rilascio del 
diploma medesimo; 

2) certificato delle votazioni riportate nelle singole 
materie nel conseguimento del diploma di laurea in 


L. 100, dall'Università degli studi presso la quale il 
diploma stesso è stalo conseguito; 
3) uno dei seguenti documenti militari: 


i medicina e chirurgia, rilasciato su carta bollata da 


a) per gli aspiranti che abbiano prestato servizio 


militare: copia o estratto dello stato di servizio mili- 
tare (per gli ufficiali), ovvero copia o estratto del foglio 
matricolare (per sottufiiciali e militari di truppa), rila- 
sciato dall'autorità militare competente in bollo da 
L. 200: 

d) per gli aspiranti che siano stati dichiarati 
«abili arruolati » dal competente Consiglio di leva, 
che, per qualsiasi motivo non abbiano prestato 
servizio militare: copia o estratto del foglio matrieo- 
lare militare. rilasciato dal distretto militare compe- 
tente in bollo da L. 200; 

©) per gli aspiranti che siano dichiarati rifor- 
mati o rivedibili dal competente Consiglio di leva: 
certificato di esito di leva, rilasciato dal sindaco, in 
bello da L. 100, e vistato dal commissario di leva: 

4) gli eventuali titoli accademici rilasciati da Uni- 
versità o da Istituti equipollenti (lauree, libere da- 
cenze, diplomi di specializzazione e eorsì di perfezio-. 
namento seguiti da esami) di cui gli aspiranti siano 
forniti, quelli attestanti l'attività professionale effet- 
tivamente ed ininterrottamente prestata per un periodo 
non inferiore a sei mesi presso gli Istituti di preven- 
zione e pena o altri Enti pubblici (cliniche universi. 
tarie, ospedali civiii, ece.) e quelli dottrinari (pubbli- 
azioni scientifiche, vittoria o idoneità, in pubblici 
concorsi, ece.), 


Art. 5. 


La Commissione esaminatrice, composta a termini 
dellart. 3 del regio decreto legge 80 ottobre 1924, 
n. 175$ — dopo aver preliminarmente determinati, me- 
diante coefficienti numerici, i criteri di valutazione 
dei titoli, avuto riguardo alla qualificazione dell’Isti- 
tuto presso il quale il candidato dovrà svolgere la sua 
opera, e dopo atèr provveduto ad una dettagliata 
elencazione dei titoli posseduti da ciascuno degli : aspi- 
ranti medesimi — formerà la. graduatoria di merito 
con l'indicazione della votazione complessiva a ciascu- 
no attribuita in base ai titoli stessi. 

A_ parità di merito si terrà conto delle preferenze 
stabilite dalle disposizioni in vigore. 

Tale graduatoria dovrà essere trasmessa al Ministero 
di grazia e giustizia corredata dalla relazione e del 
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Parere previsti dal citato art. 3 del regio decreto legge 
30 ottobre 1924, n. 1758. 


Art. 6. 


Il Ministro, con proprio decreto, riconosciuta la re- 
Bolarità del procedimento, provvede a nominare il vin- 
titore del concorso, tenendo conto delle risultanze della 
graduatoria e del niotivato parere espresso dalla Com- 
missione, 

La nomina è subordinata all'accertamento dei requi- 
siti richiesti per il conferimento dell'incarico. 

A tal fine il vincitore medesimo sarà invitato a far 
pervenire al Ministero di grazia e giustiza, nel termine 
perentorio di trenta giorni, che decorrono dal giorno 
successivo a quello in cui ha ricevuto l'invito, i se- 
guenti documenti - 

a) estratto dell’atto di nascita, rilasciato su carta 
bollata da L. 100 dall'ufficiale dello stato civile del 
Comune di origine se Paspirante è nato nel territorio 
della Repubblica, ovvero del Comune presso il quale 
è stato trascritto l’atto di nascita, se l’aspirante è 
nato all'estero; 

d) certificato di cittadinanza italiana, su carta bol- 
lata da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune di 
origine @ di residenza, ovvero dall’ufficio dello stato 
civile del Comune di origine; 

c) certificato di godimento dei diritti politici, su 
carta bollata da L. 100, rilasciato dal sindaco del 
‘fomune di origine o di residenza; 

d) certificato, su carta bollata da L. 100, rilasciato 
dal medico provinciale o dall’ufficiale sanitario, dal 
quale risulti che l’aspirante è di sana e robusta costi- 
tuzione fisica; immune da difetti o imperfezioni che 
possano influire sulla sua idoneità al servizio. 

Gli aspiranti invalidi di guerra o invalidi civili per 
fatti di guerra ed assimilabili o invalidi per servizio 
produrranno un certificato medico rilasciato dall’uffi- 
ciale sanitario del Comune di residenza e contenente, 
fra l’altro, ai sensi dell’art. 6, n. 3, della legge 3 giua 
gno 1950, n. 375, e dell’art. 3 della legge 24 febbraio 
1953, n. 142, la dichiarazione che l’invalido, per la 
natura e il grado della sua invalidità o mutilazione, 
non può riuscire di pregiudizio alla salute ed alla 
incolumità degli altri nè alla sicurezza degli impianti. 


L’'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita. 


medica di controllo il vincitore del concorso; 

e) certificato generale del casellario giudiziale, su 
carta da L. 200, rilasciato dal segretario della Procura 
della Repubblica. Tale documento non può essere sosti. 
tuito con il certificato penale; 

f) certificato di abilitazione all’esercizio della pro- 
fessione o certificato di abilitazione provvisoria. alla 
professione; 

g) certificato di iscrizione all’albo dei medici 
‘chirurghi, 

I documenti di cui alle precedenti lettere 0), c), D, e) 
‘dovranno essere di data non anteriore a tre mesi da 
‘quella della lettera di invito a presentarli. 


‘I presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione. 


Roma, addì 28 dicembre 1962 
Il Ministro: Bosco 


Registrato alla Corte det conti, addì 26 gennaio 1963 
Registro n.18 Grazia e giustizia, foglio n. 200. — GALLUCCI 


Concorso per titoli ad un posto di sanitario aggregato 
presso le carceri giudiziarie di Vibo Valentia 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Visto il regio decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1758, 
e la tabella organica approvata con regio decreto 
4 aprile 1935, n, 497; 

Visto il decreto ministeriale 6 luglio 1948, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 25 agosto 
194S, n. 197; 

Vista la tabella unica annessa alla legge 17 feb- 
braio 1958, n. 111; 


Decreta t 


Art. 1, 


E’ indetto un concorso per titoli ad un posto di 
sanitario aggregato presso le carceri giudiziarie di 
Vibo Valentia, con la retribuzione iniziale di L. 339.600 
{gr. 2°) annue lorde. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono : 
a) essere in possesso del diploma di laurea in 
medicina e chirurgia, del diploma di abilitazione al 
l'esercizio della professione, ovvero aver titolo alla 
abilitazione provvisoria; 

b) essere iscritti all'Albo dei medici chirurghi; 

c) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cit- 
tadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

d) avere il godimento dei diritti politici; 

e) essere di sana e robusta costituzione, 
da difetti ed imperfezioni fisiche; 

f) avere sempre tenuto buona condotta morale e 
civile; 

9g) avere ottemperato alle leggi sul reclutamento 
militare ; 

h) non essere stati destituiti o dispensati dal ser- 
vizio presso una pubblica Amministrazione o decaduti 
da un impiego statale per i motivi indicati all’art, 127, 
lettera d) del decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3. 

ali requisiti debbono essere posseduti alla. data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi 
può essere disposta la esclusione dal concorso con 
provvedimento motivato del Procuratore generale pres- 
so la Certe di appello di Catanzaro. 


immune 


Art. 3, 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta bollata da L. 200, dovranno pervenire entro e 
non oltre i sessanta giorni successivi a quella di pub- 
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica, alla Procura generale di Catanzaro. 

Non saranno accolte le domande pervenute, per qual. 
siasi causa, oltre il termine sopra indicato. 

La data di arrivo della domanda è stabilita dal 
timbro s data apposto dalla anzidetta Procura ‘ge 
nerale. 


Gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda: 
1) il proprio nome 6 cognome; 
2) la data ed il luogo di nascita; 
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8) il possesso della cittadinanza italiana o del ti- 
tolo di equiparazione; 

4) il Comune nelle cui liste elettorali essi sono 
Iscritti, ovvero 1 motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 

5) le eventuali condanne penali riportate e gli 
eventuali procedimenti penali pendenti a loro carico; 

6) la loro posizione nei riguardi degli obblighi mi- 
litari; 

7) di essere In possesso del diploma di laurea in 
‘medicina e chirurgia, del diploma di abilitazione al- 
l’esercizio della professione, o di aver titolo alla abi- 
litazione provvisoria; 

8) di essere iscritti all'Albo dei medici chirurghi; 

9 la propria residenza o il proprio domicilio al 
quale dovranno essere inviate le comunicazioni concer- 
menti il concorso. 

La domanda deve essere sottoscritta dall’aspirante 
e la firma del medesimo dovrà essere autenticata da 
un notaio o dal segretario comunale del luogo di 
residenza. 

Per gli aspiranti che siano dipendenti statali è suf- 
ficiente il visto del capo dell’ufficio presso il quale 
prestano servizio. 


Art. 4. 


Alla domanda dovranno essere allegati 1 seguenti | 

documenti: 
1) diploma. originale o copia autenticata, su carta | 

bollata da L. 200, della lanrea in medicina e chirurgia. 

L’autenticazione della copia del diploma di laurea 
può essere fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato 
cinesso l'originale 0 a! quale deve essere predoiio il 
documento o presso il quale l'originale è stato depo- ; 
sitato, nonchè da un notaio, cancelliere o segretario | 
commale. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, | 
è consentito di presentare, in sua vece, il certificato. ; 
diploma snlla preseritta carta legale, contenente la 


c) per gli aspiranti che siano dichiarati rifor- 
mati o rivedibili dal competente Consiglio di leva: 
certificato di esito di leva, rilasciato dal sindaco, in 
bollo da L. 100, e vistato dal commissario di leva; 

4) gli eventuali titoli accademici rilasciati da Uni- 
versità o da Istituti equipollenti (lauree, libere do- 
cenze, diplomi di specializzazione e corsi di perfezio- 
namento seguiti da esami) di cuì gli aspiranti siano 
forniti, quelli attestanti l’attività professionale effet- 
tivamente ed ininterrottamente prestata per un periodo 
non inferiore a sei mesi presso gli Istituti di preven- 
zione e pena o altri Enti pubblici (cliniche universi- 
tarie, ospedali civili, ecc.) e quelli dottrinari (pubbli- 
cazioni, scientifiche, vittoria o idoneità in pubblici 
concorsi, ecc.), 


Art. 5. 


La Commissione esaminatrice, composta a termini 
dell'art. 3 del regio decreto legge 80 ottobre 19241, 
n. 1758 — dopo aver preliminarmente determinati, me- 
diante coefficienti numerici, i eriteri di valutazione 
dei titoli, avuto riguardo alla qualificazione dell’Isti- 
tuto presso il quale il candidato dovrà svolgere la sua 
opera, e dopo aver provveduto ad nna dettagliato 
elencazione dei titoli posseduti da ciascuno degli aspi- 
ranti medesimi — formerà la graduatoria di merito 
con l’indicazione della votazione complessiva a ciascu- 
no attribuita in base ai titoli stessi. 

A parità di merito si terrà conto delle preferenze 
stabilite dalle disposizioni in vigore. 

Tale graduatoria dovrà essere trasmessa al Ministero 
di grazia e giustizia corredata dalla relazione e del 
parere previsti dal citato art. 8 del regio deereto legge, 
30 uttobre 1921, n. 1738 


vu ‘a 


Art. 6. 


Il Ministro, con proprio decreto, riconosciuta la re- 
golarità del procedimento, provvede a nominare il vin- 
citore del concorso, tenendo conto delle risultanze della 


dichiarazione di essere quello sostitutivo, a tutti gli graduatoria e del motivato parere espresso dalla Com- 


effetti, del diploma, fino a quando quest’ultimo potrà 
essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto 
diploma, l’aspirante dovrà presentare il relativo du- 
plicato, rilasciato ai sensi dell’art. 50 del regio decreto 
4 giugno 1988, n. 1269, oppure un certificato dal quale 
risulti che è in corso la procedura per il rilascio del 
diploma medesimo; 

2) certificato delle votazioni riportate nelle singole 
materie nel conseguimento del diploma di laurea in 
medicina e chirurgia, mlasciato su carta bollata da 
L. 100, dall’Università degli studi presso la quale il 
diploma stesso è stato conseguito; 

8) uno dei seguenti documenti militari: 

a) per gli aspiranti che abbiano prestato servizio 
militare: copia o estratto dello stato di servizio 
militare (per gli ufficiali), ovvero copia o estratto del 
foglio matricolare (per sottufficiali e militari di trup- 
pa), rilasciato dall’antorità militare competente in 
bollo da L. 200; 

d) per gli aspiranti che siano stati dichiarati 
«abili arruolati » dal competente Consiglio di leva, 
ma che, per qualsiasi motivo non abbiano prestato 
servizio militare: copia o estratto del foglio matrico- 
lare militare, rilasciato dal distretto militare compe- 
tente in bollo da L. 200; 


missione. 

La nomina è subordinata all’accertamento dei requi- 
siti richiesti per il conferimento dell’incarico. 

A tal fine il vincitore medesimo sarà invitato a far 
pervenire al Ministero di grazia e giustizia, nel ter- 
mine perentorio di trenta giorni, che decorrono dal 
giorno successivo a quello in cui ha ricevuto l’invito, 
i seguenti documenti: 

a) estratto dell’atto di nascita, rilasciato sn carta 
bollata da L. 100 dall’ufficiale dello stato civile del 
Comune di origine se l’aspirante è nato nel territorio 
della Repubblica, ovvero del Comune presso il quale 
è stato trascritto l’atto di nascita, se l’aspirante è 
nato all’estero; 

b) certificato di cittadinanza italiana, su carta bol- 
lata da L., 100, rilasciato dal sindaco del Comune di 
origine o di residenza, ovvero dall'ufficio dello stato 
civile del Comune di origine ; 

c) certificato di godimento dei diritti politici, su 
carta bollata da L. 100, rilasciato dal sindaco del 
Comune di origine o di residenza ; 

d) certificato, su carta bollata da TL. 100, rilasciato 
dal medico provinciale o dall’ufficiale sanitario, dal 
quale risulti che l'aspirante è di sana e robusta costi- 
tuzione fisica, immune da difetti o imperfezioni che 
possano influire sulla sua idoneità al servizio. 


ln RINO RAR TEC RS o, a IS ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 36 del 27 febbraio 1963 


Gli aspiranti invalidi di guerra o invalidi civili per 
fatti di guerra ed assimilabili o invalidi per servizio 
produrranno un certificato medico rilasciato dall’uffi- 
ciale sanitario del Comune di residenza e contenente, 
fra l’altro, ai sensi dell’art. 6, n. 3; della legge 3 giu- 
gno 1950, n. 375, e dell’art. 8 della legge 24 febbraio 
1953, n. 142, la dichiarazione che l’invalido, per la 
natura ce il grado della sua invalidità o mutilazione, 
non può muscire di pregiudizio alla salute ed alla 
mcolumità degli altri nè alla sieurezza degli impianti. 

L’Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita 
medica di controllo il vincitore del concorso; 

e) certificato generale del casellario giudiziale, su 
carta bollata da L. 200, rilasciato dal segretario della 
Procura della Repubblica. Tale documento non può es- 
sere sostituito con il certificato penale: 

f) certificato di abilitazione aiPesercizio della pro- 
fessione o certificato di abilitazione provvisoria alla 
professione ; 

g) certificato di 
chirurghi, 

I documenti di cuni alle precedenti lettere b), c), d), €) 
dovranno essere di data non anteriore a tre mesi da ; 
quella della lettera di invito a presentarli. 


iserizione all'albo dei medici 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione. 


Roma, addì 28 dicembre 1962 
Il Ministro: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, ad 26 gennaio 1963 
Registro n. 18 Grazia e giustizia, foglio n. 201. — GALLUCCI 


Concorso per titoli ad un posto di sanitario aggregato 
presso le carceri g.udiziarie di V.gevano 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Visto il regio decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1758. 
e la tabella organica approvata con regio decreto 
4 aprile 1935, n. 497; 

Visto il decreto ministeriale 6 luglio 1948, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 25 agosto 
19415, n. 197; 

Vista la tabella unica annessa alla legge 17 feb- 
braio 1958, n. 111; 


Decreta : 
Art. 1. 


E’ indetto un concorso per titoli ad un posto di 
sanitario aggregato presso le carceri giudiziarie di 
Vigevano, con la retribuzione iniziale di L. 216.800 
(gr. 1°) annue lorde. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono : 

a) essere in possesso del diploma di laurea in 
medicina e chirurgia, del diploma di abilitazione al 
l'esercizio della professione, ovvero aver titolo alla 
abilitazione provvisoria ; 

Db) essere iscritti all'Albo dei medici chirurghi; 

c} essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cit- 
tadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

d) avere il godimento dei diritti politici; 


n 
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e) essere di sana e robusta costituzione, 
da difetti ed imperfezioni fisiche; 

f) avere sempre tenuto buona condotta morale e 
civile; 

9) avere ottemperato alle leggi sul reclutamento 
militare ; 

h) non essere stati destituiti o dispensati dal ser- 
vizio presso una pubblica Amministrazione o decaduti 
da un impiego statale per i motivi indicati all’art. 127, 
i Jettera d) del CA del Presidente della Repubbli ica 
10 gennaio 1957, n, 3. 

Tali requisiti A essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi 
può essere disposta la esclusione dal concorso con 
provvedimento motivato del Procuratore generale pres- 
so la Corte di appello di Milano. 


immune 


Art. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta bollata da L. 200, dovranno pervenire entro e 
non oltre i sessanta giorni successivi a quella di pub- 
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 
i della Repubblica, alla Procura generale di Milano. 

Non saranno accolte le domande pervenute, per qual. 
siasi causa, oltre il termine sopra indicato. 

La data di arrivo della domanda è stabilita dal 
timbro a data apposto dalla anzidetta Procura ge- 
nerale. 

Gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda: 

1) il proprio nome e cognome; 

2) la data ed il luogo di nascita; 

3) il possesso della cittadinanza italiana o del ti- 
tolo di equiparazione ; 

4) il Comune nelle cui liste elettorali essi sono 
iscritti, ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 

5) le eventuali condanne penali riportate e gli 
eventuali procedimenti penali pendenti a loro carico; 

6) la loro posizione nei riguardi degli obblighi mi- 
litari; 

T) di essere in possesso del diploma di laurea in 
medicina e chirurgia, del diploma di abilitazione al. 
l'esercizio della professione, o di aver titolo alla abi- 
litazione provvisoria: 

8) di essere iscritti all'Albo dei medici chirurghi; 

9) la propria residenza o il proprio domicilio al 
quale dovranno essere inviate le comunicazioni concer- 
nenti il concerso. 

La domanda deve essere sottoscritta dall’aspirante 
e la firma del medesimo dovrà essere autenticata da 
un notaio o dal segretario comunale del luogo di 
residenza. 

Per gli aspiranti che siano dipendenti statali è suf. 
ficiente il visto del capo dell’ufficio presso il quale 
prestano servizio. 


Art. 4. 


Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti 
documenti: 


1) diploma originale 0 copia autenticata, su carta 
bollata da L. 200, della laurea in medicina e chirurgia. 
L’autenticazione della copia del diploma di laurea 
può essere fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato 
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emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il 
documento o presso il quale l'originale è stato depo- 
sitato, nonchè da un notaio, cancelliere o segretario 
comunale. 

Qualora: il diploma non sia stato ancora rilasciato, 
è consentito di presentare, in sua vece, il certificato- 
gGiploma ‘sulla prescritta carta legale, contenente la 
dichiarazione di essere quello sostitutivo, a tutti gli 
effetti, del diploma, fino a quando quest’ultimo potrà 
essere rilasciato. 

In casò di smarrimento o. distruzione del predetto 
diploma, l'aspirante dovrà presentare il relativo du- 


plicato, rilaseiato ai sensi dell'art. 50 del regio decreto 


4 giugno 1938, n. 1269, oppure un certificato dal quale 
risulti che è in corso la procedura per il rilascio del 
‘ diploma, medesimo ; 

2) certificato delle votazioni riportate nelle singole 
materie nel conseguimento. del. diploma di laurea in 
medicina e chirurgia, rilasciato su carta bollata da 
L. 100, dall’Università. degli studi presso la quale il 
diploma stesso è stato conseguito; 

3) uno dei seguenti documenti militari: 

a) per gli aspiranti che abbiano prestato servizio 
militare: copia o estratto dello stato di servizio 
militare (per gli ufficiali), ovvero copia o estratto del 
foglio matricolare (per sottufficiali e militari di trup- 
pa), rilasciato dall'autorità militare competente in 
bollo da L. 200; 

0) per gli aspiranti che siano stati dichiarati 
«abili arruolati » dal competente Consiglio di leva, 
ma che, per qualsiasi motivo non abbiano prestato 
servizio militare: copia o estratto del-foglio matrico- 
lare militare, rilasciato dal distretto militare compe- 
tente in bollo da L. 200; 

c) per gli aspiranti che siano dichiarati rifor- 
mati o rivedibili dal ’competente Consiglio di leva: 
certificato di esito di leva, rilasciato dal sindaco, in 
bollo da L. 100, e vistato dal commissario di leva; 

_ 4) gli eventuali titoli accademici rilasciati da Uni- 
versità o da Istituti equipollenti (lauree, libere do- 
cenze, diplomi di specializzazione e corsi di perfezio- 


namento seguiti da esami). di.cui gli aspiranti siano. 


forniti, quelli attestanti l’attività professionale effet- 
tivamente ed ininterrottamente prestata per un periodo 
non inferiore a sei mesi presso gli Istituti di preven- 


zione e pena o altri Enti pubblici (cliniche universi- 


tarie, ospedali civili, ecc.) e quelli dottrinari (pubbli- 
cazioni scientifiche, vittoria o idoneità in pubblici 
concorsi, ecc.). 

Art. 5. 


La Commissione esaminatrice, composta a termini 
dell'art. 3 dei regio decreto legge 30 ottobre 1924, 
n. 1758 — dopo aver preliminarmente determinati, me- 
diante coefficienti numerici, i criteri di valutazione 
dei titoli, avuto riguardo alla qualificazione dell’Isti- 
tuto presse il quale il candidato dovrà svolgere la sua 
opera, e dopo aver provveduto ad una dettagliata 
elencazione dei titoli posseduti da ciascuno degli aspi- 
ranti medesimi — formerà la graduatoria di merito 
con l'indicazione della votazione complessiva a ciascu- 
no attribuita in base ai titoli stessi. 

A parità di merito si terrà conto delle preferenze 
stabilite dalle disposizioni in vigore. - 


Tale graduatoria dovrà essere trasmessa al Ministero. 


parere previsti dal citato art. 3 del regio decreto legge 
30 ottobre 1924, n. 1758. 


Art. 6. 


Il Ministro, con proprio decreto, riconosciuta la re- 
golarità ‘del procedimento, provvede a nominare il vin- 
citore del concorso, tenendo conto delle risultanze dellé 
graduatoria e del motivato parere espresso dalla Com: 
missione.. 

La nomina è subordinata all’accertamento dei. requi- 
siti richiesti per il conferimento dell’incarico. 

A tal fine il vincitore medesimo sarà invitato-a far 
pervenire al Ministero di grazia e giustizia, nel termine 
perentorio di trenta giorni, che decorrono dal giorno 
successivo a quello in cui ha ricevuto l’invito, i se- 
guenti documenti: 

a) estratto dell’atto di nascita, rilasciato su carta 
bollata da L. 100 dall’ufficiale dello stato civile del 
Comune di origine se l'aspirante è nato nel territorio 
della Repubblica, ovvero del Comune presso îl quale 
è stato trascritto l’atto di nascita, se l'aspirante è 
nato. all’estero; 

b) certificato di cittadinanza italiana, su carta bol- 
lata da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune di 
origine o di residenza, ovvero dall’ufficio dello stato 
civile del Comune di origine; 

c) certificato di godimento. dei diritti politici, su 
carta bollata da L. 100, rilasciato dal sindaco del 
Comune di origine o di residenza; 

d) certificato, su carta bollata da L. 100, rilasciato 
dal medico provinciale o -dall’ufficiale sanitario, dal 
quale risulti che l’aspirante è di sana e robusta. costi- 
tuzione fisica, immune da; difetti o imperfezioni che 
possano influire sulla sua idoneità al servizio. i 

Gli aspiranti invalidi di guerra o invalidi civili per 
fatti di guerra ed assimilabili o invalidi per servizio 
produrranno un certificato medico rilasciato dall’uffi- 
ciale sanitario del Comune di residenza e contenente, 
fra l’altro, ai sensi dell’art. 6, n. 3, della legge 3 giu- 
gpe 1950, n. 375, e dell’art. 3 della legge 24 febbraio 
1953, n. 142, la dichiarazione che linvalido, per la 
natura e il grado della sua invalidità o mutilazione, . 
non può riuscire di pregiudizio alla salute ‘ed alla 
incolumità degli altri nè alla sicurezza degli‘impianti. 

L’Amministrazione ha facoltà di ‘sottoporre ‘a. visita 
medica di controllo il vincitore del concorso; ‘ 

e) certificato generale del casellario giudiziale, su 
carta bollata da L. 200, rilasciato dal segretario della 
Procura della. Repubblica. Tale documento non può 
essere sostituito con il certificato penale. 

f) certificato di abilitazione all’esercizio della pro- 
fessione o certificato di abilitazione provvisoria alla 
professione ; 

9) certificato di iscrizione all'albo dei medici 
chirurghi, 

I documenti di cui alle precedenti lettere 3), c), d), e) 
dovranno essere di data non anteriore a tre mesi da 
quella della lettera di invito a presentarli. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte del 
conti per la registrazione. 


Roma, addì 28 dicembre 1962 
i Il Ministro: Bosco 
Registrato alla Corte del conti, addi 2% gennalo 1963 


di grazia e giustizia corredata dalla relazione e deli negistro n. 18 Grazia e giustizia, foglio n. 202. — GALLUCCI 
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Concorso per titoli ad un posto di sanitario aggregato 
presso le carceri giudiziarie di Aosta 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Visto il regio decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1758, 
e la tabella organica approvata con regio decreto 
4 aprile 1935, n, 497; 

Visto il decreto ministeriale 6 luglio 1948, pubplledto 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 25 agosto 
1948, n. 197; 

Vista la tabella unica annessa alla leege 17 feb- 
braio 1958, n. 111; 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso per titoli ad un posto di 
sanitario aggregato presso le carcer1 giudiziarie di 
Aosta, con la retribuzione imziale di L. 316.800 
{gr. 1°) annue lorde. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono : 
a) essere in possesso del diploma di laurea in 
medicina e chirurgia, del diploma di abilitazione al. 
l'esercizio della professione, ovvero aver titolo alla 
abilitazione provvisoria; 

0) essere iscritti all’Albo dei medici chirurghi ; 

c) essere cittadini italiani, Sono equiparati ai cit- 
tadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

d) avere il godimento dei diritti politici; 

e) essere di sana e robusta costituzione, 
da difetti ed imperfezioni fisiche; 

f) avere sempre tenuto buona condotta morale e 
civile: 

y) avere ottemperato alle leggi sul reciutamento 
nulitare; 

1) non essere stati destituiti o dispensati dal ser- 
vizio presso una pubblica Amministrazione o decaduti 
da un impiego statale per i motivi indicati all’art. 127, 
lettera d) ‘del decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3. 

Tali requisiti debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso. Per difetto di: essi 
può essere disposta la esclusione dal concorso con 
provvedimento motivato del Procuratore generale pres- 
so la Corte di appello di Torino. 


immune 


Art..3. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta bollata da L. 200, dovranno pervenire e non oltre 
i sessanta giorni successivi a quella di pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica, alla Procura generale di Torino. 

Non saranno accolte le domande pervenute, per qual- 
siasi causa, oltre il termine sopra indicato. 

La data di arrivo della domanda è stabilita dal 


timbro a data apposto dalla anzidetta Procura ge- 


nerale. 
Gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda? 
1) il proprio nome e cognome; 
2) la data ed il luogo di nascita; 


3) il possesso della cittadinanza italiana o del ti- 
tolo di equiparazione; 

4) il Comune nelle cui liste elettorali essì sono 
iscritti, ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 

5) le eventuali condarne penali riportate e gli 


eventuali procedimenti penali pendenti a loro carico; 


6) la loro posizione nei riguardi degli obblighi mi- 
litari; 

7) di essere in possesso del diploma di laurea. în 
medicina e chirurgia, del diploma di abilitazione al- 
Pesercizio della. professione, o di aver titolo alla abi- 
litazione provvisoria; 

8) di essere iscritti all'Albo dei medici chirurghi; 

9) la propria residenza o il proprio domicilio al 
quale dovranno essere inviate le comunicazioni concer- 
nenti il concorso. 

La domanda deve essere sottoscritta dall’aspirante 
e la firma del medesimo dovrà essere autenticata da 
un notaio 0 dal segretario comunale del luogo di 
residenza. . 

Per gli aspiranti che siano dipendenti statali è suf- 
ficiente il visto del capo dell’ufficio presso il quale 
prestano servizio. 


Art. 4. 


Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti 
documenti: 


1) diploma originale o copia autenticata, su carta 
bollata da L. 200, della laurea in medicina e chirurgia. 
L’autenticazione della copia del diploma di laurea 
può essere fatta dal pubblico ‘ufficiale dal quale è stato 
emesso l’originale 0 al quale deve essere prodotto il 
documento o presso il quale l'originale è stato depo- 
sitato, nonchè da un notaio, cancelliere o segretario 
comunale, 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, 
è consentito di presentare, in sua vece, il certificato- 
diploma sulla ‘prescritta carta legale, contenente la 
dichiarazione di essere quello sostitutivo, a tutti gli 
effetti, del diploma, fino a quando quest’ultimo potrà 
essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto 
diploma, laspirante dovrà presentare ‘il relativo du- 
plicato, rilasciato ai sensi dell’art. 50 del regio decreto 
4 giugno 1988, n. 1269, oppure un certificato dal quale 
risulti che è in corso la procedura per il rilascio del 
diploma medesimo ; 

2) certificato delle votazioni riportate nelle singo!e 
materie nel conseguimento del diploma di laurea in 
medicina e chirurgia, rilasciato su carta bollata da 
L. 100, dall'Università degli studi presso la quale il 
diploma stesso è stato conseguito; 


3) uno dei seguenti documenti militari: 

a) per gli aspiranti che abbiano prestato servizio 
militare: copia o estratto dello stato di servizio 
militare (per gli ufficiali), ovvero copia o estratto del 
foglio matricolare (per sottufficiali e militari di trup- 
pa), rilasciato dall’autorità militare competente in 
bollo da L. 200; 

b) per gli aspiranti che siano-stati dichiarati 
cabili arruolati » dal competente Consiglio di leva, 
ma che, per qualsiasi motivo non abbiano prestato 
servizio militare: copia o estratto del foglio matrico. 
lare militare, rilasciato dal distretto militare compe. 
tente in bollo da L. 200; 
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c) per gli aspiranti che siano dichiarati rifor- 
mati © rivedibili dal competente Consiglio di leva: 
certificato di esito di leva, rilasciato dal sindaco, in 
bollo da L. 100, e vistato dal commissario di leva; 

4) gli eventuali titoli accademici rilasciati da Uni- 
versità. o da Istituti equipollenti (lauree, libere do- 
cenze, diplomi di specializzazione e corsi di perfezio- 
mamento seguiti da esami) di cui gli aspiranti siano 
forniti, quelli attestanti l’attività professionale etfet- 
tivamente ed ininterrottamente prestata per un periodo 
non inferiore a sei mesi presso gli Istituti di preven- 
gione e pena o altri Enti pubblici (cliniche universi- 
tarie, ospedali civili, ecc.) e quelli dottrinari (pubbli. 
cazioni scientifiche, vittoria o idoneità in pubblici 
concorsi, ecc.). i 


Art. 5. 
La Commissione esaminatrice, composta a termini 


dell'art. 3 del regio decreto legge 30 ottobre 1924, 


n. 1758 — dopo aver preliminarmente determinati, me- 
diante coefficienti numerici, i criteri di valutazione 
dei titoli, avuto riguardo alla qualificazione dell’Isti- 
tuto presso il quale il candidato dovrà svolgere la sua 
opera, e dopo aver provveduto ad una dettagliata 
elencazione dei titoli posseduti da ciascuno degli aspi- 
ranti medesimi — formerà la graduatoria di merito 
con l'indicazione della votazione complessiva a ciascu- 
no attribuita in base ai titoli stessi. 

A parità di merito si terrà conto delle preferenze 
atabilite dalle disposizioni in vigore. 

Tale graduatoria dovrà essere trasmessa al Ministero 
di grazia e giustizia corredata dalla relazione e del 
parere previsti dal citato art. 3 del regio decreto legge 
30 ottobre 1924, n. 1758. 


Art. 6. : 


Il Ministro, con proprio decreto, riconosciuta. la re- 
golarità del procedimento, provvede a nominare il vin- 
citore del concorso, tenendo conto delle risultanze della 
graduatoria e del motivato parere espresso dalla Com- 
missione. 

La nomina è subordinata all'accertamento dei requi- 
siti richiesti per il conferimento dell’incarico. 

A tal fine il vincitore medesimo sarà invitato a far 
pervenire al Ministero di grazia e giustizia, nel termine 
‘perentorio di trenta giorni, che decorrono dal giorno 
successivo a quello in cui ha ricevuto l'invito, i se- 
guenti documenti: 

a) estratto dell’atto di nascita, rilasciato su carta 
bollata da L. 100 dall’ufficiale dello stato civile del 
Comune di origine se l’aspirante è nato nel territorio 
della Repubblica, ovvero del Comune presso il quale 
è stato trascritto l’atto di nascita, se l’aspirante è 
nato all’estero; 

b) certificato di cittadinanza italiana, su carta bol- 
lata da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune di 
origine o di residenza, ovvero dall'ufficio dello stato 
civile del Comune di origine; 

c) certificato di godimento dei diritti politici, su 
carta bollata da L. 100, rilasciato dal sindaco del 
Comune di origine o di residenza ; 

d) certificato, su carta bollata da L. 100, rilasciato 
dal medico provinciale o dall’ufficiale sanitario, dal 
quale risulti che l'aspirante è di sana e robusta costi- 
tuzione fisica, immune da difetti o imperfezioni che 
possano influire sulla sua idoneità al servizio. 


Gli aspiranti invalidi di guerra o invalidi civili per 
fatti di guerra ed assimilabili o invalidi per servizio 
produrranno un certificato medico rilasciato dall’uffi- 
ciale sanitario del Comune di residenza e contenente, 
fra Paltro, ai sensi dell’art. 6, n. 3, della legge 3 giu- 
gno 1950, n. 375, e dell’art. 3 della legge 24 febbraio 
19583, n. 142, la dichiarazione che l’invalido, per la 
natura e il grado della sua invalidità o mutilazione, 
non può riuscire di pregiudizio alla salute ed alla 
incolumità degli altri nè alla sicurezza degli impianti. 

L’Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita 
medica di controllo il vincitore del concorso; 

e) certificato generale del casellario giudiziale, su 
carta bollata da L. 209, rilasciato dal segretario della 
Procura della Repubblica. Tale documento non può 
essere sostituito con il certificato penale. 

f) certificato di abilitazione all’esercizio della pro- 
fessione o certificato di abilitazione provvisoria alla 
professione ; 

,9) certificato di iscrizione all’albo dei medici 
chirurghi. 

I documenti di cui alle precedenti lettere d), c), dY, e) 
doyranno essere di data non anteriore a tre mesi da 
quella della lettera di invito a presentarli. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione. 


Roma, addì 5 gennaio 1963 
Il Ministro: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 gennaio 1963 
Registro n. 18 Grazia e giustizia, foglio n. 166. —. GALLUCCI 


Concorso per titoli ad un posto di sanitario aggregato 
presso le carceri giudiziarie di Cuneo 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Visto il regio decreto legge 30 ottobre 1924, n. 1758, 
e la tabella organica approvata con regio decreto 
4 aprile 1985, n. 497; 

Visto il decreto ministeriale 6 luglio 1948, pubbli. 
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 
25 agosto 1948, n. 197; 

Vista la tabella unica annessa alla legge 17 feb- 
braio 1958, n. 111; 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso per titoli ad un posto di 
sanitario aggregato presso le carceri giudiziarie di 
Cuneo, con la retribuzione iniziale di L. 316.800 (gr. 1°) 
annue lorde. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti deb- 
bono: - 

#) essere in possesso del diploma di laurea in 
medicina e chirurgia, del dîploma di abilitazione 
all'esercizio della professione, ovvero aver titolo alla 
abilitazione provvisoria; 

db) essere iseritti all'Albo dei medici chirurghi; 

c) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cit- 
tadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

d) avere il godimento dei diritti politici; 
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e) essere di sana e robusta costituzione, immune 
da difetti ed imperfezioni fisiche; 

f) avere sempre tenuto buona condotta morale e 
civile; 

g) avere ottemperato alle leggi sul reclutamento 
militare; 

h) non essere stati destituiti o dispensati dal ser- 
vizio presso una pubblica Amministrazione o decaduti 
da un impiego statale per i motivi indicati all'art. 127. 
lett. d) del decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957. n. 3. 

Tali requisiti debbono essere posseduti alia data di 
ecadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande di amnussione al concorso. Per difetto di 
essi può essere disposta la esclusione dal concorso 
con provvedimento motivato del Procuratore generale 
presso la Corte di appello di Torino. 


Att. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta bollata da L. 200. dovranno pervenire entro e 
non oltre i sessanta giorni successivi a quella di pub: 
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica, alla Procura generale di Torino. 

Non saranno accolte le domande pervenute, per 
qualsiasi causa, oltre il termine sopra indicato. 

La data di arrivo della domanda è stabilita dal 
timbro a data apposto dalla anzidetta Procura gene- 
rale. 

Gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda: 

1) il proprio nome e cognome; 

2) la data ed 11 lnoso di nascita, 

3) il possesso della cittadinanza italiana o del 
tito'o di equiparazione: 

4) il Comune nelle eur liste elettorali essi sono 
iscritti, ovvero 1 motivi della non iserizione 0 della 
cancellazione dalle liste medesime 

5) le eventuali condanne penali riportate o gli even- 
tuali procedimenti penali pendenti a loro carico: 

6) la loro posizione nei riguardi degli obblighi mi. 
litari 3 

T) dì essere in possesso del diploma di laurea in 
medicina e chirurmia de! diploma di abil tazione al 
l'esercizio della professione. o di aver titolo alla abi. 
litazione provvisoma . 

8) di essere iscritti all'Albo dei medici chirurchi: 

9) la propria residenza 0 11 proprio domicilio al 
quale dovranno essere inviate le comunicazioni concer 
nenti il concorso. 


La domanda deve essere sottoscritta dall’aspirante 


* la firma del medesimo dovrà essere autenticata da 
un notaio o dal segretario comunale del luogo di re- 
gidenza. 

Per gli aspiranti che siano dipendenti statali è suf. 
ficiente 11 visto del capo dell’ufficio presso il quale 
prestano servizio. 

Art. 4. 


Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti 
documenti : 


1) diploma originale o copia autentica, su carta 


bollata da L. 200, della laurea in medicina e chirurgia. 
L’autenticazione della copia del diploma di laurea 


può essere fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato: 


emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il 
documento o presso il quale l'originale è stato depo- 


sitato, nonchè da un notaio, cancelliere 0 segretario 
comunale. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, 
è consentito di presentare, in sua vece, il certificato- 
diploma sulla prescritta carta legale, contenente la 
dichiarazione di essere quello sostitutivo, a tutti gli 
effetti, del diploma, fino a quando quest'ultimo potrà 
essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto 
diploma, l'aspirante dovrà presentare il relativo du- 
plicato, rilasciato ai sensi dell’art. 50 del regio decreto 
4 giugno 19838, n. 1269, oppure un cert ficato dal quale 
risulti che è in corso la procedura per il rilascio del 
diploma medesimo ; 

2) certificato delle votazioni riportate nelle singole 
materie nel conseguimento del diploma di laurea in 
medicina e chirurgia, rilasciato su carta bollata da 
L. 100, dall'Università degli studi presso la quale il 
diploma stesso è stato conseguito; 

3) uno dei seguenti documenti militari: 

a) per gli aspiranti che abbiano prestato servizio 
‘militare: copia o estratto dello stato di servizio mili- 
|tare (per gli ufficiali), ovvero copia o estratto del fo- 
glio matricolare (per sottufficiali e militari di truppa), 
rilasciato dall'autorità militare competente in bollo da 
L. 200: 

b) per gli aspiranti che siano stati dichiarati 
«abili arruolati » dal competente Consiglio di leva, 
ma che, per qualsiasi motivo non abbiano prestato 
servizio militare: copia o estratto del foglio matr co- 
lare militare, rilasciato dal distretto militare compe- 
tente in bollo da L. 200; 

e) per gli aspiranti che siano dichiarati riformati 
o rivedibili dal competente Consiglio di leva ineari 
cato di esito di leva, rilasciato dal sindaco, in bollo 
da L. 100, e vistato dal commissario di leva: 

4) gli eventuali titoli accademici rilase ati dalla 
Università o da Istituti equipollenti (lauree, libere do- 
cenze, diplomi di specializzazione e corsi di perfezio- 
namento secuiti da esami) di cui gli aspiranti s'ano 
forniti, quelli attestanti l’attività professionale effetti. 
vamente ed ininterrottamente prestata per un periodo 
non inferiore a sei mesi presso gli Istituti di preven. 
zione e pena o altri Enti pubblici (cliniche univ: rei. 
tarie, ospedali civili, ecc.) e quelli dottrinari (paobtii. 
cazioni scientifiche, vittoria o idoneità in pubblici 
concorsi, ecc.). 


Art. 5. 

La Commissione esaminatrice, composta a termini 
dell’art. 3 del regio decreto-legge 30 ottobre 1924, u- 
mero 1758 — dopo aver preliminarmente determ'nati, 
mediante coefficienti numerici, i eriteri di valutazione 
dei titoli, avuto riguardo alla qualificazione dell’Isti. 
«tuto presso il quale il candidato dovrà svolgere la sua 
opera, e dopo aver provveduto ad una dettagliata elen- 
cazione dei titoli posseduti da ciascuno degli aspiranti 
medesimi — formerà la graduatoria di merito con 
l'indicazione della votazione complessiva a ciascuno 
attribuita in base ai titoli stessi. 

A parità di merito si terrà conto delle preferenze 
stabilite dalle disposizioni in vigore. ] 

Tale graduatoria dovrà essere trasmessa al Ministero 
di grazia e giustizia corredata dalla relazione e del 
parere previsti dal citato art. 3 del regio decreto 
lemge 30 ottobre 1924, n. 1758. 
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Art. 6. Concorso per titoli ad un posto di sanitario aggregato 
da o . i presso la casa per minorati fisici di Fossombrone 

Il Ministro, con proprio decreto, riconosciuta la re- 
golarità del procedimento, provvede a nominare il vin- IL GUARDASIGILLI 
citore del concorso, tenendo conto delle risultanze della MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 
graduatoria e del motivato parere espresso dalla Com- 
missione. i Visto il regio decreto legge 30 ottobre 1924, n. 1758, 

La nomina è subordinata all’accertamento dei requi- p la tabella organica approvata con regio decreto 
siti richiesti per il conferimento dell'incarico. ro 1935, n. 497; 3. î l 

A tal fine il vincitore medesimo sarà invitato a fari; Tese È decreto ministeriale 6 luglio 1948, pubbli. 
pervenire al Ministero di grazia e giustizia, nel termi-|f8!° a ca ceetta Ufficiale della Repubblica del 
ne perentorio di trenta giorni, che decorrono dal giorno 20 agosto 1948, n. 197; 


successivo a quello in cui ha ricevuto l’invito, i seguen- n i co unica annessa alla legge 17 feb- 
ti documenti: o 1958, n 


a) estratto dell’atto di nascita, rilasciato su carta Decreta: 
bollata da L. 100 dall’ufficiale dello stato civile del 
Comune di origine se l’aspirante è nato nel territorio Art. 1 


della Repubblica, ovvero del Comune presso il quale! E’ indetto ‘un concorso per titoli ad un posto dt 
è stato. trascritto l’atto di nascita, se l'aspirante è sanitario aggregato presso la casa per minorati fisici 


nato all’estero ; di Fossombrone, con la retribuzione iniziale di lire 
1) certificato di cittadinanza italiana, su carta bol. |339.600 (gr. 2°) annue lorde. 

lata da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune di! cu Art. 2 

origine o di residenza, ovvero dall’ufficio dello stato SP 

civile del Comune di origine; Per essere ammessì al concorso gli aspiranti deb- 
c) certificato di godimento dei diritti politici, su VODO: i 

carta bollata da L. 100, rilasciato dal sindaco del a) essere in possesso del diploma di laurea in 

Comune di origine o.di residenza; | medicina e chirurgia, del diploma di abilitazione 


d) certificato, su carta bollata "Aa L. 100, rilascia. | RO della professione, ovvero aver titolo alla 

to dal medico provinciale o dall’ufficiale sanitario, dal; n. PEOPHSonia ti 5 SIERO A 
quale risulti che l'aspirante è di sana e robusta costi. essere Ia all di bo da Mi chirurghi A 
tuzione fisica, immune da difetti o imperfezioni che a dn “a den c 
possano influire sulla sua idoneità al servizio. ° d) nia it i SET pe a via cli ia” di. 

Gli aspiranti invalidi di guerra o invalidi civili per| 6) essere di 8 i FORISRPE, 
fatti di guerra ed assimilabili o invalidi per servizio: ja difetti ed imperfezioni fisiche; d 
produrranno un certificato medico rilasciato dall’uf- f) avere sempre tenuto buona condotta morale e 
ticiale sanitario del Comune di residenza e contenente, 


civile; 
fra l’altro, ai sensi dell’art. 6, n. 3, della legge-3 giu. : avala: SU iatocatio 4 
gno 1950, n. 375, e dell’art. 3 della legge 24 febbraio Mi Ea leggi SiR nente 


eu CICLONE ii IERI0O, per la h) non essere stati destituiti o dispensati dal ser- 

natura e il grado della sna invalidità 0 mutilazione; ! izio presso una pubblica Amministrazione o decaduti 

non può riuscire di pregiudizio alla salute ed alla’ 4a un impiego statale per i motivi indicati all’art. 127, 

incolumità degli altri nè alla sicurezza degli impianti. |;ott, d) del decreto del Presidente della Repubblica 

L’Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita (10 gennaio 1937, n. 3. 

medica di controllo il vincitore del concorso; Tali requisiti debbono essere posseduti alla data di 
e) certificato generale del casellario giudiziale, su}scadenza del termine utile per la presentazione delle 

carta bollata da L. 200, rilasciato dal segretario della | domande di ammissione al concorso. Per difetto di 

Procura della Repubblica. Tale documento non può/cssi può essere disposta la esclusione dal concorso 

essere sostituito con il certificato penale; {con provvedimento motivato del Procuratore generale 
) certificato di abilitazione all’esercizio della pro-;presso la Corte di appello di Ancona. 

fessione o certificato di abilitazione provvisoria alla 


professione ; Art. 8. 
@ certificato di iscrizione all'albo dei medici chi-| Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
rurghi. i carta bollata da L. 200, dovranno pervenire entro e 


I documenti di cui alle precedenti lettere d), c), d),i non oltre i sessanta giorni successivi a quella di pub- 
e) dovranno essere di data non anteriore a tre mesi Dlicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 


da quella della lettera di invito a presentarli. ;della Repubblica, alla Procura generale di Ancona. 
| Non saranno accolte le domande pervenute, per 
Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei ; ju alsiasi causa, oltre il termine sopra indicato. 
conti per la registrazione. i La data di arrivo della domanda è stabilita dal 
iimbro a data snponto dalla anzidetta Procura gene» 
rale. 


Il Ministro: Bosco Gli aspiranti debbono dichiarare nella domandat 


i io n cognome; 
Regisirato alla Corte det conti, addì 28 gennaio 1%3 DAL proprio E i gu 1 
Registro n. 18 Grazia e giustizia, foglio n. 165. — GALLUCCI 2) la data ed il luogo di nascita; 


Roma, addì 5 gennaio 1963 
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8) il possesso della cittadinanza italiana o deliservizio militare: copia o estratto del foglio matrico- 


titolo di equiparazione; 

4) il Comune nelle cui liste elettorali esst sono 
iscritti, ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 

5) le eventuali condanne penali riportate o gli even- 
tuali procedimenti penali pendenti a loro carico; 

6) la loro posizione nei riguardi degli obblighi mi. 
litari ; 

7) di essere in possesso del diploma di laurea in 
medicina e chirurgia, del diploma di abilitazione al- 
l'esercizio della professione, o di aver titolo alla abi- 
litazione provvisoria; 

8) di essere iscritti all'Albo dei medici chirurghi; 

9) la propria residenza o il proprio domicilio al 
quale dovranno essere inviate le comunicazioni concer- 
nenti il concorso. 


La domanda deve essere sottoscritta dall’'aspirante 
e la firma del medesimo dovrà, essere autenticata da 
un notaio 0 dal segretario comunale del luogo di re- 
sidenza, 

Per gli aspiranti che siano dipendenti statali è suf. 
ficiente il visto del capo dell’ufficio presso il quale 
prestano servizio. 


Art. 4. 


Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti 
documenti: 


1) diploma originale o copia autentica, su carta 
bollata da L. 200, della laurea in medicina e chirurgia. 
L’autenticazione della copia del diploma di laurca 
può essere fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato 
emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il 


documento o presso il quale l'originale è stato depo- 


sitato, nonchè da un notaio, cancelliere o segretario | 


comunale. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, 
è consentito di presentare, in sua vece, il certificato- 
diploma sulla prescritta carta legale, contenente la 
dichiarazione di essere quello sostitutivo, a tutti gli 
effetti, del diploma, fino a quando quest’ultimo potrà 
essere mlasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto 
diploma, l'aspirante dovrà presentare il relativo du- 
plicato, rilasciato ai sensi dell’art. 50 del regio decreto 
4 giugno 1988, n. 1269, oppure un certificato dal quale 
risulti che è in corso la procedura per il rilascio del 
diploma medesimo; 

2) certificato delle votazioni riportate nelle singole 
materie nel conseguimento del diploma di laurea in 
medicina e chirurgia, rilasciato su carta bollata da 
IL. 100, dall'Università degli studi presso la quale il 
diploma stesso è stato conseguito; 

3) uno dei seguenti documenti militari: 

a) per gli aspiranti che abbiano prestato servizio 
militare : copia o estratto dello stato di servizio mili- 
tare (per gli ufficiali), ovvero copia 0 estratto del fo- 
glio matricolare (per sottufficiali e militari di truppa), 
rilasciato dall’autorità militare competente in bollo da 
L. 200; 

8) per gli aspiranti che siano stati dichiarati 
«abili arruolati » dal competente Consiglio di leva, 

ma che, per qualsiasi motivo non abbiano prestato 


lare militare, rilasciato dal distretto militare compe- 
tente in bollo da L. 200; 

c) per gli aspiranti ‘che siano dichiarati riformati 
o rivedibili dal competente Consiglio di leva: certi 
cato di esito di leva, rilasciato dal sindaco, in bollo 
da L. 109, e vistato dal commissario di leva; 

4) gli eventuali titoli accademici rilasciati dalla 
Università o da Istituti equipollenti (lauree, libere do- 
cenze, diplomi di specializzazione e corsi di perfezio- 
namento seguiti da esami) di cui gli aspiranti siano 
forniti, quelli attestanti l’attività professionale effetti. 
vamente ed ininterrottamente prestata per un periodo 
non inferiore a sei mesi presso gli Istituti di preven- 
zione e pena o altri Enti pubblici (cliniche universi- 
tarie, ospedali civili, ecc.) e quelli dottrinari (pubbli- 
cazioni scientifiche, vittoria o idoneità in pubblici 
concorsi, ecc.). 


Art. 5 


La Commissione esaminatrice, composta a termini 
dell’art. 3 del regio decreto-legge ‘30 ottobre 1924, nu- 
mero 1758 — dopo aver preliminarmente determ nati, 
mediante. coefficienti numerici, i criteri di valutazione 
dei titoli, avuto riguardo alla qualificazione dell’Isti- 
tuto presso il quale il candidato dovrà svolgere la sua 
opera, e dopo aver provveduto ad una dettagliata elen- 
cazione dei titoli posseduti da ciascuno degli aspiranti 
medesimi — formerà la graduatoria di merito con 
l’indicazione della votazione complessiva a ciascuno 
attribuita in base ai titoli stessi. 

A parità di merito si terrà conto delle preferenze 
stabilite dalle disposizioni in vigore. 

Tale graduatoria dovrà essere trasmessa al Ministero 
di grazia e giustizia corredata dalla relazione e del 
parere previsti dal citato art. 8 del regio decreto- 
legge 30 ottobre 1924, n. 1758. 


Art. 6. 


Il Ministro, con proprio decreto, riconosciuta la re- 
golarità del procedimento, provvede a nominare il vin. 
citore del concorso, tenendo conto delle risultanze della 
graduatoria e del motivato parere espresso dalla Com- 
missione. 

La nomina è subordinata all’accertamento dei requi. 
siti richiesti per il conferimento dell'incarico. 

A tal fine il vincitore medesimo sarà invitato a far 
pervenire al Ministero di grazia e giustizia, nel termi. 
ne perentorio di trenta giorni, che decorrono dal giorno 
successivo a quello in cui ha ricevuto l’invito, i seguen. 
ti documenti: 

a) estratto dell’atto di nascita, rilasciato su carta 
bollata da L. 100 dall'ufficiale dello stato civile del 
Comune di origine se l’aspirante è nato nel territorio 
della Repubblica, ovvero del Comune presso il quale 
è stato trascritto l’atto di nascita, se laspirante è 
nato all’estero; 

b) certificato di cittadinanza italiana, su carta bol. 
lata da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune di 
origine o di residenza, ovvero dall’ufficio dello stato 
civile del Comune di origine; 

c) certificato di godimento dei diritti politici, su 
carta bollata -da L. 100, rilasciato dal sindaco del 
Comune di origine o di residenza; 
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d) PETRI su carta bollata da L. 100, rilascia- 
to dal medico provinciale o dall’ufficiale sanitario, dal: 
quale risulti che l'aspirante è di sana e robusta costi- 
tuzione fisica, immune da difetti o imperfezioni che 
possano influire sulla sua idoneità al servizio. 

Gli aspiranti invalidi di guerra o invalidi civili per 
fatti di guerra ed assimilabili o invalidi per servizio 
produrranno un certificato medico rilasciato dall’uf- 
ficiale sanitario del Comune di residenza e contenente, 
fra l’altro, ai sensi dell’art. 6, n. 3, della legge 3 giu- 
gno 1950, n. 375, e dell’art. 3 della legge 24 febbraio 
1953, n. 142, la dichiarazione che Vinvalido, per la 
natura e il grado della sua invalidità o mutilazione, 
nen può riuscire di pregiudizio alla salice ed alla 
incolumità degli altri nè alla sicurezza degli impianti. 

L’Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita 
medica di controllo il vincitore del concorso; 

e) certificato generale del casellario giudiziale, su 


carta bollata da L. 200, rilasciato dal segretario della ; 
Procura della Repubblica. Tale documento non può | 


‘essere sostituito con il certificato penale; 

f) certificato di abilitazione all’esercizio della pro. 
fessione o certificato di abilitazione provvisoria alla 
professione; 

9) certificato di iscrizione all’albo dei medici chi- 
rurghi. 

I documenti di cui alle precedenti lettere 3), c), d), 
e) dovranno essere di data non anteriore a tre mesi! 
da quella della lettera di invito a presentarli. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei! 
conti per la registrazione. 


Roma, addì 


” 


5 gennaio 1963 
Il Ministro: Bosco 


Registrato alla Corte 
Registro n. 18 Grazia 


dei conti, addì % gennaio 1%3 
e giustizia, foglio n. 173. — GALLUCCI 


Concorso per titoli ad un posto di saritario aggregato 
presso le carceri giudiziarie di Ivrea 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Visto il regio decreto legge 30 ottobre 1924, n. 1758 
e la tabella organica approvata con regio decreto 
‘4 aprile 1935, n. 497; 

Visto il decreto ministeriale 6 luglio 1948, pubbli- 
‘cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 
20 agosto 1948, n. 197 ; 

Vista la tabella unica annessa alla legge 17 feb- 
braio 1958, n. 111; 


Decreta: 


Art. L 


E’ indetto un concorso per titoli ad un posto di 
sanitario aggregato presso le carceri giudiziarie di 
Ivrea, con la retribuzione iniziale di L. 316.800 (gr. 1°) 
annue lorde, 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti deb- 
bono: 

a) essere in possesso del diploma di laurea in 

medicina e chirurgia, del diploma di abilitazione 


(estozio della professione, ovvero aver titolo alla 
abilitazione provvisoria; 

6) essere iscritti all'Albo dei medici chirurghi; 

c) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cit- 
tadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

d) avere il godimento dei diritti politici; 

e) essere di sana e robusta costituzione, immune 
da difetti ed imperfezioni fisiche; 

f) avere sempre tenuto buona condotta morale e 
civile; ” 

9g) avere ottemperato alle leggi sul reclutamento 
militare; 

h) non essere stati destituiti o dispensati dal ser- 
vizio presso una pubblica Amministrazione o decaduti 
da un impiego statale per i motivi indicati al’art. 127, 
lett. d) del decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3. 

Tali requisiti debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso. Per difetto di 
essi può essere disposta la esclusione dal concorso 
icon provvedimento motivato del Procuratore generale 
presso la Corte di appello di Torino. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta bollata da L. 200, dovranno pervenire entro e 
inon oltre i sessanta giorni successivi a quella di pub- 
| blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 
! della Repubblica, alla Procura generale di Torino. 

Non saranno accolte le domande pervenute, per 
qualsiasi causa, oltre il termine sopra indicato. 

La data di arrivo della domanda è stabilita dal 
timbro a data apposto dalla anzidetta Procura gene- 
rale. 1 

Gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda: 

1) il proprio nome e cognome; 

2) la data ed il luogo di nascita; 
i 8) il possesso della cittadinanza italiana o del 
titolo di equiparazione ; 

4) il Comune nelle cui liste elettorali essi sono 
iscritti, ovvero i motivi della non iscrizione o della 


; | cancellazione dalle liste medesime; 


5) le eventuali condanne penali riportate o gli even. 
tuali procedimenti penali pendenti a loro carico; 

6) la loro posizione nei riguardi degli obblighi mi- 
litari; 

7) di essere in possesso del diploma di laurea in 
medicina e chirurgia, del diploma di abilitazione al. 
l'esercizio della professione, o di aver titolo alla abi- 
litazione provvisoria; 

8) di essere iscritti all’Albo dei medici chirurghi; 

9) la propria residenza o il proprio domicilio al 
quale dovranno essere inviate le comunicazioni concer- 
nenti il concorso. 


La domanda deve essere sottoscritta dall’aspirante 


e la firma del medesimo dovrà essere autenticata da . 


un notaio o dal segretario comunale del luogo di re- 
sidenza. 

Per gli aspiranti che siano dipendenti statali è suf- 
ficiente il visto del capo dell’ufficio presso il quale 
prestano servizio. 
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Art. 4. 


Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti 
documenti: 
1) diploma originale o copia antentica, su carta 
bollata da L. 200, della laurea in medicina e chirurgia. 
L’autenticazione della copia del diploma di laurea 
può essere fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato 
emesso l’originale o al quale deve essere prodotto il 
documento o presso il quale l'originale è stato depo- 
sitato, nonchè da un notaio, cancelliere or segretario 
comunale. 
Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, 
è consentito di presentare, in sua vece, il certificato- 
diploma sulla prescritta carta legale, 


medesimi — formerà la graduatoria di merito con 
l'indicazione della votazione complessiva a ciascuno 
attribuita in base ai titoli stessi. 

A parità di merito si terrà conto delle preferenze 
stabilite dalle disposizioni in vigore. 

Tale graduatoria dovrà essere trasmessa al Ministero 
di grazia e giustizia corredata dalla relazione e del 
parere previsti dal citato art. 3 del regio decreto- 
legge 30 ottobre 1921, n. 1758. 


Art. 6. 


Il Ministro, con proprio decreto, riconosciuta la re- 
golarità del procedimento, provvede a nominare il vin- 


contenente la: citore del concorso, tenendo conto delle risultanze della 


dichiarazione di essere quello sostitutivo, a tutti gli!sraduatoria e del motivato parere espresso dalla Com- 


effetti, del diploma, fino a quando quest’ultimo potrà 
essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto 
diploma, l’aspirante dovrà presentare il relativo du- 


missione. 

La nomina è subordinata all'accertamento dei requi- 
siti richiesti per il conferimento dell’incarico. 

A tal fine il vincitore medesimo sarà invitato a far 


plicato, rilasciato ai sensi dell’art. 50 del regio decreto pervenire al Ministero di grazia e giustizia, nel termi. 
4 giugno 1938, n. 1269, oppure un cert.ficato dal quale ne perentorio di trenta giorni, che decorrono dal giorno 
risulti che è in corso la procedura per il rilascio del! successivo a quello in cui ha ricevuto l'invito, i seguen- 


diploma medesimo: 

2) certificato delle votazioni riportate nelle singole 
materie nel conseguimento del diploma di laurea m 
medicina e chirurgia, mlasciato su carta bollata da 
I. 100, dall'Università degli studi presso la quale il 
diploma stesso è stato conseguito; 

8) uno dei seguenti documenti militari: 

a) per gli aspiranti che abbiano prestato servizio 
militare: copia o estratto dello stato di servizio milì. 
tare (per gli ufficiali), ovvero copia o estratto del fo- 
glio matricolare (per sottufficiali e militari di truppa), 
rilasciato dall'autorità militare competente in bollo da 
L. 200; 

b) per gli aspiranti che siano stati dichiarati 
«abili arruolati » dal competente Consiglio di leva, 
ma che, per qualsiasi motivo non abbiano prestato 
servizio militare: copia o estratto del foglio matr'co- 
lare militare, rilasciato dal distretto militare compe- 
tente in bollo da L. 200; 

c) per gli aspiranti che siano dichiarati riformati 
o rivedibili dal competente Consiglio di leva; certifi- 
cato di esito di leva, rilasciato dal sindaco, in bollo 
da L. 100, e vistato dal commissario di leva; 

4) gli eventuali titoli accademici rilasciati dalla 
Università o da Istituti equipollenti (lauree, libere do- 
cenze, diplomi di specializzazione e corsi di perfezio- 
namento seguiti da esami) di cui gli aspiranti siano 
forniti, quelli attestanti l’attività professionale effetti- 
vamente ed ininterrottamente prestata per un periodo 
non inferiore a sei mesi presso gli Istituti di preven- 
zione e pena 0 altri Enti pubblici (cliniche universi. 
tarie, ospedali civili, ecc.) e quelli dottrinari (pubbli. 
cazioni scientifiche, vittoria o idoneità in pubblici 
concorsi, ecc.). 

Art. 5. 

La Commissione esaminatrice, composta a termini 
dell’art. 8 del regio decreto-legge 30 ottobre 1924, .nu- 
mero 1758 — dopo aver preliminarmente determinati, 
.mediante coefficienti numerici, i criteri di valutazione 
dei titoli, avuto riguardo alla qualificazione dell’Isti- 
tuto presso il quale il candidato dovrà svolgere la sua 
opera, e dopo aver provveduto ad una dettagliata elen- 
cazione dei titoli posseduti da ciascuno degli aspiranti 


ti documenti: 

a) estratto dell’atto di nascita, rilasciato su carta 
bollata da L. 100 dall’ufficiale dello stato civile del 
Comune di origine se l'aspirante è nato nel territorio 
della Repubblica, ovvero del Comune presso il quale 
è stato trascritto l’atto di nascita, se l'aspirante è 
nato all’estero; 

b) certificato di cittadinanza italiana, su carta bol. 
lata da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune di 
origine o di residenza, ovvero dall’ufficio dello stato 
civile del Comune di origine; 

c) certificato di godimento dei diritti politici, su 
carta bollata da L. 100, rilasciato dal sindaco del 
Comune di origine o di residenza ; 

d) certificato, su carta bollata da L. 100, rilascia- 
to dal medico provinciale o dall’ufficiale sanitario, dal 
quale risulti che l'aspirante è di sana e robusta costi. 
tuzione fisica, immune da difetti o imperfezioni che 
possano influire sulla sua idoneità al servizio. 

Gli aspiranti invalidi di guerra o invalidi civili per 
fatti di guerra ed assimilabili o invalidi per servizio 
produrranno un certificato medico rilasciato dall’uf- 
ficiale sanitario del Comune di residenza e contenente, 
fra l’altro, ai sensi dell’art. 6, n. 3, della legge 3 giu- 
gno 1950, n. 375, e dell'art. 3 della legge 24 febbraio 
1953, n, 142, la dichiarazione che l’invalido, per la 
natura e il grado della sua invalidità o mutilazione, 
non può riuscire di pregiudizio alla salute ed alla 
incolumità degli altri nè alla sicurezza degli impianti, 

L’ Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita 
medica di controllo il vincitore del concorso; 

e) certificato generale del casellario giudiziale, gu 
carta bollata da L. 2090, rilasciato dal segretario della 
Procura della Repubblica. Tale documento non può 
essere sostituito con il certificato penale; 

f) certificato di abilitazione all’esercizio della pro. 
fessione 0 certificato di abilitazione provvisoria alla 
professione ; 

9) certificato di iscrizione all'albo dei medici chi- 
rurghi. 

I documenti di cui alle precedenti lettere 3), 0), d), 
e) dovranno essere di data non anteriore a tre mesi 


\da quella della lettera di invito a presentarli, 
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Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione. 


Roma, addì 5 gennaio 1963 
Il Ministro: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addi 26 gennaio 1963 
Registro n. 18 Grazia e giustizia, foglio n. 172. — GALLUCCI 


Concorso per titoli ad un posto di sanitario aggregato 
presso le carceri giudiziarie di Pisa 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Visto il regio decreto legge 30 ottobre 1924, n. 1758, 
e la tabella organica approvata con regio decreto 
4 aprile 1935, n. 497; 

Visto il decreto ministeriale 6 luglio 1948, pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 
25 agosto 1948, n. 197; 

Vista la tabella unica annessa alla legge 17 feb- 
braio 1958, n. lil; 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso per titoli ad un posto di 
sanitario aggregato presso le carceri giudiziarie di 
Pisa, con la retribuzione iniziale di L. 316.800 (gr. 1°) 
annue lorde. 

Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti deb- 
bono: 

a) essere in possesso del diploma di laurea in 
medicina e chirurgia, del diploma di abilitazione 
all’esercizio della professione, ovvero aver titolo alla 
abilitazione provvisoria; 

0) essere iseritti all'Albo dei medici chirurghi; 

c) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cit- 
tadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

d) avere il godimento dei diritti politici; 

e) essere di sana e robusta costituzione, immune 
da difetti ed imperfezioni fisiche; 

f) avere sempre tenuto buona condotta morale e 
civile ; 

9g) avere ottemperato alle legsi sul reclutamento 
militare; 

h) non essere stati destituiti o dispensati dal ser- 
vizio presso una pubblica Amministrazione o decaduti 
da un impiego statale per i motivi indicati all'art. 127, 
lett. d) del decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3. 

Tali requisiti debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso. Per difetto di 
essi può essere disposta la esclusione dal concorso 
con provvedimento motivato del Procuratore generale 
presso la Corte di appello di Firenze. 


Art. 8. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta bollata da L. 200, dovranno pervenire entro e 
non oltre i sessanta giorni successivi a quella di pub- 
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica, alla Procura generale di Firenze. 


Non saranno accolte le domande pervenute, per 
qualsiasi causa, oltre il termine sopra indicato. 

La data di arrivo della domanda è stabilita dal 
timbro a data apposto dalla anzideita Procura gene- 
rale. 

Gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda: 


1) il proprio nome e cognome; 

2) la data ed il luogo di nascita; 

3) il possesso della cittadinanza italiana o del 
titolo di equiparazione; 

4) il Comune nelle cui liste elettorali essi sono 
iscritti, ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 

5) le eventuali condanne penali riportate o gli even- 
tuali procedimenti penali pendenti a loro carico; 

6) la loro posizione neì riguardi degli obblighi mi- 
litari; 

7) di essere in possesso del diploma di laurea in 
medicina e chirurgia, del diploma di abilitazione al- 
l’esercizio della professione, o di aver titolo alla abi- 
litazione provvisoria; 

8) di essere iscritti all'Albo dei medici chirurghi; 

9) la propria residenza o il proprio domicilio al 
quale dovranno essere inviate le comunicazioni concer- 
nenti il concorso, 


La domanda deve essere sottoscritta dall’aspirante 
ie la firma del medesimo dovrì essere autenticata da 
iun notaio o dal segretario comunale del luogo di re- 
sidenza. 

Per gli aspiranti che siano dipendenti statali è suf- 
ficiente il visto del capo dell’ufiicio presso il quale 
prestano servizio. 


Art. 4. 


Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti 
i documenti : 

1) diploma originale o copia autentica, su carta 
bollata da L. 200, della laurea in medicina e chirurgia. 

L’autenticazione della eopia del diploma di laurea 
può essere fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato 
emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il 
documento o presso il quale l'originale è stato depo- 
sitato, nonchè da un notaio, cancelliere o segretario 
comunale. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilaseiato, 
è consentito di presentare, in sua vece, il certificato- 
diploma sulla prescritta carta legale, contenente la 
dichiarazione di essere quello sostitutivo, a tutii gli 
effetti, del diploma, fino a quando quest'ultimo potrà 
essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto 
diploma, l’aspirante dovrà presentare il relativo du- 
plicato, rilasciato ai sensi dell’art. 50 del regio decreto 
4 giugno 1988, n. 1269, oppure un certificato dal quale 
risulti che è in corso la procedura per il rilascio del 
diploma medesimo ; - 

2) certificato delle votazioni riportate nelle singole 
materie nel conseguimento del diploma di laurea in 
medicina e chirurgia, rilasciato su carta bollata da 
L. 100, dall'Università degli studi. presso la quale il 
diploma stesso è stato conseguito; 

8) uno dei seguenti documenti militari: 

e) per gli aspiranti che abbiano prestato servizio 
militare: copia o estratto dello stato di servizio mili- 
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tare (per gli ufficiali), ovvero copia o estratto del fo- 
glio matricolare (per sottufficiali e militari di truppa), 
rilasciato dall'autorità militare competente in bollo da 
L. 200; 

b) per gli aspiranti che siano stati dichiarati 
«abili arruolati » dal’ competente Consiglio di leva, 
ma che, per qualsiasi motivo non abbiano prestato 
servizio militare: copia o estratto del foglio matrico- 
lare militare, rilasciato dal distretto militare compe- 
tente in bollo da L. 200; 

c) per. gli aspiranti che siano dichiarati riformati 
o rivedibili dal competente Consiglio di leva: certifi- 
cato di esito di leva, rilasciato dal sindaco, in bollo 
da L. 100, e vistato dal commissario di leva; 


4) gli eventuali titoli accademici rilasciati dalla: 


Università o da Istituti equipollenti (lauree, libere do- 
- cenze, diplomi di specializzazione e corsi di perfezio- 
namento seguiti da esami) di cui gli aspiranti siano 
forniti, quelli attestanti l’attività professionale effetti- 


vamente ed ininterrottamente prestata per un periodo | 


non inferiore a sei mesi presso gli Istituti di preven- 
zione e pena o altri Enti pubblici (eliniche universi- 
tarie, ospedali civili, ecc.) e quelli dottrinari (pubbli- 
cazioni scientifiche, vittoria o idoneità in pubblici 
concorsi, ecc.). 


Art. 5. 

La Commissione esaminatrice, composta a termini 
dell’art. 3 del regio decreto-legge 80 ottobre 1924, nu- 
mero 1758 — dopo aver preliminarmente determ nati, 
mediante coefficienti numerici, i criteri di valutazione 
dei titoli, avuto riguardo alla qualificazione dell’Isti. 
tuto presso il quale il candidato dovrà svolgere la sua 
opera, e dopo aver provveduto ad una dettagliata elen- 


medesimi — formerà la graduatoria di merito .con 
l’indicazione della ‘votazione complessiva a ciascuno 
attribuita in base ai titoli stessi. 

A parità di merito si terrà conto delle preferenze 
stabilite dalle disposizioni in vigore. 


Tale graduatoria dovrà essere trasmessa al Ministero | 


di grazia. e giustizia corredata dalla relazione e del 
parere previsti dal citato art. 8 del’ regio decreto- 
legge 30 ottobre 1924, n. 1758. 


| Art. 6. 

Il Ministro, con proprio decreto, riconosciuta la re- 
golarità del procedimento, provvede a- nominare il vin- 
- citore del concorso. teriendo conto delle risultanze della 
graduatoria e del motivato parere espresso dalla Com- 
missione. 

La nomina è subordinata all’accertamento dei requi- 
siti richiesti per il conferimento dell’incarico. 

A tal fine il vincitore medesimo sarà invitato a far 


pervenire al Ministero di grazia e giustizia, nel termi-! 


ne perentorio di trenta giorni, che decorrono dal giorno 
. successivo a quello in cui ha ricevuto l'invito, i seguen- 
ti documenti: |. 

a) estratto dell’atto di nascita, rilasciato su carta 
bollata da L. 100 dall’ufficiale dello stato civile del 
Comune di origine se l’aspirante è nato nel territorio 
della Repubblica, ovvero del Comune presso il quale 
è stato trascritto l’atto di nascita, se l’aspirante è 
nato all’estero; 

b) certificato di cittadinanza italiana, su carta bol- 
lata da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune di 


i 


origine o di residenza, ovvero dall’ufficio dello stato 
civile del Comune di origine; 

c) certificato di godimento dei diritti politici, su 
carta bollata da L. 100, rilasciato ‘dal sindaco del 
Comune di origine o di residenza; 

d) certificato, su carta bollata da L. 100, rilascia- 
to dal medico provinciale o dall’ufficiale sanitario, dal 
quale risulti che l'aspirante è di sana e robusta costi. 
tuzione fisica, immune da difetti o imperfezioni che 
possano influire sulla sua idoneità al servizio. 

Gli aspiranti invalidi di guerra o invalidi civili per 
fatti di guerra ed assimilabili o invalidi per servizio 
produrranno un certificato medico rilasciato dall’uf- 
ticiale sanitario del Comune di residenza e contenente, 
fra Paltro, ai sensi dell’art. 6, n. 3, della legge 3 gim- 
gno 1959, n. 375, e delP’art. 3 della legge 24 febbraio 
1953, n. 142, la dichiarazione che l’invalido, per la 
natura e il grado della sua invalidità o mutilazione, 
non può riuscire di pregiudizio alla salute ed alla 
incolumità degli altri nè alla sicurezza degli impianii. 

L’Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita. 
medica di controllo il vincitore del concorso; 

e) certificato generale del casellario giudiziale, su 
carta bollata da L. 209, rilasciato dal segretario della 
Procura della Repubblica. Tale documento non può 
essere sostituito con il certificato penale; 

f) certificato di abilitazione all’esercizio della pro- 
fessione o certificato di abilitazione provvisoria alla 
professione ; 

9) certificato di iscrizione all’albo dei medici chi- 
rurghi. 

I documenti di cui alle precedenti lettere 0), c), dì, 
e) dovranno essere di data non anteriore a tre mesi 


; SORDI I È . : ; ;ida quella della lettera di invito a presentatii. 
cazione dei titoli posseduti da ciascuno degli aspiranti 9 5 ST ta 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 


{conti per la registrazione. 


Roma, addì 5 gennaio 1963 
Il Ministro: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 gennaio 193 


; Registro n. 18 Grazia e giustizia, foglio n. 1863. — GALLUCCI 


Concorso per titoli ad un posto di sanitario aggregato 
presso le carceri giudiziarie di Rovereto 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Visto il regio decreto legge 80 ottobre 1924, n. 1758, 
la tabella organica approvata con regio decreto 


14 aprile 1935, n. 497; 


Visto il decreto ministeriale 6 luglio 1948, pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 
25 agosto 1948, n. 197; 

Vista la tabella unica annessa alla legge 17 feb- 
braio 1958, n. 111; ° 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso per titoli ad un posto di 
sanitario aggregato presso le carceri giudiziarie di 
Rovereto, con la retribuzione iniziale di L. 316.800 
(gr. 1°) annue lorde. 
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Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti deb- 
bono: 

a) essere in possesso del diploma di laurea in 
medicina e chirurgia, del diploma di abilitazione 
all’esercizio della professione, ovvero aver titolo alla 
abilitazione provvisoria; 

d) essere iscritti all’Albo dei medici chirurghi; 

c) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cit- 
tadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

d) avere il godimento dei diritti politici; 

€) essere di sana e robusta costituzione, immune 
da difetti ed imperfezioni fisiche; 

7) avere sempre tenuto buona condotta morale e 
civile; 

9) avere ottemperato alle leggi sul reclutamento 
‘militare; 

h) non essere stati destituiti o dispensati dal ser- 
vizio presso una pubblica Amministrazione o decaduti 
da un impiego statale per i motivi indicati all’art. 127, 
lett. d) del decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3. 

Tali requisiti debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso. Per difetto di 
essi può essere disposta la esclusione dal concorso 
con provvedimento motivato del Procuratore generale 
presso la Corte di appello di Trento. 


Art. 3. 


Te domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta bollata da L. 200, dovranno pervenire entro e 
non oltre i sessanta giorni successivi a quella di pub- 
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica, alla Procura generale di Trento. 

Non saranno accolte le domande pervenute, per 
qualsiasi causa, oltre il termine sopra indicato. 

La data di arrivo della domanda è stabilita dal 
timbro a data apposto dalla anzidetta Procura gene- 
rale. 

Gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda: 

1) il proprio nome e cognome; 

2) la data ed il luogo di nascita; 

8) il possesso della cittadinanza italiana o del 
titolo di equiparazione; 

4) il Comune nelle cui liste elettorali essi sono 
iscritti, ovvero i motivi delia non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 

5) le eventuali condanne penali riportate o gli even- 
tuali procedimenti penali pendenti a loro carico; 

6) la loro posizione nei riguardi degli obblighi mi. 
litari; 

7) di essere in possesso del diploma di laurea în 
medicina e chirurgia, del diploma di abilitazione al- 
l’esercizio della professione, o di aver titolo alla abi- 
litazione provvisoria; 

8) di essere iscritti all'Albo dei medici chirurghi; 

9) la propria residenza o il proprio domicilio al 
quale dovranno essere inviate le comunicazioni concer- 
nenti il concorso. 


La domanda deve essere sottoscritta dall’aspirante. 
e la firma del medesimo dovrà essere autenticata da 
un notaio o dal segretario comunale del luogo di re- 
sidenza. 

Per gli aspiranti che siano dipendenti statali è suf. 
ficiente il visto del capo dell’ufficio presso il quale 
prestano servizio. 


Art. 4, 


Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti 
documenti: 

1) diploma originale 0 copia autentica, su carta 
bollata da L. 200, della laurea in medicina e chirurgia. 
L’autenticazione della copia del diploma di laurea 
può essere fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato 
emesso l’originale o al quale deve essere prodotto il 
documento o presso il quale l’originale è stato depo- 
sitato, nonchè da un notaio, cancelliere 0 segretario 
comunale. l | 
Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, 
è consentito di presentare, in sua vece, il certificato. 
diploma sulla prescritta carta legale, contenente la 
dichiarazione di essere quello sostitutivo, a tutti gli 
effetti, del diploma, fino a quando quest’ultimo potrà 
essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto 
diploma, l’aspirante dovrà presentare il relativo du- 
plicato, rilasciato ai sensi dell’art. 50 del regio decreto 
4 giugno 1988, n. 1269, oppure un certificato dal quale 
risulti che è in corso la procedura per il rilascio del 
diploma medesimo; 

2) certificato delle votazioni riportate nelle singole 
materie nel conseguimento del diploma di laurea in 
medicina e chirurgia, rilasciato su carta bollata da 
L. 100, dall'Università degli studi presso la quale il 
diploma stesso è stato conseguito; 

3) uno dei seguenti documenti militari: 

a) per gli aspiranti che abbiano prestato servizio 
militare: copia o estratto dello stato di servizio mili- 
tare (per gli ufficiali), ovvero copia o estratto del fo- 
glio matricolare (per sottufficiali e militari di truppa), 
rilasciato dall’autorità militare eompetente in bollo da 
200; 

b) per gli aspiranti che siano stati dichiarati . 
c abiti arruolati » dal competente Consiglio di leva, 
ma che, per qualsiasi motivo non abbiano prestato 
servizio militare: copia o estratto del foglio matr'co- 
lare militare, rilasciato dal distretto militare compe- 
tente in bollo da L. 200; 
c) per gli aspiranti che siano dichiarati riformati 
o rivedibili dal competente Consiglio di leva: certifi- 
cato di esito di leva, rilasciato dal sindaco, in bollo 
da L. 100, e vistato dal commissario di leva; 
4) gli eventuali titoli accademici rilasciati dalla 
Università o da Istituti equipollenti (lauree, libere do- 
cenze, diplomi di specializzazione e corsi di perfezio- 
namento seguiti da esami) di cui gli aspiranti siano 
forniti, quelli attestanti l’attività professionale effetti. 
vamente ed ininterrottamente prestata per un periodo 
non inferiore a sei mesi presso gli Istituti di preven- 
zione e pena o altri Enti pubblici (cliniche universi. ‘ 
tarie, ospedali civili, ecc.) e quelli dottrinari (pubbli 
cazioni scientifiche, vittoria o idoneità in pubblici 
concorsi, ecc.). 
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Art. 5. 


La Commissione esaminatrice, composta a termini 
dell’art. 3 del regio decreto-legge 30 ottobre 1924, nu- 
mero 1758 — dopo aver preliminarmente determinati, 
mediante coefficienti numerici, i criteri di valutazione 
dei titoli, avuto riguardo alla qualificazione dell’Isti- 
tuto presso il quale il candidato dovrà svolgere la sua 
opera, e dopo aver provveduto ad una dettagliata elen- 
cazione dei titoli posseduti da ciascuno degli aspiranti 
medesimi — formerà la graduatoria di merito «con 
l'indicazione della votazione complessiva a ciascuno 
attribuita in base ai titoli stessi. 

A parità di merito sì terrà conto delle preferenze 
stabilite dalle disposizioni in vigore. 

Tale graduatoria dovrà essere trasmessa al Ministero 
di grazia e giustizia corredata dalla relazione e del 
parere previsti dal citato art. 3 del regio decreto- 
legge 30 ottobre 1924, n. 1758. 


Art. 6. 


Il Ministro, con proprio decreto, riconosciuta la re- 
golarità del procedimento, provvede a nominare il vin- 
citore del concorso, tenendo conto delle risultanze della 
graduatoria e del motivato parere espresso dalla Com- 
missione. 

La nomina è subordinata all’accertamento dei requi- 
siti richiesti per 11 conferimento dell’incarico. 

A tal fine il vincitore medesimo sarà invitato a far 
pervenire al Ministero di grazia e giustizia. nel termi. 
ne perentorio di trenta giorni, che decorrono dal giorno 
successivo a quello in cui ba ricevuto l’invito, i seguen- 
ti documenti: 

a) estratto dell’atto di nascita, rilasciato su carta 
bollata da L. 100 dall’ufficiale dello stato civile del 
Comune di origine se l’aspirante è nato nel territorio 
della Repubblica, ovvero del Comune presso il quale 
è stato trascritto l’atto di nascita, se l'aspirante è 
nato all’estero; 

b) certificato di cittadinanza italiana, su carta bol. 
lata da L. 109, rilasciato dal sindaco del Comune di 
origine o di residenza, ovvero dall’ufficio dello stato 
civile del Comune di origine; 

c) certificato di godimento dei diritti politici, su 
carta bollata da L. 100, rilasciato dal sindaco del 
Comune di origine o di residenza; 

d) certificato, su carta bollata da L. 100, rilascia- 
to dal medico provinciale o dall’ufficiale sanitario, dal 
quale risulti che l’aspirante è di sana e robusta costi- 
tuzione fisica, immune da difetti o imperfezioni che 
‘possano influire sulla sua idoneità al ‘servizio. 

Gli aspiranti invalidi di guerra o invalidi civili per 
ifatti di guerra ed assimilabili o invalidi per servizio 
produrranno un certificato medico rilasciato dall’uffi- 
‘tiale sanitario del Comune di residenza e contenente, 
fra l’altro, ai sensi dell’art. 6, n. 3 della legge 3 giu- 
gno 1950, n. 375 e dell’art. 3 della legge 24 febbraio 
1958, n. 142 la dichiarazione che l’invalido, per la na- 
tura e il grado della sua invalidità o mutilazione, non 
può riuscire di pregiudizio alla salute ed alla incolu- 
mità degli altri nè alla sicurezza degli impianti. 


L’Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita 
medica di controllo il vincitore del concorso; 

e) certificato generale del casellario giudiziale, su 
carta bollata da L. 200, rilasciato dal segretario della 
Procura della Repubblica. Tale documento non può 
essere sostituito con il certificato penale; 

f) certificato di abilitazione all'esercizio della pro- 
fessione o certificato di abilitazione provvisoria alla 
professione; 

9) certificato di iscrizione all'albo dei medici chi- 
rurghi. 

I documenti di cui alle precedenti lettere 1), c), d), 
e) dovranno essere di data non anteriore a tre mesi 
da quella della lettera di invito a presentarli. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione. 


Roma, addì 5 gennaio 1963 
Il Ministro: Bosco 


Registrato alla Corte del conti, addi 26 gennaio 1963 
Registro n. 18 Grazia e giustizia, foglio n. 167. — GALLUCCI 


Concorso per titoli ad un posto di sanitario aggregato 
presso le carceri giudiziarie di Rovigo 


IT, GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Visto il regio decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1758, 
e la tabella organica approvata con regio decreto 4 apri- 
le 1935, n. 497: 

Visto il decreto ministeriale 6 luglio 1948, pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 
25 agosto 1948, n. 197; 

Vista la tabella unica annessa alla legge 17 feb- 
braio 1958, n. 111; 


Decreta: 


Art. 1. 


E° indetto un concorso per titoli ad un posto di 
sanitario aggregato presso le carceri giudiziarie di 
Rovigo, con le retribuzione iniziale di L. 316.800 
(gr. 1°) annue lorde. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 

a) essere in possesso del diploma di laurea in 
medicina e chirurgia, del diploma di abilitazione al- 
l'esercizio della professione, ovvero aver titolo alla 
abilitazione provvisoria; 

Db) essere iscritti all'Albo dei medici chirurghi; 

c) essere cittadini italiani, Sono equiparati ai cit- 
tadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

d) avere il godimento deli diritti politici; 

€) essere di sana e robusta costituzione, immune 
da difetti ed imperfezioni fisiche; 

f). avere sempre tenuto buona condotta morale e 
civile; . 

9) avere ottemperato alle leggi sul reclutamento 
militare; 
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h) non èssere stati destituiti o dispensati dal ser- 
wizio presso una pubblica Amministrazione o decaduti 
da un impiego statale per i motivi indicati all’art. 127, 
lettera d) del decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3. 

Tali requisiti debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso. Per difetto di 
essi può essere disposta la esclusione dal concorso con 
provvedimento motivato del Procuratore generale pres- 
so la Corte di appello di Venezia. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta bollata da L. 200 dovranno pervenire entro e 
non oltre i sessanta giorni successivi a quella di pub- 
blicazione del presente decreto nella Gascetta Ufficiale 
della Repubblica, alla Procura generale di Venezia. 

Non saranno accolte le domande pervenute, per qual- 
siasi causa, oltre il termine sopra indicato. 

La data di arrivo della domanda è stabil 
timbro a data apposito dalla anzidetta Procura 
nerale. 

Gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda: 

1) il proprio nome e cognome; 
2) la data ed il luogo di nascita; 


8) il possesso della cittadinanza italiana o del 
titolo di equiparazione ; 


ita 


dal 


cE 
ee 


4) il Comune nelle cui liste elettorali essi sono 
iscritti, ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 

5) le 
eventuali 

6) la 
militari; 

7) di essere in possesso del diploma di laurea 
in medicina e chirurgia, del diploma di abilitazione 
all’esercizio della professione, o di aver titolo alla 
abilitazione provvisoria; 

8) di essere iscritti all'Albo dei medici chirurghi; 

9) la propria residenza o il proprio domicilio al 
quale dovranno essere inviate le comunicazioni concer- 
nenti il concorso, 


eventuali condanne penali riportate o gli 
procedimenti penali perdenti a loro carico; 
loro posizione nei riguardi degli obblighi 


La domanda deve essere sottoscritta dall’aspirante: 


7 
nticara da 


go di resi- 


e la firma del medesimo dovrà essere aute 
un notaio o dal segretario comunale del luo 
denza. 


Per gli aspiranti che siano dipendenti statali è euf- 


ficiente il visto del capo dell'ufficio presso il quale: 


prestano servizio. 
Art. 4. 


Alla domanda dovranno essere allegati i segmenti 
documenti: 


1) diploma originale o copia autenticata, su carta! 


bollata da L. 200, della laurea in medicina e chirurgia. 

L'autenticazione della copia del diploma di laurea 
può essere fatia dal pubblico ufficiale dal quale è stato 
emesso l’originale o al quale dere essere prodotto il 


Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, 
;è consentito di presentare, in sua vece, il certificato- 
i diploma sulla prescritta carta legale, contenente ia di-. 
‘i chiarazione di essere quello sostitutivo, a tutti gli ef- 
i fetti, del diploma, fino a quando quest’ultimo potrà 
essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetio 
diploma, l’aspirante dovrà presentare il relativo dupli- 
cato, rilasciato ai sensi dell'art. 50 del regio decreto 
14 giugno 1988, n. 1269, oppure un certificato dal quale 
i risulti che è in corso la procedura per il rilascio del 
diploma medesimo; 


2) certificato delle votazioni riportate nelle singole 
i materie nel conseguimento del diploma di laurea in 
medicina e chirurgia, rilasciato su carta bollata da 
L. 100, dall'Università degli studi presso la quale il 
i diploma stesso è stato conseguito; 


3) uno dei seguenti documenti militari: 

a) per gli aspiranti che abbiano prestato servizio 
i militare: copia o estratto dello stato di servizio mili- 
tare (per gli ufficiali), ovvero copia o estratto del foglio 
i matricolare (per sottufficiali e militari gi truppa), rila- 
i sciato dall’autorità militare competente in bollo da 
iL. 200; 
| 0) per gli aspiranti che siano stati dichiarati 
i 


«abili arruolati » dal competente Consigiio di leva, ma 
: che, per qualsiasi motivo non abbiano prestata servizio 
militare: copia o estratto del foglio matrieolare mili- 
tare, rilasciato dal distretto militare competente in 
‘bollo da L. 200; 

c) per gli aspiranti che siano dichiarati riformati 
o rivedibili dal competente Consiglio di leva: certificato 
. di esito di leva, rilasciato dal sindaco, in bello du 
‘L. 100, e vistato dal commissario di leva; 


4) gli eventuali titoli accademici rilasciati da Uni. 
| versità o da Istituti equipollenti (lauree, libere do- 
‘cenze, diplomi di specializzazione e corsi di perfeziona- 
‘mento seguiti da esami) di cui gli aspiranti siano for- 
‘niti, quelli attestanti l’attività professionale effettiva - 
;mente ed ininterrottamente prestata per un periodo 
non inferiore, a sei mesi presso gli Istituti di preven- 
i zione e pena o altri Enti pubblici (cliniche universi- 
tarie, ospedali civili, ecc.) e quelli dottrinari (prabbli. 
cazioni scientifiche, vittoria o idoneità in pubblici con- 
| corsi, ecc.). 


- 


Art. 5. 


La Commissione esaminatrice, composta a termini 
i dell'art. 3 del regio decreto-legge 80 ottobre 1924, nu- 
!' mero 1758 — dopo aver preliminarmente determinati, 
i mediante coefficienti numerici, 


i criteri di valutazione 
i dei titoli, avuto riguardo alla qualificazione dell’Isti- 
ituto presso il quale il candidato dovrà svolsere la su: 
‘i opera, e dopo aver provveduto ad una dettagliata clen- 
‘cazione dei titoli posseduti da ciascuno degli aspiranti 
i medesimi — formerà la graduatoria di merito con la 
indicazione della votazione complessiva a ciascuno 
‘attribuita in base ai titoli stessi. 

A parità di merito si terrà conto delle 
stabilite dalle disposizioni in vigore. 

Tale graduatoria dovrà essere trasmessa al Ministero 


referenze 


documento o presso il quale l'originale è stato deposi-idi grazia e giustizia corredata dalla relazione e del 
tato, nonchè da un notaio. cancelliere o segretario co-!parere previsti dal citato art. 3 del regio decreto-legge 


munale. 130 ottobre 1924, n. 1758. 
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Art, 6. 


Il Ministro, con proprio decreto, riconosciuta: la rego- 
larità del procedimento, provvede a nominare il vin- 
citore del concorso, tenendo conto delle risultanze della 
graduatoria e del motivato parere espresso dalla Com- 
missione. 

La nomina è subordinata all'accertamento dei requi- 
iti richiesti per il conferimento dell’incarico. 


A. tal fine il vincitore medesimo sarà invitato a far 


pervenire al Ministero di grazia e giustizia, nel termine 
perentorio di trenta giorni, che decorrono dal giorno 
successivo a Quello in cui ha ricevuto l'invito, i seguenti 
documenti : 

a) estratto dell’atto di nascita, rilasciato su carta 
bollata da L. 100 dall’ufficiale dello stato civile del 
Comune di origine se l’aspirante è nato nel territorio 
della Repubblica, ovvero del Comune presso il quale 
è stato trascritto: l’atto di nascita, se Paspirante -è 
nato all’estero; 

b) certificato di cittadinanza italiana, su carta bol 


lata da L. 100, rilasciato ‘dal sindaco del Comune di 


origine o di residenza, ovvero dall’ufficio dello stato 
civile del Comune di origine; 

c) certificato di godimento dei diritti politici, su 
carta bollata da L. 100, rmlasciato dal sindaco de) 
Comune di origine o di residenza, 

d) certificato, su carta bollata da L. 100, rilasciato 
dal medico provinciale o dall'ufficiale samtaro, dal 
quale. risulti che l'aspirante è di sana e robusta costi- 
tuzione fisica, momune da difetti o imperfezioni che 
possano influire sulla sua idoneità al servizio. 


Gli aspiranti invalidi di guerra o invalidi civili | 


per fatti di guerra ed assimilabili o invalidi per ser 
vizio produrranno un certificato medico rilasciato dal. 
l'ufficiale sanitario del Comune di residenza e conte- 
nente fra l’altro, ai sensi dell’art. 6, n. 3, della legge 
3 giugno 1950, n. 375, e dell’art. 8 della legge 24 feh- 
braio 1953, n. 142, la dichiarazione che l’invalido. pe 
la natura e il grado della sua invalidità o mutilazione, 
non può rmuscire di pregiudizio alla salute ed alla 
Incolumità degli altri nè alla sicurezza degli impianti. 
L’Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita 
medica di controllo ii vincitore del concorso; 

e) certificato generale del casellario giudiziale, sn 
carta bollata da L. 200, rilasciato dal segretario della 
Procura della Repubblica. Tale documento non può 
essere sostituito con il certificato penale; 

f) certificato di abilitazione all’esercizio della pro- 
fessione o certificato di abilitazione provvisoria alla 
professione; 

g) certificato di iscrizione all'Albo dei medici chi- 
rurghi. 

I documenti di cui alle precedenti lettere 2), c), d), 
€) dovranno essere di data non anteriore a tre mesi da 
quella della lettera di invito a presentarli. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per.la registrazione, 


Roma, addì 5 gennaio 1963 
Il Ministro: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addi 2 gennato 1963 
Registro n. 13 Grazia e giustizia, foglio n. 168, — GALLUCCI 


Concorso per titoli ad un posto di sanitario aggregato 
presso le carceri giudiziarie di Siena 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Visto il regio decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 175$, 
e la tabella organica approvata con regio decreto 4 apri- 
le 1935, n. 497; 

Visto il decreto ministeriale 6 luglio 1948, pubbli. 
cato nella Gassetta Ufficiale della Repubblica del 
25 agosto 1948, n. 197; 

Vista la tabella unica annessa alla legge 17 feb- 
braio 1958, n, 111; 


Decreta: 


Art. 1. 

E’ indetto un concorso per titoli ad un posto di 
sanitario aggregato presso Ie carceri giudiziarie di 
Siena, con la retribuzione iniziale di L. 316.800 (gr. 1°) 
annue lorde. 

Art. 2. 
Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono - 
a) essere in possesso del diploma di laurea in 
medicina e chirurgia, del diploma di abilitazione al 


.l’esercizio della professione, ovvero aver titolo alla 


abilitazione provvisoria ; 
Db) essere iscritti all'Albo dei medici chirurghi: 
C) essere cittadini italiani, Sono equiparati aì cit. 
tadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica ; 
d) avere il godimento dei diritti politici; 
e) essere di sana e robusta costituzione, immune 
da difetti ed imperfezioni fisiche; 
f) avere sempre tenuto buona condotta morale e 


«civile 3 


g) avere ottemperato alle leggi sul reclutamento 
militare: 

h) non essere stati destituiti o dispensati dal ser- 
vizio presso una pubblica Amministrazione o decaduti 
da un impiego statale per i motivi indicati all'art. 127. 
lettera d) del decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3. 

Tali requisiti debbono essere posseduti alla data. di 
scadenza del termive utile per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso. Per difetto di 


‘essi può essere disposta la esclusione dal concorso. con 


provvedimento motivato del Procuratore generale pres- 
so la Corte di appello di -Firenze. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta bollata da L. 200 dovranno pervenire entro e 
non oltre i sessanta giorni successivi a quella di pub- 
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 


«della Repubblica, alla Procura generale di Firenze. 


Non saranno accolte le domande pervenute, per qual. 
siasi causa, oltre il termine sopra indicato. 

La data di arrivo della domanda è stabilita dal 
timbro a data apposto dalla anzidetta Procura ge- 
nerale. 

Gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda: 

1) il proprio nome e cognome; 
2) la data ed fl luogo di nascita; 
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3) il possesso della cittadinanza italiana o del 
titolo di equiparazione ; 

4) il Comune nelle cui liste elettorali essi sono 
iscritti, ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 

5) le eventuali condanne penali riportate o gli 
eventuali procedimenti penali pendenti a loro carico; 

6) la loro posizione nei riguardi degli obblighi 
militari; 

7) di essere in possesso del diploma di laurea 
in medicina e chirurgia, del diploma di abilitazione 
all’esercizio della professione, o di aver titolo alla 
abilitazione provvisoria; 

8) di essere iscritti all'Albo dei medici chirurghi: 

9) la propria residenza o il proprio domicilio al 
quale dovranno essere inviate le comunicazioni concer- 
nenti il concorso, 

La domanda deve essere sottoscritta. dall’aspirante 
e la firma del medesimo dovrà essere autenticata da 
un notaio o dal segretario comunale del luogo di resi- 
denza. 3 

Per gli aspiranti che siano dipendenti statali è suf- 
ficiente il visto del capo dell’ufficio presso il quale 
prestano servizio. 

Art. 4. 


Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti 
documenti : 


1) diploma originale o copia autenticata, su carta 
bollata da L. 200, della laurea in medicina e chirurgia. 
L’autenticazione della copia del diploma di laurea 
può essere fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato 
emesso l’originale o al quale deve essere prodotto il 
documento o presso il quale l’originale è stato deposi- 
tato, nonchè da un notaio, cancelliere o segretario co- 
munale. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, 
è consentito di presentare, in sua vece, il certificato- 
diploma sulla prescritta carta legale, contenente la di- 
chiarazione di essere quello sostitutivo, a tutti gli ef- 
fetti, del diploma, fino a quando quest’ultimo potrà 
essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto 
diploma, l’aspirante dovrà presentare il relativo dupli- 
cato, rilasciato ai sensi dell’art. 50 del regio decreto 
4 giugno 1938. n. 1269, oppure un certificato dal quale 
risulti che è in corso la procedura per il rilascio del 
diploma medesimo ; 

2) certificato delle votazioni riportate nelle singole 
materie nel conseguimento del diploma di laurea in 
medicina e chirurgia, rilasciato su carta bollata da 
L, 100, dall’Università degli studi presso la quale il 
dipicma stesso è stato conseguito; 

3) uno dei seguenti documenti militari: 

a) per gli aspiranti che abbiano prestato servizio 
militare: copia o estratto dello stato di servizio mill. 
tare (per gli ufficiali), ovvero copia 0 estratto del foglio 
matricolare (per sottufficiali e militari di truppa), rila- 
sciato dall’autorità militare competente in bollo da 
L. 200; ; 

b) per gli aspiranti che siano stati dichiarati 
« abili arruolati » dal competente Consiglio ci leva, ma 
che, per qualsiasi motivo non abbiano prestato servizio 
militare: copia o estratto del foglio matricolare mili- 
tare, rilasciato dal distretto militare competente in 
bollo da L. 200; 


0) per gli aspiranti che siano dichiarati riformat$ 
o rivedibili dal competente Consiglio di leva: certificato 
di esito di leva, rilasciato dal sindaco, in bollo de 
L. 100, e vistato dal commissario di leva; o 
4) gli eventuali titoli accademici rilasciati da Una 
versità o da Istituti equipollenti (lauree, libere do» 
cenze, diplomi di specializzazione e corsi di perfeziona» 
mento seguiti da esami) di cui gli aspiranti siano fo» 
niti, quelli attestanti l’attività professionale effettiva» 
mente ed ininterrottamente prestata per un periodo 
non inferiore, a sei mesi presso gli Istituti di preven» 
zione e pena o altri Enti pubblici (cliniche universt 
tarie, ospedali civili, ecc.) e quelli dottrinari (pubbli. 
cazioni scientifiche, vittoria o idoneità in pubblici con- . 
corsi, ecc.). 
‘Art. 6. 


La Commissione esaminatrice, composta a termini 
dell’art. 3 del regio decreto-legge 30 ottobre 1924, nu» 
mero 1758 — dopo aver preliminarmente determinati, 
mediante coefficienti numerici, i criteri di valutazione 
dei titoli; avuto riguardo alla qualificazione dell’Isti. 
tuto presso il quale il candidato dovrà svolgere la sua 
opera, e dopo aver provveduto ad una dettagliata elen. 
cazione dei titoli posseduti da ciascuno degli aspiranti 
medesimi — formerà la graduatoria di merito con la 
indicazione della votazione complessiva a ciascuno 
attribuita in base ai titoli stessi. 

A parità di merito si terrà conto delle preferenze 
stabilite dalle disposizioni in vigore. 

Tale graduatoria dovrà essere trasmessa al Ministero 
di grazia e giustizia corredata dalla relazione e dal 
parere previsti dal citato art. 3 del regio decreto-legge 
30 ottobre 1924, n. 1758. 


Art. 6. 


Il Ministro, con proprio decreto, riconosciuta la rego- 
larità del procedimento, provvede a nominare il vin» 
citore del concorso, tenendo conto delle risultanze della 
graduatoria e del motivato parere espresso dalla Com 
missione. i 

La nomina è subordinata all’accertamento dei requi 
siti richiesti per il conferimento dell’incarico, 

A tal fine il vincitore medesimo sarà invitato a far 
pervenire al Ministero di grazia e giustizia, nel termine 
perentorio di trenta giorni, che decorrono dal giorno 
successivo a quello in cui ha ricevuto l’invito, i seguenti 
documenti : 

a) estratto dell’atto di nascita, rilasciato su carta 
bollata da L. 100 dall’ufficiale dello stato civile del 
Comune di origine se l'aspirante è nato nel territorio 
della Repubblica, ovvero del Comune presso fl quale 
è stato trascritto l’atto di nascita, se l'aspirante è 
nato all’estero; 

1) certificato di cittadinanza italiana, eu carta bol. 
lata da L. 100, rilasciato dal sindaeo del Comune di 
origine o di residenza, ovvero dall’ufficio del'o stato 
civile del Comune di origine; 

c) certificato di godimento dei diritti politici, su 
carta bollata da L. 100, rilasciato dal sindaco del 
Comune di origine o di residenza; 

d) certificato, su carta bollata da L. 100, rilasciato 
dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, dal 
quale risulti che l’aspirante è di sana e robusta costi. 
tuzione fisica, immune da difetti o imperfezioni che 
possano influire sulla sua idoneità. al servizio. 
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Gli aspiranti invalidi di guerra o invalidi civili per f) avere sempre tenuto buona condotta morale o. 
fatti di guerra ed assimilabili o invalidi per servizio |civile; 
produrranno un certificato medico rilasciato dall’uffi- 9 avere ottemperato alle leggi sul ina 
ciale sanitario del Comune di residenza e contenente |militare; 
fra l’altro, ai sensi dell'art. 6, n. 3, della legge h) non essere stati destituiti o dispensati dal ser. 
3 giugno 1950, n. 875, e dell'art. 3 della legge 24 feb-|vizio presso una pubblica Amministrazione o decaduti 
braio 1953, n. 142, la dichiarazione che l’invalido, per {da un impiego statale per i motivi indicati all’art. 127, 
la natura e il grado della sua invalidità o mutilazione, | lettera d) del decreto del Presidente della Repubblica 
non può riuscire di pregiudizio alla salute ed alla‘10 gennaio 1957, n. 8. 
incolumità degli altri nè alla sicurezza degli impianti.| Tali requisiti debbono essere posseduti alla data di 

L’Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita |scadenza del termine utile per la presentazione delle 
medica di controllo il vincitore del concorso; domande di ammissione al concorso. Per difetto di 

e) certificato generale de! casellario giudiziale, su|essi può essere disposta la esclusione dal concorso con 
carta bollata da L. 200, rilasciato dal segretario della | provvedimento motivato del Procuratore generale pres- 
Procura deila Repubblica. Tale documento non può/so la Corte di appello di Milano. 
essere sostituito con il certificato penale; 

fi certificato di abilitazione all’esercizio della pro- Art. 3. 
fessione o certificato di abilitazione provvisoria al'al 1% domande di ammissione al concorso, redatie su 
protesione: dai : ui Li | carta bollata da L. 200 dovranno pervenire entro e 

certificato di iscrizione all'Albo dei medici chi-| non oltre i sessanta giorni successivi a quella di pub- 
rurghi. VERRA ) blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 

I documenti di cui alle precedenti lettere DI. ©. di. | della Repubblica, alla Procura generale di Milano. 
e) dovranno essere di data non anteriore a tre mesi dal Non saranno acco'te le domande pervenute, per qual- 
quella de'la lettera di invito a presentarli. siasi causa, oltre il termine sopra indicato. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte deij La data di arrivo della domanda è stabilita dal 
conti per la registrazione, Itimbro a data apposto dalla anzidetta Procura ge- 
nerale. 

Gli aspiranti debbono dichiarare nella domanda : 

1) il proprio nome e COGnama: 

Registrato alla Corte dei conti, addì 26 gennaio 1963 2) la data ed îl luogo di nascita; 
Registro n. 18 Grazia e giustizia. foglio n. 169. — GALLUCCI 5) il possesso della cittadinanza italiana o del 


Roma, addì 5 gennaio 1868 
I Ministro: Bosco 


titolo di equiparazione; 

4) il Comune nelle cui liste elettorali essi sono 
iscritti. ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 

5) le eventuali condanne penali riportate o gli 
eventuali procedimenti penali pendenti a loro carico; 

6 la loro posizione nei riguardi degli obblighi 
militari: 

T di essere in possesso del diploma di lamrea 
in medicina e chirureia, del diploma di abilitazione 
a'VPesercizio. della professione, o di aver titolo alla 
abilitazione provvisoria ; 

8) di essere iscritti all'Albo dei medici chimrehi; 

9) la propria residenza o il proprio domicilio al 
quale dovranno essere inviate le comunicazioni concer- 
nenti il concorso, 

La domanda deve essere sottoscritta dall’aspirante 

Art. 1. e la firma del medesimo dovrà essere autenticata da 

E’ indetto un concorso per titoli ad un posto dijun notaio o dal segretario comunale del luogo di resi- 
sanitario aggregato presso le carceri giudiziarie di |denza. 

Sondrio, con la retribuzione iniziale di L. 316.800] Per gli aspiranti che slano dipendenti statali è suf. 


Concorso per titoli ad un posto di sanitario aggregato 
presso le carceri giudiziarie di Sondrio 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Visto il regio decreto-legge 80 ottobre 1924, n. 1758, 
e la tabella orcanica approvata con regio decreto 4 apri- 
le 1935. n. 497: 

Visto il decreto ministeriale 6 luglio 1948, pnbbli- 
cato nella Oazzetta Ufficiale della Repubblica del 
25 agosto 1948, n. 197; 

Vista la tabella unica annessa alla legge 17 feb- 
braio 1958, n. 111; 


Decreta : 


(gr. 1°) annue lorde. ficiente il visto del capo dell’ufficio presso il quale 
Art. 2. prestano servizio. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: Art. 4. 
a) essere in possesso del diploma di laurea inf Alla domanda dovranno essere allegati I seguenti 
medicina e chirurgia, del diploma di abilitazione al-{documenti: 


l'esercizio della professione, ovvero aver titolo alla 1) diploma originale o copla autenticata, su carta 
abilitazione provvisoria ; bollata da L. 200, della laurea in medicina e chirurgia. 
b) essere iscritti all'Albo dei medici chirurghi; L'autenticazione della copia del diploma di laurea 


c) essere cittadini italiani, Sono equiparati af cit-|può essere fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato 
tadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica;|emesso l'originale o al quale deve essere prodotto {l 

d) avere il godimento del diritti politici; documento o presso il quale l’originale è stato deposi- 

e) essere di sana e robusta costituzione, iÎmmume tato, nonchè da un notaio, cancelliere o segretario co- 
da difetti ed imperfezioni fisiche; munale. 
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Qualora il diploma non sia stato ancora. rilasciato, 
è consentito di presentare, in sua vece, il certificato- 
diploma sulla prescritta carta legale, contenente la di- 
ehiarazione di essere quello sostitutivo, a tutti gli ef- 
fetti, del diploma, fino a quando quest’ultimo potrà 
essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto 
diploma, l’aspirante dovrà presentare il relativo dupli- 


cato, rilasciato ai sensi dell’art. 50 del regio decreto | 


4 giugno.1938, n. 1269, oppure un certificato dal quale 
risulti che è in corso la procedura per il rilascio del 
diploma medesimo ; 

2) eertificato delle votazioni riportate nelle singole 


materie nel conseguimento del diploma di laorea in 


medicina e chirurgia, rilasciato su carta bollata da 
L. 100, dall'Università degli studi presso la quale il 
diploma stesso è stato conseguito ; 

3) uno dei seguenti documenti militari: 

a) per gli aspiranti che abbiano prestato servizio 
militare: copia o estratto dello stato di servizio mili- 
tare (per gli ufficiali), ovvero copia o estratto del foglio 
matricolare (per sottufficiati e militari Gi truppa), rila- 
sciato dall’autorità militare competente in bollo da 
L. 200; 

b) per gli aspiranti che siano stati dichiarati 
« abili arruolati » dal competente Consiglio Gi leva, ma 
che, per qualsiasi motivo non abbiano prestato servizio 
militare: copia o estratto del foglio matricolare mili- 
tare, rilasciato dal distretto militare competente in 
bollo da L. 200; 

© €) per gli aspiranti che siano dichiarati riformati 
o rivedibili dal competente Consiglio di leva : certificato 
di esito di leva, rilasciato dal sindaco, in bollo da;g 
L. 100, e vistato dal commissario di leva; 

4) gli eventuali titoli accademici rilasciati da Uni- 
versità o da Istituti equipollenti (lauree, libere do- 
cenze, diplomi -di specializzazione e corsi di perfeziona- 
mento seguiti da esami) di cui gli aspiranti siano for- 
niti, quelli attestanti l’attività professionale effettiva- 
mente ed ininterrottamente prestata per un periodo 
non inferiore, a sei mesi presso gli Istituti di preven- 
zione e pena o altri Enti pubblici (cliniche universi. 
tarie, ospedali civili, ecc.) e quelli dottrinari (pubbli. 
cazioni scientifiche, vittoria o idoneità in pubblici con- 
corsi, ecc.). 


Art. 5. 


La Commissione esaminatrice, composta a termini 
dell’art. 3 del regio decreto-legge 30 ottobre 1924, nu- 
mero 1758 — dopo aver preliminarmente determinati, 
mediante coefficienti numerici, i criteri di valutazione 
dei titeli, avuto riguardo alla qualificazione dell’Isti- 
tuto presso il quale il candidato dovrà svolgere la sua 
opera, e dopo aver provveduto ad una dettagliata elen- 
cazione dei titoli posseduti da ciascuno degli aspiranti 
medesimi — formerà la graduatoria di merito con la 
indicazione della votazione complessiva a ciascuno 
attribuita in base ai titoli stessi. 

A. parità di merito si terrà conto delle preferenze 
stabilite dalle disposizioni in vigore. 

Tale graduatoria dovrà essere trasmessa al Ministero 
di grazia e giustizia corredata dalla relazione e del 
parere previsti dal citato art. 3 del regio decreto-legge 
80 ottobre 1924, n. 1758. 


fra l’altro, ai sersi delPart. 


Art. 6. 


Il Ministro, con proprio decreto, riconosciuta la rego- 
larità del procedimento, provvede a nominare il vin- 
citore del.concorso, tenendo conto delle risultanze della 
graduatoria e del motivato parere espresso dalla’ Com- 
missione. 

La: nomina è subordinata all’accertamento deî requi: 
siti richiesti per il conferimento dell’incarico. 

A tal fine il vincitore medesimo sarà invitato a far 
pervenire al Ministero di grazia e giustizia, nel termine 
perentorio di trenta giorni, che decorrono dal giorno 
successivo a quello in cui ha ricevuto l’invito, i seguenti 


‘documenti > 


a) estratto dell’atto di nascita, rilasciato su carta 
bollata da L. 100 dall’ufficiale dello stato civile del 


Comune di origine se l’aspirante è nato nel territorio 


della Repubblica, ovvero del Comune presso il quale 
è stato trascritto l’atto di nascita, se l’aspirante è 
nato all’estero; 

db) certificato di cittadinanza italiana, su carta bol- 
lata da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune di 
origine o di residenza, ovvero dall’ufficio dello stato 
civile del Comune di origine; 

c) certificato di godimento dei diritti politici, su 
carta bollata da L. 100, rilasciato dal sindaco de! 
Comune di origine o di residenza > 

d) certificato, su carta bollata da L. 100, rilasciato 
dal medico provinciale o dall’ufficiale sanitario, dal 
quale risulti che l'aspirante è di sana e robusta costi. 
tuzione fisica, immune da difetti o imperfezioni .che 
possano influire sulla sua idoneità al servizio. 

Gli aspiranti invalidi di guerra o invalidi civili per 
fatti di guerra ed assimilabili o invalidi per servizio 
produrranno un certificato medico rilasciato dall’uffi- 
ciale sanitario del Comune di residenza e contenente ‘ 
6, n. 3, della legge 
3 giugno 1950, n. 375, e dell’art. 3 della legge 24 feb- 
braio 1953, n. 142, la dichiarazione che l’invalido, per 
la natura; e il. grado della sua invalidità o mutilazione, 
non può riuscire di pregiudizio alla salute ed alla 
incolumità degli altri nè alla sicurezza degli impianti. 

L’Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita 
medica di controllo il vincitore del concorso; 

e) certificato generale del casellario giudiziale, su 
carta bollata da L. 200, rilasciato dal segretario della 


| Procura della, Repubblica. Tale documento non può 


essere sostituito. con il certificato penale; 

f) certificato di abilitazione all’esercizio della pro- 
fessionie o certificato di abilitazione provvisoria alla 
professione; 

g) certificato di iscrizione all'Albo dei medici chi- 
rurghi. 

I documenti di cui alle precedenti lettere bd), c), d), 
e) dovranno essere di data non anteriore a tre mesi da 
quella della lettera di invito & presentarli. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione. 


Roma, addì 5 gennaio 1963 
Il Ministro: Bosco 


Hegistralo alla Corte dei conti, addi 2% gennaio 193 
Registro n. 18 Grazia e giustizia, foglio n. 170. — GALLUCCI 
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Concorso per titoli ad un posto di sanitario aggregato 
presso le carceri giudiziarie di Treviso 


IL GUARDASIGILLI . 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Visto Il regio decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1758, 
e la tabella organica approvata con regio decreto 4 apri- 
le 1935, n, 497: 

Visto îl decreto ministeriale 6 luglio 1948, pubbli. 
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del! 
25 agosto 1948, n. 197: 

Vista la tabella unica annessa: alla legge 17 feb. 
braio 1958, n. 111; 


Decreta: 
Art. 1 


E° indetto un concorso per titoli ad un posto di 
sanitario aggregato presso. le carceri giudiziarie di 
Treviso, con la retribuzione iniziale di TL. 339.600 | 
(gr. 2°) annue lorde. 


Art. 2 


do 


‘Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono : | 
a) essere in possesso del diploma di laurea ini 
medicina e chirurgia, del diploma di abilitazione al- 
l'esercizio della professione, ovvero aver titolo alla 
abilitazione provvisoria; 

b) essere iscritti all’Albo dei medici chirurghi: 

c) essere cittadini italiani, Sono equiparati ai cit- 
tadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

d)-avere il godimento dei diritti politici; 

e) essere di sana e robusta costituzione. 
da difetti ed imperfezioni fisiche; 

f) avere sempre tenuto buona condotta morale e 
civile; > 

9) avere ottemperato alle leggi sul reclutamento 
militare; 

h) non essere stati destituiti o dispensati dal ser- 
vizio presso una pubblica Amministrazione o decaduti 
da un impiego statale per i motivi indicati all’art. 127, 
lettera d) del decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3. 

Tali requisiti debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso. Per difetto dii 
essi può essere disposta la esclusione dal concorso con 


immune 


provvedimento motivato del Procuratore generale pres-| 


so la Corte di appello di Venezia. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta bollata da L. 200 dovranno pervenire entro e 
non oltre i sessanta giorni successivi a quella di pub- 
blicazione del presente decreto nella Gaezetta Ufficiale 
della Repubblica, alla Procura generale di Venezia. 

Non saranno accolte le domande pervenute, per qual- 
siasi causa, oltre il termine sopra indicato. 

La data di arrivo della domanda è stabilita dal 
Di a data apposto dla anzidetta Procura gé- 
nerale. 

Gli aspiranti debbono dichiarare nella domandat 

1) il proprio nome e cognome; 
2) la data ed il luogo di nascita; 


3) il possesso della cittadinanza italiana o del 
titolo di equiparazione; 

4) il Comune nelle cui liste elettorali essì sono 
iscritti, ovvero i motivi della non iscrizione” 0 della. 
cancellazione dalle liste medesime; 

5) le eventuali - condanne penali riportaté o gli 
eventuali procedimenti penali pendenti a loro carico: 

6) la loro posizione nei riguardi degli ‘obblighi 
militari; 

7) di essere in possesso del diploma di lauren 
in medicina e chirurgia, del diploma di abilitazione 


‘all’esercizio della professione, o di aver titolo alla 
abilitazione provvisoria; 


8) di essere iscritti all'Albo dei medici chirurghi; 

9) la propria residenza o. il proprio domicilio al 
quale dovranno essere inviate le comunicazioni concer- 
nenti il concorso, 
La domanda deve essere sottoscritta dall’aspirante 


je la firma del medesimo dovrà essere autenticata da 


un notaio o dal segretario comunale del luogo di resi- 


{ denza. 


. Per gli aspiranti che siano dipendenti statali è suf- 
ficiente il visto del capo dell’ufficio presso il quale 
prestano servizio. 

Art. 4. 


Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti 
documenti: A 
1) diploma originale o copia autenticata, su carta 
bollata da L. 200, della laurea in medicina e chirurgia. 
L’autenticazione della copia del diploma di laurea 
può essere fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stafo 
emesso l'originale o al quale deve essere prodotto il 
documento o presso il quale l'originale è stato deposi- 
tato, nonchè da un notaio, cancelliere 0 segretario co- 
munale. 
Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, 
è consentito di presentare, in sua vece, il certificato- 
diploma sulla prescritta carta legale, contenente la di- 


‘chiarazione di essere quello sostitutivo, a tutti gli ef- 


fetti, del diploma, fino a quando quest’ultimo potrà 
essere rilasciato, 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto 
diploma, l'aspirante dovrà. presentare il relativo dupli- 
cato, rilasciato ai sensi dell’art. 50 del regio decreto 
4 giugno 1988, n. 1269, oppure un certificato dal quale 
risulti che è in corso la procedura per il rilascio ‘del 
diploma medesimo; 

2) certificato delle votazioni riportate nelle singole 
aterie nel conseguimento del diploma dj lanrea in 
medicina e chirurgia, rilasciato su carta bollata da 
L. 100, dall'Università degli studi presso la quale il 
diploma stesso è stato conseguito; 

8) uno dei seguenti documenti militari: 

a) per gli aspiranti che abbiano prestato servizio 
militare: copia o estratto dello stato di servizio mili- 
tare (per gli ufficiali), ovvero copia o estratto del foglio 
matricolare (per sottufficiali e militari ci truppa), rila- 
sciato dall’autorità militare competente in bollo da 
L. 200; 

b) per gli aspiranti che siano stati dichiarati 
«abili arruolati » dal competente Consiglio Ci leva, ma 
che, per qualsiasi motivo non abbiano prestato servizio 
militare: copia o estratto del foglio matricolare mili. 
tare, rilasciato dal distretto militare competente in 
bollo da L. 200; 
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c) per gli aspiranti che siano dichiarati riformati 
o rivedibili dal competente Consiglio di leva : certificato 
di esito di leva, rilasciato dal sindaco, in bollo da 
L. 100, e vistato dal commissario di leva; 

4) gli eventuali titoli accademici rilasciati da Uni- 
versità o da Istituti equipollenti (lauree, libere do- 
cenze, diplomi di specializzazione e corsi di perfeziona. 
mento seguiti da esami) di cui gli aspiranti siano for- 
niti, quelli attestanti l’attività professionale effettiva- 
mente ed ininterrottamente prestata per un periodo 
mon inferiore, a sei mesi presso gli Istituti di preven- 
zione e pena o altri Enti pubblici (cliniche universi. 
tarie, ospedali civili, ecc.) e quelli dottrinari (pubbli. 
cazioni scientifiche, vittoria o idoneità in pubblici con- 
corsi, ecc.). 

Art. 5. 

La Commissione esaminatrice, composta a termini 
dell’art. 3 del regio decreto-legge 30 ottobre 1924, nu- 
mero 1758 — dopo aver preliminarmente determinati, 
mediante coefficienti numerici, i criteri di valutazione 
dei titoli, avuto riguardo alla qualificazione dell’Isti- 
tuto presso il quale il candidato dovrà svolgere la sua 
opera, e dopo aver provveduto ad una dettagliata elen- 
cazione dei titoli posseduti da ciascuno degli aspiranti 
medesimi — formerà la graduatoria di merito con la 
indicazione della votazione complessiva a ciascuno 
attribuita in base ai titoli stessi. 

A parità di merito si terrà conto delle preferenze 
stabilite dalle disposizioni in vigore. 

Tale graduatoria dovrà essere trasmessa al Ministero 
di grazia e giustizia corredata dalla relazione e del 
parere previsti dal citato art. 3 del regio decreto-legge 
30 ottobre 1924, n. 1758. 


Art. 6. 


Il Ministro, con proprio decreto, riconosciuta la rego- 
larità del procedimento, provvede a nominare il vin- 
citore del concorso, tenendo conto delle risultanze della 
graduatoria e del motivato parere espresso dalla Com- 
missione. 

La nomina è subordinata all’accertamento dei requi- 
siti richiesti per il conferimento dell’incarico. 

A tal fine il vincitore medesimo sarà invitato a far 
pervenire al Ministero di grazia e giustizia, nel termine 
perentorio di trenta giorni, che decorrono dal giorno 
successivo a quello in cui ha ricevuto l'invito, i seguenti 
documenti : 

a) estratto dell’atto di nascita, rilasciato su carta 
bollata da L. 100 dall’ufficiale dello stato civile del 


Comune di origine se l'aspirante è nato nel territorio 
della Repubblica, ovvero del Comune presso il quale 
è stato trascritto l'atto di nascita, se l’aspirante è 
nato all’estero; 

b) certificato di cittadinanza italiana, su carta bol- 
lata da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune di 
origine o di residenza, ovvero dall’ufficio dello stato 
civile del Comune di origine; Lane 

0) certificato di godimento dei diritti politici, su 
carta bollata da L. 100, rilasciato dal sindaco del 
Comune di origine o di residenza; 

d) certificato, su carta bollata da L. 100, rilasciato 
dal medico provinciale o dall’ufficiale sanitario, dal 
quale risulti che l'aspirante è di sana e robusta costi- 
tuzione fisica, immune da difetti o imperfezioni che 
possano influire sulla sua idoneità al servizio. 

Gli aspiranti invalidi di guerra o invalidi civili per 
fatti di guerra ed assimilabili o invalidi per servizio 
produrranno un certificato medico rilasciato dall’uffi- 
ciale sanitario del Comune di residenza e contenente 
fra l'altro, ai sensi dell’art. 6, n. 3, della legge 
3 giugno 1950, n. 375, e dell’art. 3 della legge 24 feb- 
braio 1953, n. 142, la dichiarazione che l’invalido, per 
la natura e il grado della sua invalidità o mutilazione, 
non può riuscire di pregiudizio alla Salute ed alla 
incolumità degli altri nè alla sicurezza degli impianti. 

L’Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita 
medica di controllo il vincitore del concorso; 

e) certificato generale del casellario giudiziale, su 
carta bollata da L. 200, rilasciato dal segretario della 
Procura della Repubblica. Tale documento non può 
essere sostituito con il certificato penale; 

f) certificato di abilitazione all’esercizio della pro- 
fessione o certificato di abilitazione provvisoria alla 
professione; 

9g) certificato di iscrizione all'Albo dei medici chi- 
rurghi. 

I documenti di cui alle precedenti lettere d), c), d), 
e) dovranno essere di data non anteriore a tre mesi da 
quella della lettera di invito a presentarli. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte del 
conti per la registrazione, 


Roma, addì 5 gennaio 1963 
Il Ministro: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addi 26 gennato 1963 
Registro n. 18 Grazia e giustizia, foglio n. 171. — GAELUCCI 
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